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IL DRAMMA 
DELLA CASA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 5. — Stamane alle 8,05 

il Ministro degli Esteri sovietico 
Viscinski è arrivato alla Gare de 
l'Est, dove l'attendevano ì principali 
membri della delegazione sovietica 
all'ONU, tra i quali erano Malik 
e l'ambasciatore Pavlov. Con il suo 
arrivo, tutte le delegazioni più im
portanti sono ormai al completo e 
potranno prendere parie da doma
ni al Palaia de Chaillot, ai lavori 
dell'assemblea Generale. 

L'ONU ha chiuso oggi i lavori 
della sua precedente sessione. La 
seduta non è stata semplicemente 
protocollare: essa ha affrontato un 
problema che avrà, anche nei pros
simi giorni, un'importasza capitale, 
quello della rappresentanza della 
Cina. Il Comitato che era stato in
caricato di studiare tale questione 
aveva fatto sapere di non aver ap
prodato ad alcuna soluzione: il rap
presentante sovietico Malik, dopo 
aver denunciato l'intollerabile ri-

Quanti nuovi senza tetto hanno 
lasciato dietro di sé i nubifragi 
abbattutisi sulla Calabria, sulla 
Sicilia, sulla Sardegna? Quante 
case hanno distrutto le frane del 
ìa£o «li f\im<>' Quin te nbitarioui 
sono btate dichiarate pericolan
ti e inabitabili negli ultimi mesi? 
Il governo ha già affermato che 
tutto ciò, almeno per il momen
to, non gli iuteressa (< le popola
zioni colpite attendano ulteriori 
misure >, ha detto il Consiglio dei 
ministri). Il governo ha piuttosto 
una gran fretta, proprio in questo 
momento, di dare il via ad un 
nuovo aumento dei fitti e ad uno 
sblocco, sia pure parziale, degli 
sfratti. 

Se questi provvedimenti non 
sono già stati presi, è solo perchè 
i ministri non hanno trovato an
cora l'accordo sulle modalità di 
esecuzione e perchè alcuni di loro 
esitano dinanzi agli attacchi del
la stampa padronale contro qual
che aspetto meno inaccettabile del 
progetto Zoli. D ì che si tratta, 
a parte i dettagli tuttora in di
scussione? Si tratta di un au
mento generale di almeno il 50°/t 
cui canoni di affitto, si tratta 
dello sblocco totale dei contratti 
<H locazione per gli appartamenti 
definiti < di lusso >. 

Sia che l'aumento venga pro-

f orzionato o no al reddito dei-
inquilino, e quale che sia l'esten

sione data al concetto di < appar
tamento di lusso >, un fatto è cer
to: siamo di fronte ad una mi
sura destinata a colpire, in ma
niera comunque rilevante, tutti i 
ceti della popolazione, anche i più 
miseri, anche i più disagiati. Que
sto è il punto che dev'essere ben 
chiaro, visto che la propaganda 
governativa, appoggiata in questo 
dai fogli padronali di cui sopra, 
tende quasi a far apparire il pro
getto Zoli come un atto progres
sista, di illuminata giustizia so
ciale. La massa dei cittadini ita
liani, due terzi dei quali vive in 
appartamenti affittati, non è in 
grado di subire nuovi attacchi al 
6iio potere d'acquisto. La denun
cia delle tragiche condizioni di 
esistenza della «tragrande mag
gioranza del popolo, fatta dalle 
organizzazioni sindacali in rela-
rione alla loro campagna per gli 
aumenti salariali, conferma que
sto incontrovertibile dato di fatto: 
la situazione di sottoconsumo in 
cui si dibatte il mercato italiano 
è alla base e all'origine della no
stra crisi economica e qualunque 
ulteriore attentato al livello di 
vita generale sarebbe nn vero e 
proprio crimine contro la collet
tività e la nazione. Ma è proprio 
questo, invece, che sta tramando 
il go%*erno col suo progetto di 
l inlzo dei fitti. 

Parlano di « progressivo ritorno 
alla libera economia di mercato >, 
di «abolizione delle bardature 
vincolistiche >! Ma di quale «eco
nomia, di mercato > in campo edi
lizio vanno favoleggiando, in un 
Paese cho ha bisogno (secondo le 
statistiche ufficiali) di almeno 10 
milioni di vani, in un Paese in cni 
poco meno di un terzo delle fa
miglie vive in una sola stanza 
(«pesso assieme al mulo e ai pol
li), in un Paese in cui milioni e 
milioni di esseri umani vivono 
in grotte, caverne trogloditiche, 
capanne di paglia? Ci saprà dire, 
il censimento della Repubblica, 
la reale portata del dramma del 
la casa? 

In qnesta direzione il governo 
avrebbe dovuto spingere la pro
pria azione. Non Io ha fatto. Per 
questo, oggi, a oltre sei anni dalla 
fine della guerra, il problema del 
la casa resta il problema nazio
nale e sociale forse più acuto. 

II governo democristiano ha re
spinto il Piano del Lavoro, di cui 
l'edilizia costituisce uno dei pi
lastri. Il governo democristiano 
ha creduto di gettar polvere ne
gli occhi con le poche migliaia di 
alloggi assegnati dal « piano Fan-
fani ». In realtà il governo demo
cristiano, imboccando la via del 
riarmo marcia ormai in d ircz io - i e 5 5 0 considera impossibile dimoi
ne del tutto opposta. La casa e |tere le proposte fino « quando le 
la prima, tradizionale. ^ storica [richieste egiziane non abbiano ri
vittima di un'economia di riarmo cevuto .soddisfazione, 
e di guerra. Stanno a dimostrarlo 
i' rallentamento dei già insnffi-
cientissimi « piani >. la sospensio
ne dei mutui all'edilizia, il rialzo 
dei prezzi dei materiali. 

Oggi il governo, non contento 
di non aver dato case, esige nuovi 
sacrifìci dalla massa degli inqui
lini. L'Opposizione, attraverso la 
proposta di legge Capalozza-Ber-
nardi, ha già richiesto la proroga 
pura e semplice di tutti i contratti 
di locazione che verrebbero a sca
dere il 3t dicembre prossimo. E" 
la prima, elementare esigenza. 

Detto questo, resta l'opportuni
tà e la necessità di rivedere i ca
noni degli inquilini che dispon
gono realmente di alti redditi e 
che abitano appartamenti real
mente di lusso. Non saremo certoj 
noi a negarlo. Ma a due condizio
n i : la prima, che si stabilisca con 
chiarezza^ la classifinazione delle 
abitazioni «d i Ius?o>, senza la
sciare possibilità di trucchi e di 
arbitrarie estensioni; la «econda, 
che gli aumenti non vadano ad 
impinguare ulteriormente le ta
sche degli speculatori dcll'edili-
7ia, dei grandi istituti immobi
liari, dei proprietari di centinaia 
e centinaia di appartamenti dati 
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Malik denuncia il bilancio fallimentare della precedente sessione - Un propa* 
gandistico "piano Acheson,, diretto a eludere le speranze di pace dei popoli 

Censimento a Milano 

tordo con cui tale Comitato aveva 
terminato i suoi lavori, ha proposto 
che la questione fosso deferita alla 
sessione che si aprirà domani. La 
sua proposta è stata respinta con 
20 voti contrari, Il favorevoli e 11 
astensioni: fra i voti favorevoli si 
notavano anche quello dell'India, 
dell'Egitto e della Svezia. 

E' da rilevare che il delegato 
britannico, dopo essersi astenuto, si 
è detto convinto che la questione 
sarà senz'altro evocata di nuovo 

Prima che la 5.a sessione fosse 
dichiarata chiusa, Malik ha fatto 
notare come la stia eccezionale 
lunghezza (più. di un anno) fosse 
la conseguenza delle numerose i so
lazioni dello statuto dell'ONU per-
petrate quest'anno da una grande 
potenza che vuole servirsi dell'or
ganizzazione per i fini della sua 
politica: giudicare la 5.a sessione 
come un successo sarebbe dunque 
«mancare di imparzialità ». 

.Alfa vigilia della nuova impor 

Oggi olla Brena di sesto 
il lauoro non sarà ripreso 

Tutte le fabbriche metallurgiche della provincia di 
Milano sono restate ferme nella giornata di ieri 

MILANO. 3. — A Milano e In tut
ta la provincia grandioso è stato 
oggi il successo dello sciopero di 
tutti gli operai metaHurigiel. che ha 
dimostrato com« il protèent» della 
Broda, a sostegno della quale era 
stato Indetto, eia sentito dai lavo
ratori milanesi. 

Le segreterie della PIOM • la 
UILM. organizzatrici della manife
stazione, si sono dichiarate, in se
rata. pienamente soddisfatte dell'edi
to dello sciopero. Le percentuali del
le astensioni mostrano infatti che 
nelle maggiori fabbriche metalmec
caniche della citta e provincia gli 
operai non si sono presentati al la
voro: il cento per cento è stato rag
giunto in un gran numero di stabi
limenti grandi e piccoli tra i quali 
possiamo citare ad esempio la Mo-
tomeccanica. le Trafilerie. l'Officina 
Laminatoi MetaHl. la Grazioli, la 
Vanzetti. la Tallero, la Pasquino 
Proporzioni rilevanti 6ono anche 
state registrate al Tecnotnasio con 
il 98 per cento, alla Palcfc con 11 90 
per cento, alla Geloso con 11 97»/», 
aKa CGE con fi 99*/t .alla Magneti 
Mareili con il 90*/«. a&a. Siamene con 
l'80V». alla Bianchi con il 98*/». 

Anche gii impiegati hanno preso 
parte alla manifestazione In misura 
elevatissima: aìla Motomeccanlca 11 

70»/« del personale impiegatizio ha 
scioperato, mentre all'Alfa Romeo 
all'astensione ha partecipato oltre il 
98*/t di tutti i dipendenti. 

Malgrado che la polizia abbia per 
tutto il giorno assediato le fabbriche 
vuote e silenziose, come fossero pe
ricolose cittadelle, nessun Incidente 
vi è stasera da registrare. I comizi 
Indetti dalla FlOM e dall'UiLM in 
diversi centri delia provincia 6ono 
pienamente riusciti. Ovunque a 
fianco di quelli dell'organizzazione 
unitaria hanno parlato dirigenti del-
1TJIL. 

A Sesto, ove Io sciopero era stato 
esteso a tutte le categorie di lavo
ratori, comprosi gli addetti al tra
sporti pubblici, la manifestazione è 
riuscita addirittura imponente. 

Domani mattina, gli operai della 
Breda di Sesto non riprenderanno il 
lavoro finché non si concorderà una 
accettabile soluzione della vertenza 

Viva soddisfazione ha suscitato 
fra gli operai In lotta la notizia. 
giunta da Roma, che le maestranze 
degli stabilimenti Breda di Torre 
Gaia e di Ostia hanno oggi sospeso 
il lavoro per 4 ora in segno di soli
darietà attiva con 1 compagni del 
maggiore complesso metalmeccanico 
dell'azienda, oggi minacciato di 
morte. 

fante sessione, la propaganda occi
dentale sembra decisa ad animarne 
l'attesi, proclamando ai quattro 
lenti che Acheson si prepara a lan
ciare, nel suo discorso di giovedì 
prossimo, mi «sensazionale piano dt 
pace», le cui linee generali verreb
bero tracciate dallo stesso Truman 
in un altro dtscorso, atteso per 
mercoledì sera. 

L'elemento essenziale del piano 
Acheson sarebbe, a quanto si dice, 
un nuovo progetto per il «disarmo» 
in tre tappe. Prima tappa: ogni na
zione dorrebbe dichiarare all'ONU 
quante truppe e quante armi essa 
possiede; seconda tappa: censimen
to delle stesse armi, attraverso 
ispezioni all'interno di ogni Paese; 
terza tappa-' controllo internaziona
le sugli armamenti esistenti. 

In questo piano di disarmo man
ca una tappa fondamentale: manca 
il disarmo. In nessuna delle ire fa
si è prevista una riduzione, -neppu
re simbolica, degli armamenti delle 
grandi potenze. Gli Stati Uniti vor
rebbero poter andare a contare fi
no all'ultimo fucile posseduto dalla 
URSS, senza lasciare contare le lo
ro bombe atomiche, che Tettereb
bero escluse da questo piano, e 
senza accettare l'idea del disarmo. 

Non vi è dunque assolutamente 
nulla di nuovo rispetto alle prece
denti proposte se non qualche pa
rola. 1 passati dibattiti sul disarmo 
si erano arrestati sempre davanti 
a questo dilemma: gli Stati Uniti 
chiedevano di poter mandare dele
gati di loro fiducia a recensire gli 
armamenti sovietici: al che l'URSS 
rispondeva: accettate ti principio di 
una riduzione degli armamenti, e 
conoscerete tutto sulle nostre forze 
armate, dall'a alla zeta. 

Degli altri due punti del precet
to occidentale, il primo chiedereb
be «-un rapido accordo in Corea*: 
poiché tutti sanno, ormai, che l'ar
mistizio in Corea è impedito so
prattutto dalla pretesa dj Ridgway 
di farsi consegnare Kaesong dai 
cinocoreani senza colpo ferire. <*ue-
sto punto, a cui gli americani dan
no il valore di una pregiudiziale, 
basterebbe a dimostrare la loro 
malafede. 

L'ultimo capitolo del loro proget
ti concerne le elezioni in Germa
nia, che dovrebbero svolgersi sotto 
il controllo dell'ONU. E' questo un 
terzo inganno: innanzi tutto perchè 
l'ONU non ha. alcuna competenza 
nel problema tedesco; in secondo 
luogo, perchè il controllo finirebbe 
per essere esercitata da qualche 
stateremo sud-americano che lega
lizzerebbe per ordine degli Stati 
Uniti tutte le misure repressive del 
governo Adenauer e renderebbe 
cosi illusoria la libertà delle ele
zioni. Inoltre non si parlerebbe più 
del trattato di pace e si finirebbe 
col creare non una Germania pa

cifica, ma una Germania armata 
fino nll'Odrr. 

Questo insolito parlare di pace 
deyli occifjentali ha un'origine ben 
precisa. Lo ammette Le Monde che 
scrire; «I russi gridano da tutte le 
parti: noi voghamo un patto d« pa
ce. Ci si rènde conto della riso
nanza che ha questa proposta nella 
opinione popolare?... Non vedono 
gli occidentali che il loro preteso 
realismo li inchioda ogni giorno di 
più in tuia posizione morale molto 
cattiva? ». 

L'incontro fra Acheson, Eden, e 
Schunuui che doveva aver luogo 
oggi è stato rinviato a domani. I 
nuovi progetti occidentali sono sta
ti però messi a punto in parte du
rante i due colloqui ultra segreti 
svoltisi ieri, dapprima fra Eden e 
Sclvuman, e poi fra Eden e Ache
son. 

GIUSEPPE BOFFA 

PER IL 7 NOVEMBRE 

L U.R.S.S. 
è in festa 
Cinquanta delegazioni di Partiti 
comunisti a Mosca - L'assemblia. 

si Teatro ìiolicioi 

Ecco gli agenti del Comune di Milano che fanno riempire la scheda 
a un « barbone » che come tetto osa la carcassa di una vecchia auto 
interrata In un prato alla periferia. Il governo considererà «abita
zione » anche questa, insieme alle migliaia e migliaia dì baracche e 

di grotte in cui ancora abitano migliaia e migliaia di italiani? 

A CAUSA DEI CONTRASTI TRA I MINISTRI 

Il governo costretto a rinviare 
l'aumento dei fitti a giovedì 

Il consiglio dei ministri rimette la decisione al C.I.R. - I tltinl propongono 
trattative per la spartizione del TLT - Orlando aderisce all'Intesa per la pace 

Anche l'Arabia Saudita respinge 
ii patto aggressivo del Medio Oriente 

I battaglioni di liberazione egiziani sarebbero entrati in azione nella zona 
del Canale di Suez - Il 14 novembre sciopero generale in tutto l'Egitto 

IL CAIRO, 8 — Un altro paese governo, chiedendo le «uè dimis- colloquio di un'ora 
yioni e esprimendo ancora una voi arabo dopo la Siria, - Tirale e la 

Giordania, ha preso posizione con
tro le proposte delle potenze atlan
tiche per la conclusione di un patto 
aggressivo del Medio Oriente. Il 
Ministro dell'Arabia Saudita in 
Egitto ha infatti informato oggi il 
Ministro degli Esteri egiziano ad 
interim. Ibrahim Farag Pascià, che 
;1 governo saudita ha comunicato 
alle quattro Potenze interessate che 

Una decisione definitiva sulla 
siesta questione sarà presa questa 
sera anche dal Parlamento siriano 
che si riunirà in una importante 
seduta. ET noto che il Ministro de
gli Esteri siriano ha già resa nota 
ìa risposta negativa della Siria a 
nome del suo governo. Secondo fon
ti autorevoli, l'unico membro del 
governo favorevole alle proposte 
occidentali è il primo ministro, 
Hassan El Hakim, i l quale sarà 
aspramente attaccato dai deputati 
e, probabilmente, costretto a di
mettersi. Oggi, del resto, si è svol
ta a Damasco una grande manife
stazione popolare diretta contro di 
lui. Migliaia di studenti ri sono 
ammassati davanti al palazzo del 

in affitto. Questi danari devono 
«ervire, da nn Iato, ad indenniz
zare ì piccoli proprietari ì cui 
inquilini non sono in grado di 
sopportare aumenti e, dall'altro, 
a costituire nn fondo per l'incre
mento edilizio. 

Ma s'intende c h e la ^era solo-
rione del problema può venire 
solo da una politica nuova, una 
politica di pace ebe dia agli ita
liani case e non caserme, 

LUCA P A V O U N I 

ta la loro solidarietà con la lotta 
del popolo egiziano 

Questa lotta, intanto, ha cono
sciuto nelle ultime ore importanti 
sviluppi. Tutti i giornali del Cairo 
annunciano slamane con grossi ti
toli che i «battaglioni di libera-
rione » sono entrati in azione nella 
zona del Canale di Suez. Secondo 
la stampa, la prima azione com
piuta dai battaglioni sarebbe la 
cattura di un carro armato inglese 
con a bordo tui ^ergente e tre car
risti tra Porto Said e El Qantara. 
Altri elementi delle .stesse forma
zioni avrebbero disarmato una pat
tuglia britannica che stava facendo 
una ispezione sulla strada presso 
I^mailia. I giornali scrivono inoltre 
che membri dei battaglioni, utiliz
zando passaggi segreti, sono pene
trati in accampamenti inglesi ed 
hanno lasciato scritte che ammoni
vano gli invasori a lasciare il 
paese. 

Altra importante notizia è la de
cisione presa da tutti i partiti egi
ziani di indire per il 14 novembre 
uno sciopero generale in segno di 
protesta contro l'aggressione bri
tannica 

Dal canto suo, il governo egizia 
no ha preso nuove misure allo scopo 
di organizzare la difesa contro gli 
invasori inglesi. Ai termini di una 
legge in via di promulgazione, ogni 
cittadino egiziano che seguiterà a 
lavorare per conto delle forze bri
tanniche nella zona del Canale do
po la fine di novembre, sarà consi
derato colpevole di alto tradimento 
e passibile persino della pena di 
morte. Inoltre, le sirene d'allarme 
utilizzate durante l'ultima guerra 
contro gli attacchi aerei sono «tate 
rimesse in efficienza. 

Il Ministro degli Eeteri *d inte
rim ha ricevuto questa sera l'am
basciatore «oatfetico al Cairo. Se-
mtn Koxirev, eoi qual» ha avuto uà 

Dopo l'incon
tro. il Ministro ha dichiarato di 
aver proseguito col rappresentante 
sovietico le conversazioni iniziate il 
mese scorso da Saiah Ed Din per 
la stipulazione di un accordo com
merciale. 

Da Parigi, si apprende che il Mi
nistro degli Esteri egiziano ha te
nuto una conferenza stampa nel 
corso della quale ha detto che i! 
suo paese non sottoporrà per il mo
mento all'ONU la questione del
l'aggressione britannica, ma po
trebbe farlo più tardi se e!j avve
nimenti lo consigliassero. Salah Ed 
Din ha anche dichiarato che egli 
darà il benvenuto all'appoggio del
l'Unione Sovietica e di qualsiasi 
altro paese che si dichiari favore
vole all'atteggiamento dell'Egitto. 

Nella serata di ieri s i è riunito 
al Viminale i l Consiglio dei Mi
nistri per riprendere l'esame del
l'aumento dei fitti e per discu
tere su alcune importanti que
stioni di politica internazionale. 

I ministri hanno discusso per a l 
cune ore sul problema dei fitti, 
senza riuscire a mettersi d'accor
do. Cosi, alla fine, è stato deciso 
di rimandare i progetto Zoli al 
CIR il quale dovrà esprimere il 
suo parere entro giovedì, data in 
cui il Consiglio dei Ministri tor
nerà a riunirsi per prendere una 
decisione definitiva. 
Il progetto del Guardasigilli Zoli 
prevede, come è noto, un au
mento generale del 50 per cento 
del le pigioni. L'aumento potrà 
essere e levato al 100 per cento 
nel caso in cui l'inquilino sia 
iscritto nei ruoli dell'imposta di 
/amiglia o dell'imposta di ric
chezza mobile per una cifra su
periore a 2 milioni e 400 mila 
lire. Non tutti i membri del go 
verno sono però favorevoli a 
questa differenziazione; alcuni 
sostengono che gli aumenti deb
bono applicarsi indipendente
mente dalle imposte pagate dagli 
inquilini. 

La discussione sui problemi di 
politica estera si è sviluppata i n 
torno alla relazione fatta dal 
ministro del Bilancio Pel la . rien
trato nel pomeriggio da Parigi, 
dove aveva partecipato alla riu
nione del comitato ristretto del 
ministri atlantici. Nella capitale 
francese il tema principale a l 
l'ordine del giorno è stato ancora 
una volta quel lo delle spese mi
litari. Su questo argomento Pe l -
In ha avuto un colloquio con 
Harriman, amministratore gene
rale degli aiuti militari ameri
cani ai paesi atlantici, venuto in 
Europa per accelerare il piano 
di riarmo dei satelliti. 

Dalla sala del Consiglio dei 
Ministri non sono trapelate indi
screzioni per cui non è ancora 
possibile valutare quali nuovi 
sacrifici saranno imposti all'eco
nomia nazionale per anticipare 
l'armamento del le divisioni r i 
chieste da Eisenhower. Si sa solo 
che la discussione si è allargata 
alle altre questioni internazio
nali sul tapeto e in primo luogo 
alla soluzione del problema trie
stino. 

PER LA DIFESA DEH/ESERCITO ITALIANO 

Interrogazione di Luigi Longo 
sul messaggio diPacciardi 

I compagni Luigi LONGO e Ar
rigo BOLDRINI hanno presentato 
ieri al Presidente del Consiglio la 
seguente interrogazione: 

«Per sapere se considera rispon
dente all'onore nazionale e alla 
esigenza di unire, al di sopra di 
ogni differenziazione politica, tutti 
i cittadini attorno alle forze arma
te della Patria; la calunnia di ma
lafede rivolta, nel messaggio del 4 
novembre, dal Ministro della Dife
sa, agli italiani che disapprovano 
l'attuale politica governativa, per
chè contraria alle esigenze della 
ditesa nazionale e perchè asservi
ta ai piasi aggressivi dell'imperia

li ymo americano; e che non sono 
pochi, come si pretende nel mes
saggio in parola, ma rappresentano 
almeno il 42-45% della Nazione, 
se si prendono anche solo i risul
tati delle recenti consultazioni elet
torali ». 

78.000 ffme hi Usfri i i 
per rincentto dei 5 . 

SIDNEY, $ — In Antraciti sono 
state raccolte 78.000 finn» in calo* 
tó'Appesto Ai Berlino ««a Consiglio 

Il riserbo mantenuto dagli ara. 
bienti ufficiali italiani su tale 
questione è stato brutalmente 
rotto ieri da un'informazione di 
fonte jugoslava proveniente da 
Parigi. Secondo questa notizia 
un membro della delegazione 
jugoslava all'ONU ha dichiarato 
che la delegazione stessa ha com
pleta autorità per discutere con 
una delegazione italiana una so
luzione della vertenza triestina. 
Secondo la stessa fonte i circoli 
jugoslavi ritengono che un ac
cordo potrebbe essere raggiunto 
a un dipresso sulla base della 
attuale divisione del Territorio 
libero: la zona A verrebbe asse
gnata all'Italia e quella B alla 
Jugoslavia ma vi sarebbero mo
dificazioni di confine per incor
porare nella repubblica titina 
alcune città con prevalente po
polazione slovena che attual
mente fanno parte della zona A. 
Alcuni villaggi della zona B 
verrebbero immessi a loro volta 
nella zona attribuita all'Italia. 

Queste informazioni, date in 
tono perentorio e senza le cau
tele che finora avevano accom
pagnato l e notizie dello stesso 
genere, dimostrano che ormai la 
strada del baratto è aperta al 
governo italiano e che le tratta
tive per la spartizione di quel 
Territorio libero che gli anglo-

(Contlnva In 6* p s c 8a eoi.) 

Arrestato il bruto 
che aggredì una bimba 

TORINO. 5. — E" stato identificato 
il bruto che aggredì ieri una bimba 
in Via Botticelti. L'individuo. Giusep
pe Portararo è stato tratto In arresto 
dopo accurate indagini. U Portararo 
presenta ecchimosi e contusioni delle 
quali non sa dare spiegazioni • con
tinua a negare le sue responsabilità: 
ma risulta che alle invocazioni della 
bimba alcuni muratori erano accorsi 
a difenderla ed avevano picchiato il 
male intenzionato. Le Indagini con
tinuano per stabilire se egli sia an
che l'autore delie aggressioni verifi
catesi negli ultimi tempi al danni di 
donne « ragazze. 

MOSCA, 5. — Un'atmosfera di 
grande festa regna già a Mosca, 
alla vigilia delle tradizionali ma
nifestazioni indette per celebrare 
il 34. anniversario della Rivolu
zione d'Ottobre. I grandi magaz
zini sono invasi dalla folla che si 
reca ad acquistare regali e ci
barie, rappresentazioni teatrali 
vengono offerte ovunque negli 
stabilimenti e nelle aziende, gli 
edifìci pubblici, i grandi negozi e 
spesso anche case di abitazione si 
adornano di ritratti di Lenin e di 
Stalin, e di drappi rossi con le 
parole d'ordine del Comitato Cen
trale del Partito bolscevico. Ritrat
ti e striscioni adornano anche la 
facciata del Piccolo Teatro e figu
rano, inquadrati da orifiamme ros
se, sui filobus e sui locomotori del
la Metropolitana. 

Domani sera si terrà nel Tea
tro Bolscioi una riunione solen
ne, nel corso della quale uno dei 
dirigenti del Partito bolscevico 
leggerà un importante dtscorso po
litico. Dopodomani avrà luogo 
quindi la grande parata delle trup
pe e della popolazione. Al termine 
di essa, la festa si protrarrà fino 
a tarda ora nei diversi quartieri 
della città mentre il vice-ministro 
degli Esteri Andrei Gromlko offri
rà un pranzo alle rappresentanze 
diplomatiche. 

A Mosca sono presenti già da 
alcuni giorni oltre cinquanta de
legazioni del partiti comunisti e 
dei sindacati stranieri. Il 3 no
vembre è giunta una delegazione 
del Consiglio Centrale dei Sinda
cati finlandesi, che presenzierà alle 
celebrazioni, guidata da Ville Ha-
rinen e Uhuno Hiironen. Ieri è 
giunta la delegazione della Fede
razione cinese del Lavoro, che 
prenderà conoscenza, dopo i fe
steggiamenti con la vita del po
polo sovietico e con le attività 
sindacali in U.R.S.S. Si trova da 
alcuni giorni a Mosca la delega
zione dell'Associazione Italia-URSS, 
composta di undici membri tra co
munisti, socialisti e indipendenti di 
cui fanno parte Mario Alleata, e 
Mario Berlinguer. 

Centinaia di persone di ogni na
zionalità, corrente politica e fede 
religiosa hanno la possibilità di 
visitare in tal modo liberamente 
la città e le campagne sovietiche, 
accostandosi alle realizzazioni com
piute in ogni senso dal potere so
vietico. 

Il significato che l'anniversario 
della Rivoluzione Socialista d'Ot
tobre assume agli occhi dei popoli 
sovietici è illustrato dalle parole 
d'ordine che il Comitato Centrale 
del Partito bolscevico ha lanciato 
in occasione delle celebrazioni. Di 
esse, numerose sono dedicate alla 
esaltazione della politica di pace 
del Paese del Socialismo; un sa
luto fraterno, viene da esse rivolto 
«a tutti i popoli che lottano con
tro gli aggressori a gli istigatori 
di una nuova guerra, per la pace. 
la democrazia e il socialismo», ai 
popoli delle democrazie popolari 
che edificano il socialismo, al po
polo cinese e alla sua amicizia 
con i popoli sovietici, al corag
gioso popolo coreano in lotta per 
l'indipendenza della sua patria, 
nonché all'amicizia tra i popoli 
della Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica, ed 
alla lotta condotta in tutto il mon
do per un incontro tra i cinque 

DOPO LA VILE AGGRESSIONE DI SABATO SERA 

Solidarietà d i popolo a Imperia 
intorno allo Federazione comunista 

Una sottoscrizione tra i lavoratori per riacquistare il mobilio devastato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
IMPERIA. 5 — Gli imperiesi han

no capito molto bene li valore • il 
significato del gesto compiuto sa
bato nera da alcuni facinorosi del 
5" Gruppo CAR contro la Federazion-
no del P.C Imperiese, tanto che 1» 
tradizionale ospitalità della nostra 
Riviera verso 1 soldati italiani el è 
manifestata, dopo quell'Insano ge
sto. più forte e più sentita quasi vi 
fosse 11 bisogno di far comprendere 
subito che tra soldati e popolo, che 
sono poi • la stessa cosa, è inutile 
ogni tentativo di divlslona 

ieri domenica la fraternità fra mi
litari e popolazione ha preso vita 
in cento piccoli episodi significativi 
e già dal mattino 1 soldati hanno 
potuto leggere un manifestino che in
sieme alla condanna per 11 gesto 
della aera innanzi individuava però 
nettamente le responsabilità facen
dole risalire alle sue vere origini 

Sabato cera, non appena per la 
città al è diffusa la notizia, verso 
Piazza Dante eono affluiti a migliala 
i cittadini che hanno con calma pro
testato per li vandalico gesto. Ini
ziando subito sul posto una gara 
di solidarietà, offrendo mobili per gli 
uffici devastati, materiale vario, som
me In danaro-.. 

Nel corso di una riunione per la 
campagna di tesseramento 1953 e 
stata annunziata una grande sotto
scrizione che è già in corso in tutte 
le località della provincia, «per fare 
più bella e più forte la Federazione 
di Imperla ». 

TI Comitato rflglonaSe ligure del 
PC. ha inviato lire SOOOO. Oggi sia
mo anche in grado di narrare nei 
particolari • gli avvenimenti di sa
bato aera. € l'Unità», edizione geno
vese. del 1. novembre pubblicava In 
cronaca di Imperia una lettera ri
cevuta da alcuni militari In cui es
si, In risposta ad un altro giornale 
ohe 11 aveva salutati col nome di 
t marine» •, affermavano ebe eotto 
la stragrande mafgloraam del ba

schi neri che girano per a» città di 
Imperla vi sono cervelli disposti a 
combattere si, ma combattere per la 
pace. 

Nobile lettera, quindi, che 1 mili
tari chiedevano venisse pubblicata 
dal nostro giornale. Il che è stato 
fatto, come si è detto, nel numero 
del 1. novembre, senza alcun com
mento. 

Sabato aera, alle ore 19, un gruppo 
di militari entrava nella Federazio
ne del PCI. di Imperia. Cinque di 
eesl starano nell'atrio: tre salivano 
di aopra cerecndo il corrispondente 
dell'* Unità *. In assenza di'lui ven
nero ricevuti dall'on. Natta al qua
le. con tono molto arrogante, chie
sero chi avesse scritto quella lettera. 
Erano motto eccitati, con animo già 
predisposto. L'on. Natta, cercò con 
molta pazienza di calmare quel gio
vani epiegando che 11 giornale non 
era tenuto a dare 11 nome di chi 
gli Inviava lettere. Che facessero, se 
lo credevano opportuno, le loro la
gnanze. che querelassero eventual-

queetlone che riguardava il giornale-1 
giovani non se ne dettero per Inteso; 
qualcuno profferì qualche minaccia; 
ma l'eccitazione nasceva da una pre
cedente preparazione, aveva lontane 
origini, come risulta chiaro dal fatto 
che 1 soldati dissero che 11 loro ca
pitano aveva letto in presenza di 
tutti la lettera, e aveva detto che 
era reato scrivere lettere al giornale. 

A un certo punto 1 militari ai al
lontanarono fermandosi sulla piaz
za prospiciente la Federazione in at
teggiamento provocatorio. Dopo UVA 
diecina di minuti, quando tutti si 
erano allontanati dal locali e 11 cu
stode era a cena e le luci spente. 
essi rientrarono dandosi a fracassa
re sedie e mobili. 

Il gesto compiuto sabato sera da 
quel gruppo di militari denunzia 
quindi tutto urt clima, una situa
zione. una preparazione dello spi
rito del soldati che si vorrebbero met
tere contro 1 lavoratori. ET un'opera 
che va dal messaggi di Pacciami alle 
Forze Armate alla continua propa-

mente. .Non c'era altra strada da se-lganda antidemocratica che informa 
guire; d'altra parte non era U Pax-Il educazione militare. 
tlto la sede più adatta a trattare una E. A. 

•ftttfl i 

Il dito nell'occhio 
Cr!«l di «hlaMlo 

Presentando fa grossisstma foto 
di un m iglò 9, la caratteristica bassa 
capanna di ohiacelo in cui vivono 
le popolazioni eschimesi, U Quoti
diano scrive: «Un fotogramma del 
film «come costruire un iglò» rea
lizzato dati* officio daematograflco 
nartonale del Canada. Qui l'escht-

è al termine della sua fatica 
la sempUcttà della sua co

di ghiaccio et dice che 
tra te sue gante non «giste un pro-

Seco va rimprovero che il Qua» 
ttdiano rrpoloe si scnsateMo ita
liani. Di che vi lamentate? Coatmi-
tevi case di ehiaccio. Poi sai footio 
del censtmenio, che 'considero, eoi-
tastoni te orette e le capente, scri
vete, mi raccomando: «aUoggfc» di 
lusso, dotato di frigorifero». 

I l fase» cM flloriM» 
« Gli Jugoslavi vogliono < 

dreni in casa loro, per continuare 
1 loro esperimenti «coouniloo e x sa 
li». Luigi Preti, del Momento. 
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PER I 30 MILIONI: 
Tlburtino: 20 mila Cronaca di Roma Latino M.: 5 mila 

P. Parione: 7 mila 

METAMORFOSI DI UN SISTEMA PER TIRARE A CAMPARE 

"buffo,, è oggi il sintomo 
i »na irreparabile miseria 
1 conti nelle tacche di Renato Nemesi e della signorina 
Tulli paragonati agli 815 miliardi di profitti padronali 

« a c c i d e n t i o It buffi e a chi nun 
CP l'ha t> si diceva una volta, quasi 
per esprìmere una scherzosa e car
diale solidarietà fra tutti quelli che 
crani} iscritti nei « libri ner i» dei 

JamU»? Una infinità, impossibile 
escluderne qualcuno; iì « buffo» 
era un'istituzione un principio pri-
iiia morate e poi commerciale, un 
pilastro autorevole e tradizionale 
MI CHI" poggiava una buona parte 
della società. 

Un giorno o l'altro bisognerà che 
qualcuno scriva a lungo di questo 
strano contratto sulla parola, st ipu
l i l o frettolosamente tra l'acquisto 
di un etto di cotiche e di un chilo 
di r e o ; bisognerà che si parli dei 
iarniqeraU « libri veri », i foschi 
registri appesi con le catenel le ai 
banconi dei macellai e dei /ornai, 
mine i libri di devozione agli in
ginocchiatoi di certe chiese. Erano 
j libri sui quali venivano meUco-
I*i«anjf»nte annoiati — quasi in at-
if MI di un lontano ma inesorabile 
giudizio universale — l peccati del 
quartiere: un chilo di braciole, li
re 4.25; un fiasco di cannell ino, lire 
:ì. Bisognerà parlare della scrupo
losa contabilità delle massaie (le 
colonne di cifre segnate sui bisunti 
quadernetti, indispensabile com
plemento dei « fazzolettoni » del la 
spesa) che alla fine del mese o del
la settimana veniva annullata con 
un grosso scarabocchio. Grazie a 
dio, i u buffi J> erano finiti. Si vol
itiva pagina e .*'• ricominciava da 
capo. 

« Accidenti a li buffi e a chi 
timi ce l 'ha». Afa allora i «buffi» 
non erano che una allegra abitu
dine popolare che permetteva di 
amministrare con una certa elatti 
vita e con una certa disinvoltura 
il bilancio domestico. 

Allora: ma oggi? Investiti dalle 
conseguenze della guerra, dalla 
crisi, dai riflessi di una gigantesca 
xpeculazione politica ed economica 
imbastita da un ristretto gruppo 
di profittatori, anche i « buffi » — 
questo piccolo trascurabile fenome
no della vecchia economia popola
re — «' sono dilatati fino ad assu
mere le proporzioni di un colos
sale fallimento. 

Travolti dalla valanga del le trat-
te. delle cambiali, dei protetti, dei 
pignoramenti, sono scomparsi i 
>' libri neri » e le elementari con
tabilità delle •massaie sono state 
sconquassate da deficit sempre p ia 
paurosi. La crisi ha messo in mo
vimento la spirale senza fine della 
miseria. 

Una pallida idea di questa si
tuazione ci viene data in questi 
giorni dall'inchiesta che la Camera 
del Lavoro sta svolgendo sulle con
dizioni economiche dei lavoratori 
romani. In base ai primi dati rac
colti con estrema cura ed obbiet-
7trita dai vari sindacati di cate
goria risulta infatti che sul bilancio 

di agni lavoratore grava una m e 
dia di 60 mila lire di debiti. Basta 
dunque moltiplicare questa cifra 
per i 120 mila lavoratori dell ' indu
stria oggi occupati tu Roma per 

^ r.ar.'.i Quinti crcrn i ~b*lf- aner" tino nirn rnmvìrn*iva ni nujin 

cupati solo di mangiare, tappando 
un buco, facendone un altro sem
pre più grosso e nello stesso tem
po sempre meno capace di soddi
sfare le insopprimibili necessita di 

miliardi e 200 milioni da ascrivere 
a completo passivo dei bilanci fa
miliari di appena un terzo della 
massa lavoratrice romana. 

Ma chi censirà i debili degli SO 
mila disoccupati, delle decine di 
migliaia di lavoratori sparsi nelle 
botteghe artigiane, degli innume
revoli lavoratori e lavoratrici a do
micilio, delle migliaia di impiegati 
privali? 

Una spaventosa cifra di debiti 
che nella maggior parte dei casi 
possono essere saldati solo accen
dendone altri più grossi, a meno 
che — sono sempre le cifre che 
parlano — non si voglia praticare 
per quindici giorni su ciascuno del 
12 mesi dell'anno un digiuno ge
nerale, come una grande colletti 
vita di fachiri. 

E allora come potrà uscirne, co
me potrà pagare i suoi debiti per 
esempio /'edile Renato Nemesi. 
operaio dell'impresa Nebbiosi, che 
con un salario lordo di 13.022 lire 
deve dar da campare a quattro per 
sone per dieci giorni? Ecco la busta 
paga dell'operaio Nemesi nel pe
riodo 14-27 settembre 1951: 

« Giorni 10, ore ordinarie 77 a 
lire 122,05, totale 9.444, p iù Caro
pane 300, assegni familiari 3.278, 
totale lordo 13.022. 

» Trattenute varie 203, acconti 7 
mila, bollo 28, totale da pagare l i
re 5.791 m. 

Con 5 mila 791 lira, dunque. Re
nato Nemesi dovrà far fronte fino 
alla successiva quindicina e vagare 
ai suoi creditori le 100 mila lire di 
debito che ha contratto: 

« 30 mila lire al fornaio Lazzari 
di Ponte Milvio: 16 mila al fornaio 
De! Maro di Ponte Milvio: 6 mila 
al pizzicagnolo Domenico oraziani ; 
24 mila al calzolaio di Via della 
Farnesina: 10 mila alla merceria 
della piazzetta di Ponte Milvio: 2 
mila al lattaio; 7 mila alla ditta 
Nebbiosi; 10 mila in cambiali che 
gli sono state protestate e per cui 
hanno pignorato l'armadio, il cas
settone e la misera toletta ». tutto 
l'arredamento, cioè, dell'unica stan
za in cui abita con la sua famiglia. 

Nemesi è uno fra i 20 mila lavo
ratori della sua categoria. 

Come un esempio fra i mi l l e e 
mille accatastati lì, nell'ufficio 
economico della CdL è quest'altro 
di una giovane operaia della « Ce
ramica Laziale », che scrive; « Per
cepisco 880 l ire al giorno, ho mam
ma e una sorellina a carico, mi do
vrei sposare, ma in queste condi
zioni mi domando: quando? ». 

E si va avanti così, ormai da 
un pezzo, da anni: rimandando 
questa o quella spesa, rinunciando 
un poco al la volta a tutto, preoc-

PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Scioperi all'Atac e Fiorentini 
o.d.g. al Poligrafico e "Tribuna,, 

Oggi si riuniscono i direttivi dei sinda
cati Statali - Nuovo sciopero alla Nebbiosi 

E i mil iardi di debiti continuano 
a girare vorticosamente come una 
fantastica girandola, mentre il su
dore e la fatica di milioni di per
sone si tramutano, con la medesi
ma vertiginosa rapidità, «n enormi 
profitti per un padronato industria
le incapace persino di avvertire 
che siamo arrivati al limite e che è 
ora almeno di pagare una parte di 
quei debiti che i Nemesi o le Tulli 
sono costretti a fare per vivere e 
lasciar vivere. Ottocentoquindici 
miliardi di lire di profitto sono 
stati irretiti e tirati in secco da 
questo mare di debiti. Bisogna 
rinunciare a una parte, una piccola 
parte di questi profitti e ridistri
buirla là dove si è tolta: fra la 
grande massa dei lavoratori italia
ni. E' il minimo che si può e si 
deve fare. 

ANTONIO RINALDINI 

Oaservalorlo 

Carta •precata ! 
T palazzi sono stati Ieri Impia

strati da enormi manifesti editi a 
cura di una Sezione italiana di Pa-
ce e Libertà, la cui «centrale* è 
molto noto in Francia per le sue 
provocazioni a beneficio degli Stati 
Uniti americani. Questo manifesto 
riproduce alcuni nomi di Commis
sari generali e intellettuali russi, 
che furono abbattuti dal popolo so
vietico perchè traditori • nemici 
del socialismo. 

A parte alcuni evidenti falsi del 
manifesto, per cui risultano fuci
late anche persone vive e vegete 
(come Stassova. Selvinski. Bezmen-
sklj, Ermllov, Erdman. ecc.) o che 
addirittura sono state assassinate 
dal sicari troschlsti (come Vorov-
skl). 11 < documento » affisso sui 
muri appare oltremodo infelice e 
controproducente per la semnllr* 
niKiuiie rhp flnflumcntn una eo^i 
lnìpoilaute: che, nell'Unione Sovie
tica, 1 traditori e i mascalzoni ven
gono messi al muro o neH'Jinposst-
hilità di nuocere alla marcia del 
popolo che, grazie al socialismo da 
esso edificato, ha saputo battere 
tutti 1 buoi nemici e ha cominciato 
persino a trasformare la natura. 

A che cosa abbiamo assistito. In
vece, in Italia? Che per non aver 
messo al muro Mussolini nel 1022. 
l'Italia è Anita nel modo che tutti 
conosciamo, E. ancora oggi, mol
ti che sfuggirono alta giustizia di 
Piazzale Loreto. manovrano coloro 
che perpetrano assassini! di operiti 
e di contadini, riducono alla fame 
milioni di lavoratori, preparano a 
noi tutti una nuova avventura di 
guerra 

A che prò. dunque, quel manife
sto? Per dimostrare che In URSS 
non c'è posto per 1 nemici del po
polo. mentre nell'Italia borghese e 
democristiana si? Ma questo lo sa
pete da un pezzo: quanta carta 

I sprecata! 

SUCCESSO DEL BLOCCO A FAVORE DELL'AGRO 
«Il H i I . . • * — • « — * * » i « ^ « a ' — ' M — — » — • • » > — — - — — « q » 

Il Consiglio propone nnanime 
l'applicazione della legge stralcio 

Nuova denuncia delle deficienze scolastiche - Rebecchini am
mette che vi sono trentaseimila abitanti di grotte e baracche 

Ieri sera il Consiglio Comunale, 
dopo una discussione su una mozio
ne presentata dai consiglieri Na
toli e Lizzadri per l'applicazione 
r tp l lo l«»i*fi** «rt*-2lf*in •"****" 1& ^ i f O r -

JI:Ì. aè'razia ali A g i o hoinano, ha 
approvato all'unanimità (si sono 
astenuti solo il l iberale Lupinacc: 
e l'ammiraglio Monicol un ordine 
del giorno nel quale si riafferma 
il principio della necessità di svi
luppare con ogni mezzo l'economia 
agricola del territorio comunale e 
si delibera « d i approfondire lo 
studio del problema in sede di p ia . 
no regolatore, al (Ine di poter pre
sentare "al Governo e al Parlamen
to concrete e razionali proposte 
per l'applicazione del la legge stral
cio a quelle zone del Comune nel
le quali l'applicazione stessa sia 
possibile, in quanto ricorrano i 
requisiti prescritti e risulti utile 
nell' interesse della città ». 

LE SEZIONI chi sai tanna ritirato i 
anniditi tal 7 Noumbre dabbene inrii-
ra iiBi'tlIrt) oggi in compagna in Ftda-
raitaaa. 

La discussione è stata aperta da 
Un approfondito intervento de l 
compagno Natoli che, cifre al la 
mano, ha dimostrato l a necessità 
,», - . , -v,:— i~-~ -.1 *-v~-~ — ~ i » „ ^ ^ i ; ^ -

Zionv delia legge ancìic a i i 'Agiu 
Romano, territorio finora escluso 
dal benefici de l la riforma agraria. 
L'Agro Romano — ha detto l'ora
tore- — ha una superficie di 144.038 
ettari con 17.155 proprietari di cui 
886 sono enti vari. Di questi 16.000 
proprietari posseggono 8.012 ettari 
che variano, per ogni famiglia, da 
un decimo a 10 ettari al massimo. 
I rimanenti 121.969 ettari sono dì -
visi, invece, In 240 proprietà, che 
variano dai cento a più di mi l l e 
ettari ciascuna. Fra queste, 29 com
prendono 61.642 ettari. 

Questo è il mot ivo fondamentale 
— ha proseguito Natoli — per cui 
noi riteniamo che sia necessaria 
l'applicazione de l la l egge . D'altron
de — egli ha detto — lo stesso s in
daco, nel TUO discorso program
matico del gennaio 1948, affermava 
che <• il territorio rurale era al 
trettanto vasto quanto desolato, 
quindi scarsamente reddit izio, per 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

SULLA SOCtljIA DfILLI PROPRIA ABITAZIONE AI PARIOE.I 

Commerciante ucciso con 4 revolverate 
mentre rincasa con la sua giovane moglie 
Ritornava a casa alle 23,15 dopo il cinema - L'assassino, individuato per un venticinquenne che 
indossava un impermeabile verde, riesce a darsi alla fuga- La donna interrogata per tutta la notte 

In tutte l e officine, fabbriche e 
•cernieri romani perdura vivissima 
l'jr.dignazlone del lavoratori ^>er le 
leggi antisiridacaH .varate <dal fio-
\t-rno. Scioperi e manifestazioni d i 
protesta continuano ad essere cffeC 
tuali In numerosi e importanti sta?-
bil'.menti. 

Ier: l e maestranze della rioreatlni 
hanno scioperato per mezz'or*. Du
rante la EOEvensione del lavoro gli 
operai si SODO riuniti « hanno vo
tato un ordine «del giorno c o n il 
quale invitano l a Cài,, a rendersi 
.•nterprete dello indegno del lavora
tori coordinando ur«a energica e 
va.-:a azione sindacale Per impe
dire che l'odiosa legge venga messa 
in atto. 
- La c o m i m a l o n e Interna aziendale 
<lo!IATAC, a nome dei 9 mila <di-
pcrncntl deB'azieOda ha votato un 
analr-fio ordine del giorno. 

Anche il personale della sezione 
« Vie a lavori » ATAC <di Portonac-
c io >n f i f n o di protesta ha sospeso 
jl lavoro dalle 14 alle 14.30 votando 
all'unanimità un affidine del giorno 
che è s tato inviarlo al presidente 
della Repubblica ed al presidenti 
della Camera e del Senato. 

La Segreteria della Federai lo me 
Provinciale de tri! statali • 1 «egre-
tari del maggiori «inHacatl del pub
blico impiego ai Bono riuniti per 
esaminare la situazione creatasi eoo 
l a decisione del governo. I «diri
genti s indacal i dopo «ver concor
demente rilevato che mentre la ca
tegoria «è Jo agitazione per la r i 
chiesta «dei miglioramenti (econo
mici 2 governo s ta tentando di im
pedire ai dipendenti pubblici '.1 prò. 

I seguimento del la l o t w con una 
-egge che prevede per loro esnres-

I «amente i l divieto di sciopero, han
n o dec i so «di convocare »er erg ' I 
ros i Itati direttivi dal sindacati pra-
Tfnciall /statali al flae d i coordi
nare l 'atrlrti i « Io sviluppo «>!-
i 'az lose che sarà condotta. 

I dipendenti de l l l s t l tnta Polijra-
- ileo dello 8U<o, invece, in una rra-

n i K f c a assemblea, tenuta domenica 
e presenziata dal compagno Bren
t a n i . dopo aver approvato un cra\-

* T.e del «Viorno ili «errerà coBlsnna 
al l 'operato de l governo, hanno r i 
s p e t t o ai tentativi reazionari «e l 

. cons ig l io del minis tr i avanzando la 
richiesta di aumenti salarisi! . L'or-

^ «line de l « t o m o contro r incosUta-
' . esonale progetto *I l*are Robinacci 

è s ta to approvato snche dal !«vo-
- catorl «della CtSL e deBa WIL. 

• Rtehresta «M « u n e n t i general i «1 
/. «salari hanno avanzato ancne l e 
* maestranze de l la « T r l s s s a » te tso 
4 •ordine- del giorno approvato s B s 
d «unanimità. ^ 
T. Iafinp. ne l Castler» f r s » l s s l «è! 
r villaggio del cronist i , c o o t l n n s t e -
& nace la lotta dei lavoratori 
& contro i l icenziamenti . Nella tflox-
T r nata di ieri «ni operai hanno «o-
t'- « p « o fi lavoro ogni voMa per un 
i .v periodo di n e s ' o r a por complew 
3f. jfiv> tr»> ore. DI fronte al fermo 

defUs maestranze 

l'impreca ha minacciato di nuovo 
la serrata. aL,a c o m min» fon e interna. 
allo scopo di favorire una disten
sione, che permetta di giungere a 
una soddisfacente soluzione del la 
vertenza, aveva proposto che i l i 
cenziamenti fossero ti «sformati in 
sospensioni fino a sabato prossimo. 
Ma anche questa concil iante e ra
gionevole proposta del lavoratori e 
stata respinta dalla direzione del 
cantiere. SI prevede, nella giornata 
di ossi rintenkincarsi deU«a£ita-
aione. 

Un operaio sì uccide 
asfissiandosi eoi gas 

Nella sua abitazione in viale Io
nio n. 34. l'operaio Antonio Borghet-
ti. di 52 anni, si è ucciso lasciandosi 
asfissiare dal gas. Il suo corpo, già 
irrigidito dalla morte, è stato tro
vato alle 11.30 di ieri mattina da al
cuni agenti, chiamati dai vicini di 
casa, messi tn allarme dall'odore di 
gas che aveva invaso le scale 

Con quattro colpi di pistola un 
giovane sconosciuto, riuscito poi a 
darsi alla fuga e a sottrarsi ad ogni 
ricerca, ha assassinato un ricco 
commerciante siracusano, il c in
quantenne Rosario Fioretta, abi
tante in via di Villa Emiliani 11, 
ni Pano l i . Il delitto, le cui origini 
sono tuttora avvolte nel più fitto 
mistero, si è verificato al le 23,15 

Il Floresta, verso le ore 22, era 
uscito dalla sua abitazione con la 
mogl ie Carmela Lo Bianco, una 
bel la palermitana trentenne. Insie
m e , a bordo del la loro «1400». p i 
lotata dal commerciante, si erano 
recati al cinema <• Patùoli « a ve 
der il film « Vecchia S. Francisco ». 
I due figli erano rimasti a casa, a 
dormire, affidati alla sorveglianza 
di una domestica. A metà del film, 
però, la Lo Bianco aveva espresso 
a l marito il desiderio di andarse
ne, perchè si annoiava. U n po' con
trariato, il commerciante acconsen
tiva ad alzarsi e ad abbandonare 
la sala. 

Poco dopo, la •• 1400 » si fermava 
davanti al garage, attiguo all'abi
tazione. La strada era quasi deser
ta. A lcune finestre erano però an
cora i l luminate. Davanti al can
ce l lo che i due coniugi avrebbero 
dovuto di 11 a poco attraversare per 
rientrare in casa, un giovane con 
indosso un impermeabile verde e 
un basco in testa sembrava atten
dere qualcuno, con vis ibi le impa
zienza. 

Senza nulla sospettare, i l com
merciante apriva il garage, vi chiu
deva l 'automobile e quindi, prece
duto dalla mogl ie , si avviava verso 
l'ingresso del palazzo. Il g iovane 
sconosciuto si spostava, come per 
lasciarli passare, ma, non appena 
il Floresta gli giungeva a tiro, a 
brevissima distanza, e s i m e v a ful
mineamente di tasca una pistola 
di piccolo calibro (come poi hanno 
accertato i medici osservando l e 
ferite) ed apriva il fuoco contro 
il siracusano, scaricandogli addos
so tutto il caricatore: sei proiettili 
di cui due andavano a vuoto 

Subito dopo, mentro la L o Bian
co. fulminata dall'orrore e dalla 
paura, cominciava a chiamare aiuto 
con tutte l e sue forze, l'assassino 
fuggiva a piedi, come un lampo, 
invano inseguito da numerosi cit
tadini. tra i quali una donna v e 
stita di TOSSO, al volante di un'auto. 
L'omicida, purtroppo, è riuscito a 
dileguarsi, dopo aver percorso via 
Novel l i , via di Vil la S. Fil ippo, ed 
essersi diretto verso Villa Savoia . 
II commerciante , deposto a bordo 
di un tassi guidato dall'autista Naz
zareno Gabriell i , e subito traspor
tato al Policl inico, durante il per

corso decedeva. Le pallottole gli 
avevano trapassati il ventre, il pet
to, una guancia e una tempia. 

La sparatoria ha gettato gli abi
tanti di via Villa Emiliani in uno 
slato di vero terrore. Sul le cause 
de l delitto, sull'ideiit'ita dell'aìwassi-
no e sulle circostanze jn cui i fatti 
si sono svolt i , c ircolavano questa 
notte ì più disparati commenti , le 
voci più contrastanti, le ipotesi più 
diverse e più paradossali. Non po
chi affermavano che il commer
ciante era stato certamente ucciso 
da un rapinatore, mentre altri 
scorgevano nella foga selvaggia e 
nella disperata decis ione dell 'assas
sino qualche cosa di « passionale ». 
Ancora una volta, dunque, secondo 
costoro, si tratterebbe di un gesto 
di vendetta personale. 

Unica test imone del la tragica 
fine del marito, la Lo Bianco, scon
volta dalla paura, dal dolore e dal
lo • choc » nervoso, è stata pre le 
vata dalla Squadra Mobile e con

dotta alla Questura Centrale . Due 
funzionari. Morlacchi e Santil lo, 
hanno preso ad interrogarla minu
ziosamente e pazientemente, supe
rando per necessità professionali 
ogni riguardo per il dolore di una 
donna rimasta così fulmineamente 
vedova e scorgendo soltanto nella 
giovane siciliana la sola, preziosa 
possibilità di giungere rapidamente 
all'identificazione e all'arresto del 
l'omicida. Mentre andiamo in mac 
china, l'interrogatorio continua. 
drammaticissimo. I due funzionari 
stanno frugando febbri lmente nei 
più remoti recessi della memoria 
della Lo Bianco, alla disperata r i 
cerca di una traccia, di un filo 
conduttore qualsiasi. 

La vitt ima del misterioso e f e 
roce del i t to era proprietario di un 
magazzino di oggetti metall ici , pez
zi di ricambio per macchine, m a 
teriale elettrico, ecc., situato in via 
del lo Scalo S. Lorenzo 67. Da soli 
quaranta giorni aveva preso al log

gio in via di Villa Emiliani e fa
ceva vita ritiratissima, n o n uscen
do mai dopo le ore 20. Ieri sera 
era la prima volta che è stato v i 
sto uscire a quell'ora. Dalla Lo 
Bianco, .sposala in seconde nozze, 
lo separavano quasi vent idue anni 
di età. Egli aveva un aspetto asòai 
più maturo del la consorte, una don
na che ci è stata descritta con pa 
role di ammirazione per la sua 
grazia ed avvenenza. Essa gli a v e 
va dato due figli, che ora hanno 5 
e 7 anni . Dalla prima mogl i e a v e 
va avuto un figlio, Claudio che ha 
21 anni e r is iede a Catania dopo 
aver lasciato, un mese fa, i l padre. 

Un particolare che p u ò avere più 
importanza di quanto n o n sembri 
a prima vista, è stato osservato d a 
vanti a l cancel lo d o v e i l povero 
commerciante è stato abbattuto, n 
terreno è cosparso di mozziconi di 
sigarette. Si tratta di una prova 
del la lunga e nervosa attesa d e l 
l'assassino. 

IL XXXIV ANNIVERSARIO DEI 7 NOVEMBRE 

DUE SARTK IN VIA DELLA CROCE 

Le celebrazioni nei rioni 
della rivoluzione socialiste 

Il calendario da domani a sabato 

Precipitano dal 2° piano 
per il crollo d'un balcone 

Ieri sera, in via della Croce, st è 
verificato un grave Incidente nel 
quale due donne sono rimaste ferite. 
benché, m confronto al pericolo cor
so, «Esse se la siano cavata abbastan
za a buon mercato. 

Ed ecco l'accaduto nei suoi parti
colari. Al secondo piano dello stabile 
di via della Croce 67 abita la signo
ra Minerva Gangini. di 60 anni, la 
quale ha Impiantato nel suo domi
cilio un laboratorio di sartoria, ove 
lavorano una decina di ragazze. Due 
delle lavoranti, tali Maria Permeila, 
di 15 anni, abitante in via del Pi' 
gneto 138. e Fior» Esposito, di 40 
anni, abitante in via Benadir «. poco 
dopo le 18 interrompevano II lavoro 
per qualche minuto e si recavano a 
prendere una boccata d'aria sul bai 
concino della stanza, che si affaccia 
su un cortile interno dello stabile. 
SI erano appena appoggiate al da
vanzale allorché il pavimento del 
balconcino sprofondava sotto 1 loro 
piedi e le due poverette, lanciando 
urla di spavento, precipitavano nel 
vuoto tra un rovinar di calcinacci. 

I corpi delle sventurate sarte, do
no un volo di parecchi metri, si ab
battevano. con un tonfo sordo, sul 
tetto di una bassa eostruziont. che 
sorge nell'Interno del cortile, mentre 

su di loro continuava a cadere una 
pioggia di macerie. 

Le compagne di lavoro e altri in
quilini dello stabile, che. affacciati 
alle finestre avevano assistito al pau
roso salto, senza avere la possibilità 
di intervenire in qualche modo, si 
precipitavano immediatamente in soc
corso delle povere donne e. dopo 
averle liberate dat calcinacci che le 
ricoprivano, le calavano con ogni 
precauzione dal tetto, servendosi di 
scale a pioli. 

A bordo di un automezzo di pas
saggio esse venivano quindi accom
pagnate all'ospedale di S. Giacomo, 
ove ricevevano le cure del caso. 

COMITATO XX SETTEMBRE 
a COMTTlTB Nrateestf fc] XX Sento»* 
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La cittadinanza romana festeggia 
In quetrti giorni di 34" «mniversario 
delta rivoluzione socialista d'otto» 
bre. Una serie di interessanti ma-
niieutazionri celebrative saranno te
n u t e a cura dei Partiti sooiaHsta 
e comunista ne l protrimi giorni. 
Eoco l'elenco d i esse, alle quali tut
ti 6ono Invitati ad intervenire. 

Domani l e celebrazioni ad terran
no nelle sedi sottosegnate dai r i 
spettivi oratori: PCI CASJXINA. Via 
Aquila Reale, ore 30 D'Addio; PCI 
SETTECAM1N1 ore 19 Sornaga; 
OSTIA LIDO, c inema Superba, ore 
30 Natoli; PCI LAURENTINA, v » 
Teodosio 3. ore 20. UbaMi. 

Giovedì l e celebrazioni ai terran
no a CAMPITELO, cinema Arenu-
la. ore 20.30 (Robottt); PSI CELIO, 
via Capo d'Afc"*ra. oTe 20 (De Ca
stro): PCI COLONNA, via TomaceV 
H 146. ore 20 JacomeUl; PCI ESQC1-
LINO. via Bircio, ore 20,30 Schiavet
ti; PSI FLAMINIO, via Tiepolo, ore 
20.30 Marisa Muso; PCI LUDOVISL 
Corso d'Italia 88. or>e 20 Wldmar; 
PCI MACAO, via Marsala, ore 20 
Cundari; PCI MONTI, via Frs«ng*-
oane 40. ore *> Forcella: PSI PA-
RIOLI, via Donìzctti 16. ore 20 La-
da«a; PCI PONTE, via Banco <rl S. 
Spirito 42. ore 30 Pema; PSI SA
LARIO, via Lariana. ore 20.30 P ie 
tro col a; PCI APPIO. Circonv. APPIa 
ore 30 Brandani; PSI APPIO NUO
VO. Ponte Loxyo. or» 20 Cambi; 
PCI CAPANNELLI!, ptacr» MHeto 

l ore 29 Cavan!; PCI CASAL MORE
NA, ore 20 Deswna; p g i CENTO-
CELLK, ore 30: PCI GALLIANO, nre 
20 Di Cagno: PCI GORDIANI, via 
Snp-.no 3. ore 20 Pala: PCI LATTNO-
METRONIO. v i s Ltoftitairia 26. « t e 
20: PCI PANTANO, ere 20 G^-mofr 
di: PCI PRENESTINO. via Forte-
braccio 1. ore 20 Turchi; PSI QUA. 
DRARO, ore 30 G i o v a t o t i : PCI 
TORPtGNATTARA. via F Baracca. 
OTe 30; PCI TUSCOLANO, via Lo 
Spezia T9. ore 20 Fiore; PCI VILLA 
«CERTOSA, ore 20 Coppa G.; PCI 
VILLAGGIO BRFDA. nre 20 Amo
ri : PCI CASAL BERTONE, via Ph»-
neEa 13. ore 20; PCI ITALIA, via 
Catanzaro 3. nre 20; PSI MOXTE-
SACRO. via Garenno. ore 20 Pa
dovani; PCI NOMENTAN*. via Cho-
rcn 16. ore 30: PSI PIETRAL.VTA. 
ore 20 Cianca: PCI PONTE MAM
MOLO ore 20 EvanireWstl: PCI 
PORTONACCfO. v i s Cunei». 18. ore 
«0 De Rossi; PCI QPARTICCTOLO. 
(Piazza Tiorersra. ore 30 M. Mieh«?t-
•1: PCI S. BASILIO, e r e 20 Azione; 
PST S. f.ORENEO, v1« dei RamnM. 
«re 20 Mareetnì^o; PCI TTBTJRTTNO 
*•. via Bsdfle.- ore 30 T. Ceppa: PCI 
TOR SAPIENZA, ore 20. A. Plzsn-
- l e lo ; PCI VAI. MELANIA, vto 
Searponto 49. ore SO Marehlorme: 
PCI TTTFELLO, ore 20 SecordprV 
PCI AITREL1A, via Am-ella 243 ore 
tn S Dirazzo; PCI BORGO. 1V»n?o 
P'o 41. ore 20 TcrzeVl; PCI CAVAL-
LEGGERL v'* O*t*mni«o *3 ree 
20 Fabbri; FUI FORTE AVREMO. 
via P r a v i t à , or» »: PST MONTtT 
M\RIO. via Trnla. ore 20 Rc«meo; 
n o MONTE VTRDE. v i s d«" Oni.»-
»-o WTIM. ore 2" T.. Tnffmo- PCI *>T-
rTAVIA, ars SO Panicelo; PCI PON

TE MILVIO, Casa del Popolo, ore 30 
Moronesi; PSI PRATI, via E. Q. Vi
sconti, ore 20 Cartascgna; PCI PRI-
MAVALLE, Via Zaccaria Papa, ore 
20 Licata: CIRCOLO ITALIA-URSS 
TRIONFALE. Via Caracciolo, ore 20 
L. L. Radice; PCI VALLE AURE-
LIA, ore 20 Ni*tl; PCI ACILIA, ore 
20 Corlgllano; PCI ACQUA ACETO
SA, v ia Laurentina Km. 9, ore 20 
Francbe!lucei; PCI COLLINA RA
DIO. via VaJerlano 5. ore 20 Ma-
stracchi; PSI DONNA OLIMPIA, ore 
» ; PCI FIUMICINO, ore 20 C. Ros
s i ; PSI GAR8ATELLA. ore 20 Ven
turini; PCI OIANICOLENSE. Clr-
convaM. Glanicolenf=e 38, ore 20 
Giunti: PSI MACCARESE, Casa del 
PopoTo. ore 20 LuzzaCto; PCI MA-
GHANA. Stazione, ore 20 Morgla: 
PCI OSTIA ANTICA, v ia S. Aurea. 
ore 20 T>e Llpsis; PCI OSTIENSE, 
•Wa Bove 40. ore 20 Casul lo; PCI 
PONTE GALERI A, ore 20 Antcmnrl: 
PCI PORTUENSE, via Portuense 594. 
ore 20 Levi; PSI S. SABA, via G. 
B- Pirautert, ore 20. PSI TESTAC-
CIO. piazza S. M Liberatrice, ore 
20 Marroni: PCI TRULLO, ore 30 
Basi. 

Sabato al PCI MAZZINI, via Mon
te Zeciio. ore 20 Cardosa. 

Oggi in 6 quartieri 
la raccolta per gfi aBwionali 
Ieri, nel rione Flaminio e nella zona 

compresa tra il Corso Umberto e il 
Corso- Vittorio Emanuele, è prose
guita con risultati sempre più soddi
sfacenti la raccolta di soccorsi delta 
Croce Rossa Italiana a favore delie 
popolazioni del meridione e delle isole 
colpite dalle recenti alluvioni. La po
polazione ha generosamente contri
buito con 43 quintali di indumenti e 
250.000 lire. Oggi le autocolonne, pro
seguendo nella raccolta, percorreranno 
1 rioni Mazzini. Trionfale. Prati, Mon
te Mario. Porta Cavalleggeri e Borgo. 
Domani, come annunziato, la raccolta 
si effettuerà nel quartiere Salario e 
ai Parlo». 

Ricordiamo. Infine, che domani «Uè 
ore 21. al teatro delle Arti. la com
pagnia del Piccolo Teatro di Roma 
darà « Le colonne della società * di 
Ibsen a totale beneficio della inizia 
Uva della C R J . 

Studente sfracellato 
da un pesante autotreno 

Uno studente di sedici anni. Anto
nio Rocco, abitante in via dell'Ac
quedotto Felice n. 46. è morto ieri 
sera in una corsia dell'ospedale San 
Giovanni, in seguito ad un gravis
simo incidente stradale verificatosi 
ieri pomeriggio sulla via Tuscolana. 
n Rocco percorreva in bicicletta la 
strada, allorché un pesante autotre
no. nel tentativo di sorpassarlo, lo 
ha urtato gettandolo a terra. Le ruo
te del rimorchio sono passate sul
l'addome dell'infelice giovane, schiac
ciandolo orribilmente. 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELIA CASA 

Sfrattalo nn cavernicolo 
dal lorle di Monle Mario! 

Fino «sa oggi la cconsom h a dovuto i «seco ora l'ordine caftegorieo d i ab-
reatfstrmre nn nomerò infinito di | barMonare questa spec ie d i caver-
sfraszi ed i nostri lettori conoscono | 
bene il dramma di questa categoria 
di inquilini, che e del res to la ca 
tegoria alla qoaCe molti d i essi ap
partengono. Ma oggi, *J I carabi
nieri n s « r a n n o , d iremo cosi. I 
padrini, dovremo ass f tore . s e tutto 
andrà c o m e minacciato, ad nn nuo
v o tipo d i «Eratto: l o sfratto AtH 
cavernicolo. 

n cavernicolo è fi signor Attil lo 
Senatore, il quale, come motti altri 
c i t tadini romani, aveva dovuto Per 
esuee contingenti' adattarsi alla 
«nttfUo insieme con l a mogl i* » 
una cosiddetta « r."servetta ». una 
piccola costruzione di t i p o mattare 
amrto»ja al le motte a l tre che esi
s tono treVa t o s a del Forte Monta 
icario , nei creasti dell'csBervatorio 
astronomico. Vi abitava da oltre nn 
• a n o con l a moglie, c h e prestava 
il «no serviste di tuttofare presto 
una «anriglla dimorante i n o c a pa
lazzina che sorge proprio accanto 
alla riservetta. Ma fi 3 agosto «eor
so arrivo l' intlmazlon» di sfratto 
perchè, diceva la lettera del Co
mando Militare Territoriale. 1 !c-
cs l l occorrevano per altro ut©. Poi 
v s a a t r a l e proroghe • 1 rlnvH ed 

iut per oso mil itar» mot ivato da 
«ragioni che non riescono a oorrrm-
«cere nessuno. 
I Stamane «He », cosi , aafrrrerssmo 
t carabinieri perchè l e asslcnraztom 
«che Si signor Senatore • s u a mogl i e 
Concetta Diana hanno ricevuto da 
n n funzionario dei Ministero delia 
•Difesa ai sono dimostrare campate 
•In aria. S i carabinieri arriveranno 
c o n l'ordine «categorico «ai l iberare 
•con l a f o n a X >ocaM del la misera 
•mobilia e d i cacciar» a tatt i i costi 
d u e persone che volevano so l tanto 
u n tet to sot to cui dormirà 

converso, sommariamente costoso>. 
Dopo essersi soffermato sul fatto 

che undicimila d i quest i ettari so 
no comple tamente incolt i e ricor-
t'rir.G *C CGìtdiZiuii! iìf!i"ni'rn TOTTI3-
IIJ ùfcìi oOO, .Natoli, avviandosi al la 
conclusione de l suo intervento , ha 
affermato che da l punto di vista 
agronomico e produtt ivo l 'appli
cazione della l egge stralcio porte
rebbe un incremento al potenzia
mento economico del l 'Agro con b e 
nefici per la stessa città che, da 
consumatrice, d i v e r r e b b e produt 
trice di prodotti agricol i . 

Dopo aver c i tato un nuovo bra
no del discorso programmatico 
dell ' ing. Rebecchini che dice te
stualmente: « sono convinto del l 'op
portunità di far sì che l 'Agro To
rnano si trasformi in una ferti le 
terra integralmente popolata e co l 
tivata, ma purtroppo il dissoda
mento del l 'Agro non può essere 
frutto di iniziative aziendali e nep
pure col let t ive se a l le v a n g h e non 
si sostituisce un potent iss imo m a c 
chinario . . .» e dopo a v e r ricordato 
l'attrezzatura de l l 'Ente Maremma 
il compagno Natol i ha concluso il 
suo discorso a f fermando che l a 
mancata appl icazione del la l egge 
stralcio a tutto l 'Agro significhe
rebbe non r i so lvere i l principale 
problema di trasformare in terra 
fert i le la provincia d i Roma. 

D o p o un intervento dei compa
gni Lizzadri e Nit t i e di alcuni 
consigl ieri de l la maggioranza, i l 
prosindaco, pur dichiarandosi d'ac
cordo con il compagno Natoli , ha 
e l eva to a lcune eccezioni a l p iano 
regolatore, per cui ha proposto al 
consigl io di demandare a un'appo
sita commiss ione il compito di ap
profondire l o studio del problema 
prima di presentare la richiesta 
al Governo. Ed in tal sen^o è stato 
formulato l 'ordine de l giorno a p 
provato dal l 'assemblea. 

L'altra moz ione approvata ieri 
sera è stata quel la de l la futura 
sede de l la nuova Pretura . A l ter
m i n e de l dibattito è stato appro
vato un ordine de l giorno ne l qua
le *i auspica che la nuova sede 
trovi posto nei local i a t tualmente 
occupati, in via Ripetta, d a l Liceo 
Artist ico e che tale istituto ven^a 
trasferito in uno stabi le di Vil la 
Borghese. 

In apertura di seduta sono stati 
invece dibattuti due gravissimi 
problemi che da anni, p e r l ' incrna 
de l la Giunta, sono irrisolvibi l i : 
quel lo de l le scuole e quel lo de i 
senzatetto o baraccati . 

Affrontando il problema de l l e 
scuole occupate, Lapiccìrcl la ha 
innanzi tutto ricordato che es is to
n o ancora 8 scuole occupate da 675 
famigl ie di sinistrati . Dinanzi a 
questa situazione, i l Comune ha 
solo approntato case per 500 m i l i o 
ni di l ire e di queste solo que l le 
edificate -a Tormarancia e al Quar-
t icciolo da destinarsi a l le famigl ie 
r icoverate n e l l e au le scolast iche. 

S i tratta di 160 appartamenti d i 
cui trenta dovranno andare ai s i 
nistrati di Donna Olimpia. Conclu
dendo. Lapicirel la ha chiesto l o 
stanziamento d i 2 mil iardi p e r far 
sì c h e tutte l e scuole v e n g a n o l i 
berate . La risposta d e l S indaco è 
stata la solita: e v a s i v a e incon
cludente . Mentre si svolgeva q u e 
sto dibattito, una de legaz ione di 
insegnanti e a l l i eve de l la scuola 
- Confalonieri « facevano presente 
ad alcuni membri de l la Giunta la 
loro s ituazione: 1600 a l l i eve in 
18 aule . 

Sul problema dei senza tetto, l a 
denuncia di I-api ci r el la è stata a n 
cora più grave ed un senso di sbi
got t imento genera le si è a v u t o 
quando il Sindaco, con il suo so
lito sorriso, ha annunciato che a 
Roma esìstono 35.733 persone che 
abitano in «r icover i di f o r t u n a » e 
che per essi il C o m u n e p u ò fare 
ben poco, sia come alloggi, sia, 
c o m e assistenza immediata . 

11 Giorno 
— Ojtji nurtril I l i n a t o a {316-55V. S. Me
rico. Il «ola «i !«i* «Ile 7.11 • traaaats 
alle 17.3. 
— BolWltiM étBttjttilM: Bttriatntt tari: tati 
mesciti 5ó, kmnr.oe 45; aiti E<rr. 2; noni 
mtisciii s i . Iterai»* s i . Mstrtaeoi interit-
n 135. 
— Bollittiao nttMrtlttjIca — TeofKWaftm art-
mna e i&ssia* di :« i : 9.8-20. Si prevoìa 
colo BOTO!O*O. T«B?mt<M qsisi ataaiocarm. 

Visibile » ascoltava* 
— Ttalrì: • Ankcìo « Cleopatra » all'Eli»*». 
— Ciaetat: t Kit» i«ri _• a! Cipitol e Onra»; 
« Tfilà urto BOIOO » ftll'Olimp a. 

Corto iì lingua ratta 
- . Li IMÌOM rcnta» lttl i i-vtw «omja'.o» 
rh« tono »t*itl« !* ivr.iwai ti w » i « , ' j»* 
ou\ w = » per l'eneo 1951-52. I«rir>ei <hM« 
12 «̂ 11* 13 e dal!* 17 sl'.e 19 m m T i 
Mtetrbr* 3. Q*tt4 di UTU'CCO V.̂ e 1000. 
rreqiren»» «uensila 500. 

Vario 
— Corri teolulid tirali «cneWAt-. w « M » 
croio.zati a«h« qwst'acro Aill'foll p»w u 

_ _ . - • . J . t t - M , . . t . É ( % . l i c e v a « V T i A I B . 

a i 4» *»•• **-

Dl«Ti «li l*tlt. W f « 
ila ra*d i. .^so aceba 

e iscriiiwii ai «yirji di t«J<t>eo. -»• 

Motonave roirtrabb̂ era 
mseguifa forano dalla G.d.F. 
Nelle acque di Fiumicino, una m o 

tovedetta della Guardia di Finanza 
ha avvistato ieri notte, verso le ore 
X una veloce e snella motonave che 
si dirigeva a tutta velocità verso il 
largo tenendo i fari spenti. Inti
mato l'alt. la misteriosa nave non 
rallentava, ma accelerava anzi l'an
datura. 51 iniziava un drammatico 
inseguimento, ma infine il battello 
«fantasma» riusciva a dileguarsi nel 
buio. Tornata verso terra, la moto 
vedetta si dava a perlustrare il li 
forale, riuscendo a scoprire con 
fari una grande quantità di casse di 
sigarette americane (cinque tonnel
late) che i contrabbandieri avevano 
appena sbarcate. Dei contrabbandie
ri. però, nessuno traccia. 

Atta «noia anfiMemfi 
Capeggiati dal gen. Picche, che at

tualmente svolge le funzioni di capo 
d«»i servizi pompleristlci. una troupe 
di cronisti si è ieri recata alla Scuo
la centrale dei servizi antincendi del
le Capannelle. ove ha potuto apprez
zare la ricchezza degli impianti e il 
lusso di alcuni locali. 

Secondo le intenzioni della coppia 
Scelba-PIeche. alle Capannelle d o - | 
crebbe stabilirsi anche la scuola dei 
dirigenti dei «difensori civi l i». 

i v u n . . u i u v M ' 
Ntuurt.t( . - , 
aico (wnrnrr*:., « d p!«Ti di 
per geometri e M M 
aperte 
(jlese. spvjtolo. Iracw*» * rn^so. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OSPEDALIERI. Inter^Me'»:*. CD B.ni . 

0. I . * 0. D. di «Uu!» CQÌJI alle iit'Mio a 
titnia si ?>*Ì. , , 

COMONAU: Cctnp. del Ouv.t Duel. «*l 
S.G<1 «'(iTin alle <i!e'a-^ft** in Fe4. 

SERVIZIO D'ORDINE: I r o ^ s . di « t «V-
Bin: alle 10 In Fed. 

C0MM. DI AMMINISTRAZIONE »>!« 1S » Fed. 
RESP. ELETTORALI: Qu^ta «tir«ar.& k r o-

B'ooo :n Fcderas'coe U lu"^ d'antai «"• 
oro 18.30 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
ix responsabili UD.I. «V. **on«it. d r ^ h 

ogtji alle ©re 16 in Tit IV nnrMsbre 145: 
('•aap'ttll:, Colonna, LndorUi. Ma<"A0, Moau. 
P. Pinone, Ajp'o. Pr*oe-.tico. S. Ifiiec:». 
Fltt» n o. Itti:», Va.! Hel» c i , \nr»l:«. Mmt*. 
verde. Trastevere, Donna Ollmp», Trullo. G»-
s.l e». C-ctotelle. P.etralat». PoatMierco. Qcir-
t.tcìulo. T-barttco III. TuloIIo. Certosa. Wcta 
Hit™. Par.oh. Sahrio. 

„ LA RADIO 
RETE AZZURRA — 13,20; Orch. 

Ferrari — 17: ( I l piccolo Lord» — 
18: Mus. leg. — 18.35: Orch. Ane-
peta — 19,15t Sport — 19.S6: Mia. 
rich. — 20 : Sport — 20,40 e La 
Madre », e * Il sistema della dol
cezza », drammi musicali — 23.40: 
Bailo. 

RETE ROSSA. — 31,20; Danze d» 
opere — 13, 50: Organo — 14 : Mu
siche rlch. — 14,30: Vedette al mi
crofono — 16,55, Prov, tempo — 
17: Pom. mus. — 18: Orch. Sa
vina - — - 19,15: Orch. Ferrari — 19 
e 50: Sport — 19.56: Mus. rlcb, — 
20,30: Sport — 30,58. Otto strumenti 
— 21,30: La discussione è aperta.-. 
— 22,10: Orch. Petraila —- 32,50: 
Pian. Mannino — 23,20: Complesso 
Palumbe, 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12), ore 19,39. 30,30. 31.30, 
22.30 — Oggi in Itati» (m. 31,41, 
31,57), ore 33,30 — Questa sera In 
Italia (m. 278), ore 32,30: Notiziari 
In italiano. 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI L. 1S 
a. 1RT16UJU tastò sreKhta etamalttto, 
pranzo, eoe Arredtacait gttolaM» ecosojs.et. 
Faciliti»!!»*. Napoli, l a n i a a l (eirimpet» 

Basi). am-w 
ELIMINATE GLI OCCHIALI eoa reati teriub tt 
.MICB0TTIOA» Vi* Portts»93t«r« 61 (777.43.Ì) 

(4608) 

IMPERMEABILI, giìocies, atÌTaJi. borse, articoli 
g»:m» plastico. QoaUttsi ripuaxicce. e»f-jai'.« 
laboratorio specialiuato. Lop» 4-A (653-707). 

(4161) 

OROLOGI ditiotto mi* Oslcsaeeei b i l i * l a -
briaci quraataMl (tavola Cerri*»* Saata-
hrigida) O046-K 

4) A U T O - C I C L 1 - 8 P O R T L . 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE «STRANO» s'ónz.aiio eor»i 
ra.D.d: te'/coni.ei Scopp:o. D.tse!. rjcaaoele Fi
liberto 60 - Reboris. (221811) 

n OCCASIONI I * IX 

MOBILI, Veadit» exen^a le , eclissai* asaorti-
neoto «lire 200 »fflb.«ati: roatr.aesiali. M 1 « 
primo. Inpero. Cippfcca.1. moderce: Stadi. Sa-
:<r!ti. Sotjciojoo. P.VUSEVTI: 12-24-3fi « : • -
Straord.sa!':*) orasicoi coutaet!. Poitr«i*>:M 
12.ÌW0. Anticamere 13.500. Cucio* «anp>:* 
16.900. Salotti 36.000. T^.ta»dI!I V0.\» 
Cicerone 34. VOSA 4 3"0 

») MOBILI U. IX 

ALLE GALLERIE Mc>b:li • BtBUSOI » colon» » 
•ssortioecto ogat stile. Preti1, pia ba<«i Itaiiit 
romei Pana Esedr» 47 (Moderici. Piana •>• 
lar.eato (C:aea» Ed«c). (4193) 

MATRIMONI ALE . 9 0 0 . . Oceina Uerat» e«vn-
?>xa 13.000. Gsardarot* ei.ra'o*» 1J00O. 
Via fepoiafrle*. 11 (Cbloasee) 20-35S. 

I l i LEZIONI - COLLEGI L. 12 

daecoi. Prof. DESOSZI 
UNO p; 
. Vi» Ci roar 154. (4041) 

17) A C Q U I S T O V E N D I T A A P P A K -
T A M E N T I , VILLINI , T E R R E N I L . 12 

ACQUISTO terreao edificabilc qualsiasi arca « 
Topalxo « Hilleceato - 563552. (221818) 
COOPERATIVA EDILIZIA «ri-* •??*«*«:::» 
terreao <---*irni.f«e pakunse rrq. 2.000. P \-
u> regolatore, ia.aie.-aiwi.cn. Telef'xar» 7S7717 
ore 10-14. 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRnno 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1, Filobus «Wa 32, Autobus D 

T U T T I I G I O R N I 
spettacoli alle ore 21 

lERceLEor, srovEor, 
SABATI e DOMENICA 
DUE SPETTACOLI 
ALLE ORE 16 E 21 

RIUNIONI SINDACALI 
B. KSSXiWE DELIE SCF0LS VtWK «K 

fnapr»> *3i**r>» • luscal inB:: «reo e»*te-
eat: «s j ! s-'1* 1» «ili <ks*r« «W U T V » 

LEK») - U a i . <Jr4U r>.t» Loceb. «V 
s w i «ile 13.3» are»» il «sdaeate. t* Ta 
Crkajea 177. 

O)KMIS«ì0\B FR(UI\n£ — U res?oc«a-
VIi it"-t C»*n:. fesa !; «fc t«t'* le e»-e-

pitiju. «errai «^Ablxi. «•»: «Uè «*» 18 anse» 
a T i L . 

P A R T I G I A N I D E L L A P A C E 
I Cnrittti r*wì . e «cesasti « ^ «il* «re 

18 i« T » Meaw» «58. 

il Doti SONNINO 
d e l l ' C a l w n c I t a Al R o a s , rara la 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO • IPCKTENSIONC 
Via Nizza, 11 (P. Piarne) T. 849.7IS 

Visita per appantanento 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
KSNR. ITUJUT1 MM «est affa 18 fc 

noe. norme, «VMÌ i H a s s M . 
ADDOTI STAVA: k 

rraer«li aauieèe «tassi. 

I 8 6 1 . B U I N X •>«*%». rSssriai*. 
toltomi. Salarle, Trastevere, rVesMtiM, 9 . 
Oliala. *. *»rx«B*. Itati . Testisrft. Tese» 
Use. Pahmitari. PrtavraliK U s a » 
«.«. o>ji !a Fe4. 

ATTmrn w» «li* w * HL 

Il riscaldamento èCOSTOSOrt 
INSUFFICIENTE • 

provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 
della soeieta FARGAS 

Funxionarae a Gas - G*is liquido - Metano 

;'X '?&>• 
ftktgàìr •3iC>" » a 

file:///t-rno
http://ia.aie.-aiwi.cn
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DUE SISTEMI A CONFRONTO 

Prevìe^of tlie^aì' We Do Noi. WSinl-/: 
Questa è la copertina del numero ape dal e che « Collier*! >, una delle più diffuse riviste americane. 
ha dedicato alla «futura guerra mondiale», cinicamente descrivendo, in una serie di servizi e di illu
strazioni dove l'Orrido si unisce al grottesco, quelle che dovrebbero essere, secondo 1 plani dei folli 
bellicisti d'oltreoceano, le fasi del conflitto immane da scatenare nell'esclusivo interesse del miliardari 

WJMIOM; SOVIETIOUE & 
S^gi8nB4'^':i^f*«:; >'-• ' V - i - . i * :r*-]cteTO&i*&«5a. 

I,E PEIUIOVIE NEI, « C D OOPO I/AL,.LUVIOtf E 

Al posto dei binari 
una barchetta a remi 

Come si viaggiava e come si viaggia - Attesa alla stazione di Lentlnl - La trasformazione delle classi 

Tutti sonno, almeno per sentito 
dire, guanto ditapei'olf sia U yiag-
giare in Italia, da Napoli in giù. Si 
tratta di cosa, noi supponiamo, ad
dirittura sancita In qualche rego
lamento interno delie Ferrovie 
delio Stato. 

Anche in tempi normali, in/atti, 
durante la buona stagione, quan
do il cielo i azzurro • calmo il 
'iiare, quando non fa^ nè_ troppo 
ciiiùo TU» trwpo l'rerdùw, »ì viuy-
otatore del «tid deve soffrii e. L in
tento viene raggiunto tempre, gra
zie ad alcuni accorgimenti. 

Un treno parte di notte dalla 
lucida stazione di Roma, Ragoiun-
perd Napoli, poi Salerno, attra
verserà la Calabria fino a Villa 
Sun Giovanni; a Messina si divi
derà in due tronconi, l'uno diretto 
verso Palermo, l'altro verso Si
racusa. Sull'orario ferroviario c'è 
scritto che il treno comprende 
prima, seconda e terza classe. Al
la stazione d» Napoli, pvrò. av
vertono che . le vetture di coda 
non partono-. Sono alcune vet
ture di prima e di seconda. Basta 
questo piccolo provvedimento per 
capovolgere la situazione. Uomi
ni con berrettini d'incerata sal
gono e scendono affannosamente 
dalle vetture in partenza attac
cando piccoli cartelli ai vetri dei 
corridoi. Una vettura di feconda 
classe e già stata trasformata in 
prima. In quale maniera? Il car
tellino dice: Prima classe, posti 
sei. Ecco fatto: nello scomparti
mento di seconda si deve essere 
m otto, m quello di prima in set. 
E' cosi /ncile, basta scriverlo! Diffi
cile invece è, per almeno due dei 
set viaggiatori di prima, poterei 
stdere. Infatti etti debbono stare 
al centro, dove c'è il bracciuolo e 
tanto di imbottitura divisoria. I 
due disgraziati sollevano il brac
ciuolo, ma inutilmente tentano di 
appiustarsi. poi si lamentano, gri
dano che è una vergogna, chia
mano il capotreno il quale non 
ne ha colpa: — Che ci uolete fa
re, tiqnori, — dice il capotreno — 
abbassate un poro la testa. Tanto 
domani mattina siamo a Villa. 

7nta?:to, dopo la geniale trasfor
mazione degli scompartimenti di 
seconda in scompartimenti di pri
ma, alcuni scompartimenti di ter
za sono stati trasformati (sempre 
col metodo dei cartellini) In scom
partimenti di seconda. E quelli di 
terza? domanderete voi. Quelli di 
terza rimangono tali, però affol
lati in maniera che non si può 
nemmeno attraversare il corridoio. 
Infatti i viaggiatori che stavano 
comodamente seduti nel loro scom-
T»nrfimenfo di terza dono J'flnplt-
cazione dei famosi cartellini, han
no dovuto sloqgiare: ecco l'origi
ne della sovrapapolazione in que
ste vere ma poche vetture di fer
ia rimaste nell'intero convoglio 

• • • 
Questo in tempi normali: quan

do non piov*. Come poi si viaggi 
nel Mezzogiorno oggi dopo l'allu
vione è cosa tnenarrabtle. Però 
bisogna riconoscere che la questio
ne del maggiore nel sud è stata 
anche in questa occasione in cima 
ai pensieri dei nostri governanti: 
non annunziò infatti la rad-o, ap
pena due giorni dopo il disastro, 
che tutte le comunicazioni era mi 
state ripristinate? Oh! l'icastica 
ezpjessione di quelle impricaz oni, 
il suono armonioso di quelle tnaiu-
rie e gli ancor più eloquenti sguar
di della folla raccolta sulla deso
lata piarla antistante la storione 
di Lentia.! Li si fermò il rapido <!', 
partito alle sette da Siracusa. Le 
ere trascorsero lentamente in un 
sonnolento ronzare di mille e mil
le mosche. C'erano appena venti 
chilometri da fare per raggiungere 
Catania. La radio aveva assicurato 
l'Italia intera che a tutto era stato 
provveduto: sul tratto ài ferrovia 
distrutto dalla mareggiata veloci 

su quel tratto della costa ionica 
siano state riattivate; ma quando 
noi eravamo laggiù bisognava fa
tare una barchetta a remi per su
perare il tratto di ferrovia di
strutto. 

il mare in quei giorni continua
va ad esstre minaccioso. Carta 
geografica alla mano noi indica
vamo le altre eventuali - vie di 
scampo »; potremmo andare di qui, 
auiire àa auLstn tv7r?f 

i cuìnbnest sbarravano gli occhi: 
ma di qui, da questa parte, la fer
rovia non c'è stata mai, nemmeno 
primo dell'alluvione. 

— Si potrebbe andare in mac
china... 

— Afa non ci sono mai state 
neanche ttrade! 

• • • 
Con questo non vogliamo affer

mare che non si ricostruisca ciò 
che è stato distrutto dall'alluvione. 

Tra Catanzaro « Reggio, prima 
di S. Andrea, un lungo tratto di 
ferrovia era franato Piovigginava 
quel giorno chy potemmo con i 
nostrt occhi assistere all'opera di 
ricostruzione. Una decina di don
ne salivano dalla spiaggia con i 

loro cofani (pìccole ceste) in bi
lico sulla testa. Arrivavano -all'at
terza dei binari e versavano la 
sabbia. Qui cinque o sei uomini 
spaccavano pietre. Sotto un largo 
ombrello verde, seduto presso un 
braciere, qualcuno sorvegliava 
l'opera di ricostruzione. 

— Di questo passo, quanto tem
po ci vorrà per ricostruire il tratto 
interrotto? — domandammo 

Lite mo c".inin:iù VvlriiUt osa
mente i suoi calcoli e dtste titu
bante; — Se non sopravviene un 
altro temporale... 

• • • 
— Ma scusate! — esclamò il fun

zionario delle ferrovie a Reggio — 
Voi vi impressionate per l'inter
ruzione a fiovalino e per quel 
tratto distrutto presso S. Andrea! 
Ma scusate! E allora che cosa do
vrebbero dire certi paesi (e sono 
tanti, egregio signore) i quali non 
hanno mai visto il fumo di una 
locomotiva? Alai, dico. Nemmeno 
in mano ai Borboni. 

— Però — obietto — i Borboni 
furono i primi a costruire una fer-
lovia in Italia. La Napoli-Portici 

•— Che ci volete fare! Vuol dire 

LA DBA BENDATA 
• P S S S M ^ 

Al Totocalcio 
pioggia di milioni 
Un artigiano livornese • àa ba
rista palemitano hanno vinto 71 

milioni ciascuno 

che poi le cose sono andate male 
anche per l'amministrazione delle 
ferrovie. 

RICCARDO LONGONE 

Concluse a Catania 
le onoranze a Bellini 
CATANIA, 5 — Si sono c->rf!u;:li,. i/a*-a C;VÙU» 

Ieri le celeorazloni bolhnianc. Nel
l'aula magna dell'Università 11 pro
fessore Fausto Torrefranca ha com
memorato il grande artista, Illu
strando i motivi rinnovatori della 
musica belliniana nel quadro del 
melodramma ottocentesco. L'orato
re, inoltre, ha messo in evidenza la 
derivazione della musica del Bel
lini dai fecondi motivi dei canti 
popolari siciliani. 

Nella stessa mattina ha avuto 
luogo la lettura dell'atto costitutivo 
del liceo musicale • Vincenzo Bel
lini • e in serata si è inaugurata la 
sala Condorelli del museo bellinla-
no. Viva attesa regna per la prima 
del < Pirata >. che sarà diretto dal 
maestro Wolf Ferrari. 
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NEL CORSO DI UN GRANDE CONVEGNO SVOLTOSI DOMENICA 

I compiti dei capigruppo 
illustrati a Firenze da Secchia 

La loro attività nella diffusione dell9 Unità e per il tesseramento 

FIRENZE, 5. — Provenienti da 
tutti i rioni della città, 1 compagni 
capigruppo delle cellule cittadine 
del Partito si sono riuniti a Con
vegno, domenica mattina, m un'at-
mosiera di entusiasmo e di deci
sione alla lotta per il potenzia
mento dell'organizzazione politica 
delle classi lavoratrici. A presie
dere l'assemblea erano il compa
gno Pietro Secchia, vice segreta-
tarlo generale del Partito, il com
pagno Vittorio Bardini, segretario 
regionale, il compagno Rino Cir
ri. segretario della Federazione co
munista di Siena, il compagno Lui. 
gi Gaiam, già vice segretario della 
nostra federazione e ora segretario 
della Federazione di Rovigo, il 
compagno Ruggero Parenti, diret-
tore della scuola regionale quadri 
del Partito, i compagni Amato e 
Avanzati dell'apparato centrale del 
P.C.I., i membri della segreteria 
e del comitato esecutivo della Fe
derazione comunista fiorentina, tra 
i quali Fabiani, Corsi e Cantini. 

L'assemblea ha voluto indiriz
zare al compagno Guido Mazzoni, 
segretario della Federazione, at
tualmente ammalato, ì più fervidi 
auguri di pronta guarigione, per
chè egli possa tornare al più pre
sto a dirigere le lotte dei comu
nisti fiorentini. Il segretario regio
nale del Partito, compagno Bardi
ni, ha quindi dichiarato aperti i 
lavori, dando lettura dell'ordine 
del giorno, che consisteva in un 
unico punto: - Come si sono mobi
litati 1 capi gruppo collettori nel
la campagna di raccolta delle fir
me per la pace e in quella per il 
Mese della stampa comunista ». 

Il rapporto sull'importante ar
gomento è stato tenuto dal compa
gno Roberto Marmugi, membro 
della sezione di organizzazione 
della Federazione comunista fio
rentina. Egli ha brevemenie ana-

pullman avrebbero trasportato i V™*0** *ÌtU.aZÌOn,C , f ""??* , £* 
viaggiatori. E la gente^ * * . - » « - U , - c a n c l P a e S e ' e d m Particolare E la gente, fiduciosa 
in anello che dice la radio, era 

\partita di casa. A mezzogiorno i 
pullman non si facevano ancora ve
dere. Ma era troppo tardi oramai: 
a casa non ri poteva tornare, si era 
condannati a dover andare a Ca
tania. Oh, le imprecazioni, le in
giurie e gli sguardi rulla piazza di 

B onesto è la prima, pagina di «n nomerà della rivista mensile «L'Unione Sovietica», pubblicata a 
ftfosea nelle lingue russa, cinese, inglese, francese, tedesca e spagnola. La stampa dell'U.R. S S . esalta 

Sorno per giorno I «accessi conseguiti dal popolo sovietico nella realizzazione delle sue possenti opere 
pace, nella pacifica costruzione del comunismo, nel raggiungimento di una esistenza felice per tutti 

D O M A N I SULL 'UNITA ' : LA PACIFICA COSTRUZIONE DB. COMUNISMO IN U.R.S.S. E LA 
FOUIA DISTRUTTIVA DEI BB1ICISTI ATLANTICI IN UNO SCHIACCIANTE CONFRONTO 

nella città di Firenze, per mostra
re quale sforzo politico devono so
stenere i lavoratori per impedire 
ai provocatori di guerra di pre
valere. 

Alla chiara e applaudita relazio
ne di Marmugi, hanno fatto se
guito gli inteventi dei compagni 
rappresentanti delle cellule e del
le sezioni Operai, impiegati, in-Lentmi.' Verso l'ima arrivò un au-

* * £ « ? J ? « ? LZL*%to. ^ . ' tc l ,è«ùaT e ^ u a e V s T ' s o n o sue-
ceduti per tutta la mattine e nel-

viaggiatori, i più prepotenti e co-
rapaiosi, riuscì ad arrivare nello 
stesso pomeriggio a Catania 

• • • 
Tutt'altra cosa e avvenuta in Ca

labria; a Bovalino U mare e la 
piena di vn torrente hanno di
strutto un ponte ferroviario. Non 

le prime ore del pomeriggio alla 
tribuna del Convegno, portando in 
discussione le loro esperienze di 
capigruppo collettori; compagni 
provenienti dai diversi ceti sociali 
che caratterizzano i vari rioni cit
tadini in cui risiedono, essi hanno 

sappiamo se ora le comunicazioni portato, con la loro parola, la vo-
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La caccia alla tartaruga marina 
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Cam© in scatola al naturale - Una frittata appetitosa - Che cosa si può ricavare dallo scudo 

Quando ad un aignare di cui non 
ffnordo lì nome renna in mente di 
«Illudere del cibo In una ecatola er-
fcetlcamente impermeabile all'aria e 
senz'aria all'interno, successe un fl-
Jnnor.do Oli sdenti pubblicitari di 
fatti 1 Paesi al tormentarono il cer
vello per cercar» sempre nuovi ag
gettivi esaltanti la trovata: il più 
bravo cercò di convincere tutti che 
la conserva in ecatola apriva una 
xsoova èra nella storia dell'umanità. 

Su questo ho 1 m:ei dubbi. Ricono
sco eh* in certi casi le conserve In 
ecatola hanno una loro utilità. La 
nostra vita corre ad un ritmo sem
pre più affrettato • epes«o 11 pran
zo aere esser* improvvisato con un 
palo di scatolette Ma aon dell'opinio
ne che. per esempla gli amer'can! 
esagerino quando fanno di tutto per 
Chiudere tutto in ecatola: dal succo 
di limone al Tltello tonnato. Ho f! 
forte sospetto c i » effettivamente t>U 
americani siano 1 soli, nella loro mag
gioranza. ad accettare la opln'one d! 
Siell'a^ente pubblicitario sull'era 

re scatolette. 
A voler considerare le cose con 

una certa largverza di vedute, qrello 
della rot* In ecatola e un problema 
risolto dalla natura stessa millenni 
sa, qtnvndo do» amia terra, • me

glio. in mare, apparve la tartaruga 
marina. Non scherzo: 1» tartarughe 
di mare sono un vero e proprio ne
gozio di viveri chiuso In une, coraz
za. ossea robustissima. Lo eanno te-
nlsstmo gli indigeni dell'Australia. 
della Polinesia, di tutte le isole del 
mari dove le tartarughe mirine ab
bondano e sono selvaggina accanita
mente Inseguita e ghiottamente ri
cercata. 

La carne, a detta di tutti quelli 
che l'hanno assaggiata, è gustosissi
ma e tenera. £e la tartaruga e fem
mina. e la catturate prima della co
va. nel suo ventre troverete un cen
tinaio almeno di grosse uova che 
potete benissimo friggere al tegami
no con 11 grasso stesso dell'animale 
Se apprezzate e preferite la frittata. 
uova e grasso servono ugualmente 
bene 

Un altro punto di vantaggio della 
tartaruga sulle scatole di conserva 
sta In questo: che mentre la latta 
dell'involucro tìlfflcimente può esse
re utiliziate ee non come barattolo 
per sciogliervi le Unte, lo scudo della 
tartaruga viene Impiegato In mule 
lavori. Oli Indigeni ne fanno punte 
per le loro lance e fiocine, oggetti 
decorativi, pettini rudimentali. Altri 
Il cedono al bianchi che tanno U 

commercio nelle asole per rifornire 
le industrie che lavorano appunto 
la «tartaruga». 

Onestamente pero debbo dirvi cne 
la medaglia ha il suo rovescia Cioè 
entrare In possesso della carne e 
delle uova della tartaruga non è fa
cile La tartaruga, è logico, sul valo
re della sua carne e delle sue uova 
ha un punto di vista opposto a quel
lo degli uomini Non so perciò dare 
torto alla tartaruga che prima di la
sciarsi catturare tenta la fuga nuo
tando velocissima fra le acque e 
quando non può più sfuggire all'In
seguimento mette in azione I robu
stissimi e adunchi artigli che coro
nano le sue zampette atte al nuoto 
ve'ore Bono ferite profonde, quelle 
causate dagli unghioni dell'animale 
Uà g'.l indigeni hanno imparato a 
fare attenzione, e sempre la spun
tano. 

Un biologo ha potuto prendere par
te ad una caccia alla tartaruga e ne 
descrive le fasi tavolta drammatiche 

Oli Indigeni occupano canoe sot-
:ll»*elme e pioco:e. molto veloci, che 
portano tre uomini robusti e abili 
rei nuoto subacqueo Le canoe stan
no In agguato, distanti runa dall'al
tra, dove l'acqua ha una prof or di t i 
01 due o tre metri e agito lentamente 

la ricca vegetaelone di alghe 
Quando un equipaggio avvista una 
tartaruga giudicata sufficientemente 
grossa ( e d sono bestie grosslsslroe. 
con un c-ntlnaio di anni sulla schie
na) avverte gli altri per mezzo di 
alte grida; immediatamente Inco
mincia la gara di velocito fra l'ani
male immerso e le canoe manovrate 
dal'e pagate L'animale è In vantaggio 
tinche ha aria sufficiente nel polmo
ni; ma questa finisce per esaurirsi 
e allora la testuggine è costretta ad 
emergere Bastano pochi secondi per 
riempire l polmoni esausti, ma sono 
sufficienti perchè gli uomini raggiun
gano l'animale che dopo avere In
goiato l'arls con un lungo gemito al 
è nuovamente tuffato. Bublto da una 
canoa due Indigeni si gettano In ac-
qua; poi arrivano gU altri a Ingag
giare une furibonda lotta sottacqua 
Quando l'animale e rovese ato sul 
dorso non é pia In grado di difen
dersi: ma prima di riuscire a gi
rarla bisogna sfidare 1 terribili col
pi d'unghia m 

Finalmente, facendo leva sulle lar
ghe zanne, la tartaruga è rovesciata 
e mostra l'osso bianco del ventre: gU 
lnd'ijenl emenroro e caricatala «n 
una canoa portano a terra la preda. 
la quale però non è subite trasforma

ta in commestibile viene bensì tem
poraneamente racchiusa in un re
cinto di rami di mangrona e abbon
dantemente nutrito perchè sia an
cor più grassa e gustosa per II ban
chetto destinato. 

V'ho già detto che nulla viene but
tato via, della tartaruga: ecco allora 
come viene utilizzato lo ecuda 81 
ecompongono le due parti della co
razza, ventraie e dorsale; le placche 
vengono sfaldate In tante scaglie Si 
raschiano tene, finche non alano 
completamente esenti da materie 
grasee le scaglie di una stessa que
lito. Quindi, compoeto un pacchetto 
di scaglie di tartaruga maneggiate 
solo con pinze per evitare l'ingras
samento. si eottopone U pacchetto. 
che è stato prima awolto tn tela 
grossa fortemente inumidito fra due 
lastre di ferro caldissime all'azione 
di una pressa 

L'operazione va ripetuta due volte 
Poi el lasciano un po' le scaglie nel
l'acque bollente: 11 bagno denuncia 
Imperfezioni o discontinuità e reatl-
tultce lo epeseore primitivo ridotto 
dalla pressione. Dopodiché l'ultima 
spoglia della tartaruga è pronta per 
enser utilizzata nel modi di cui di
cevamo. 

BXNt BOKQ 

to, siano un anello fondamentale 
della sua organizzazione. 

Il capogruppo dev'essere l'anel
lo centrale della catena dell'orga
nizzazione. deve assolvere ad una 
funzione non solo di lavoro, ma di 
guida, di esempio e di orienta
mento. 

Dopo avere sottolineato quale 
dev'essere lo spirito di partito che 
anima ì comunisti ed in modo par. 
ticolare i capigruppo, il compa
gno Secchia ha indicato quale de
v'essere il loro compito fondamen
tale nelle prossime settimane nel 
corso della campagna del tessera
mento 1952. La rapidità con la qua
le le Federazioni riusciranno a por
tare a termine il tesseramento 1952 
e ad effettuare una efficace azio
ne d' proselitismo dipenderà in 
grande misura dal funzionamento 
e dall'attività dei capigruppo di 
dieci. 

Questa settimana solo due sono 
stati l fortunati vincitori al Toto
calcio: Italo Petrucci, livornese e 
Matteo D'Aiuto palermitano. I due , 
hanno vinto la veramente notevole 
somma di circa 78 milioni. 

Il tredicisla livornese ha accolto 
la notizia della vincita con la mas» 
sima calma. Egli abita in via In
dipendenza, 2; ha ricevuto amici 
e conoscenti nel suo appartamento, 
esprimendo la sua meraviglia e 
quasi la sua incredulità per la for
tuna capitatagli. E' un modesto ar
tigiano di professane costruttore 
di cornici; ha dichiarato di non 
esse.e giocatore ab.tuale e di aver 
compilato una schedina sestupla 
presso la ricevitoria ambulante di 
nro«r!»i^ del 'ì^r.cz E.-.Hcr.i. Sita 

tóTàii2.<hiiào i l 
punteggio pieno proprio nella se. 
sta colonna. 

Il neo-milionario Petrucci è nato 
a Livorno 41 anni fa; la consorte, 
pure livornese, è Jolanda Vivaldi, 
di anni 39. Hanno quattro figli: 

« E come è andata che avete az
zeccato il 13 pieno? » — è stato 
chiesto al Petrucci. 

«Non lo sappiamo neppure noi. 
10 — ha risposto — ero andato 
l'altro giorno a Rosignano Marit
timo, e laggiù avevo compilato la 
schedina, ma alla buona, ronza 
pensarci tanto. Poi la schedina mi 
era rimasta nel taschino della giac
ca, e non ci pensai quasi più. Ma 
fu mia moglie che trovandola pen
sò di giocarla e corse In Piazza 
Cavour dalla ricevitoria mobile 
del «Ballon!». 

«E, dite, quali propositi «vote 
per l'avvenlrer ». 

«Veramente — ha detto ancora 
11 Petrucci — fin tanto che non 
mi sono visto milioni che mi el 
dice ahbia vinto, non ci credo. Poi 
bisognerà mettere su un'auto per 
•brigare con più celerità i nostri 
affari. E rimarremo a lavorare, io 
nel laboratorio di cornici e mia 
moglie nel negozio di mobili. Sol
tanto ci allargheremo nel com
mercio ». 

Il trediclsta palermitano è a ge
store di un piccolo bar al n. 133 di 
via Castro (uno dei rioni più popo
lari), D'Aiuto Matteo. Il D'Aiuto 
era solito giuocare tutte lo sotti-
mane al Totocalcio improvvisando 
un piccolo sistema in compagnia 
dei suoi due cognati Ferdinando 
ed Edoardo Pellegrino. 

Questa settimana, come al so
lito, essi hanno giuocato sei sche
dine sestuple e la fortuna, final
mente, ha premiato la loro perse
veranza. Essi sono in condizioni 
finanziarie non floride, special
mente il D'Aiuto, il quale avendo 
avuto la casa distrutta dai bombar
damenti, è attualmente ospite di 
una delle sue figliole. I tre non, 
hanno voluto esprimere propositi 
per l'avvenire, riservandosi per n 
momento di risolvere l problemi 
più immediati. 

Uno dei « 12 » è stato realizzato 
da un sacerdote barese che ha v in
to quasi 3 milioni. Si tratta di Don 
Leonardo Germlniano, professore 
presso il locale seminario arcive
scovile. i l sacerdote giocava sem
pre una sola scheda da circa S 
anni, usando 11 sistema del busso
lotto. 

iSdEi aS^SCSSiSB 
Le colonne 

della società 
Pietro Secchia 

ce viva e schietta della cittadinan
za fiorentina organizzata e salda
mente dotata di spirito di sacrifi
cio nella decisa lotta per la pace, 
per una politica produttivistica, 
per la difesa delle libertà demo
cratiche minacciale. 

Successivamente hanno preso la 
parola il compagno Massai, respon
sabile dell'Ufficio quadri della Fe
derazione, ed il compagno Bene
detti della sezione amministra
zione. 

Erano le 14,30 quando il compa
gno Pietro Secchia, salutato da 
una calorosissima dimostrazione di 
simpatia, è salito alla tribuna fra 
l'attenzione di tutti i presenti. 

Il compagno Secchia ha affer
mato che i capigruppo collettori 
devono essere l'anello più capilla
re di direzione e di controllo del
l'attività dei militanti comunisti. 
L'essenza della democrazia inter
na del Partito consiste nell'atlira-
re al lavoro il maggior numero di 
compagni, e attirarli non solo al 
lavoro pratico, ma al lavoro poli
tico, allo studio, alla elaborazio
ne delle iniziative e delle decisio-

ed alla realizzazione di queste. 
Dopo avere ricordato i compiti 

essenziali dei capigruppo di dieci 
fissati dal VI e dal VII Congresso 
del Partito, Il compagno Secchia 
ha messo in rilievo un aspetto del
la loro funzione che forse in pas
sato non è stato sufficientemente 
lumeggiato. La funzione .del capo
gruppo non è solo quella di attiviz
zare I compagni, ma di essere egli 
stesso il primo attivista, il più at
tivo tra 1 dieci compagni che co
stituiscono il suo gruppo. 

Nell'attuale situazione e nella 
misura in cui 1 provocatori di 
guerra accentuane la loro lotta 
contro 1 comunisti e le organizza
zioni democratiche, dobbiamo raf
forzare sempre più il Partito ed 
avere un'organizzazione che ci as
sicuri i più ampi legami con le 
grandi masse lavoratrici e con tut
ti gli strati della popolazione. -

Vi sono senza dubbio delle dif
ficoltà a muovere ed a mobilitare 
rapidamente un Partito cosi gran
de come il nostro. Il numero del 
quadri intermedi è l'elemento de
cisivo per superare queste diffi
coltà e per migliorare tutta l'or
ganizzazione del Partito e la sua 
attività. 

Questo il motivo essenziale per 
cui nell'attuale situazione sentiamo 
la necessità di accrescere notevol-
gente il numero dei quadri Inter
medi e di avere in seno al Partito 
almeno un dieci per cento in più 
di compagni 1 quali siano attivi 
permanentemente e non solo di 
tanto In tanto, in occasione delle 
campagne nazionali. 

Ma il Partito non vuole solo ac
crescere il numero dei compagni 
psrmanentemente attivi, bensì ri
tiene anche indispensabile che 
questi compagni « a t t i v i , occupi
no un determinato posto nel Partt-

leri sera, al Teatro delle Art», ti 
è inaugurata la nuova stagione del 
Piccolo Teatro, con • Le colonne 
della società • di Ibsen. Poiché in 
un precedente articolo abbiamo già 
Informato i nostri lettori sul con
tenuto del dramma, possiamo per
metterci, ora, delle considerazioni 
più generali. 

Engels dice, a proposito dei dram
mi di Ibsen, che essi rispecchiano 
un mondo aia pur ristretto e me
dio borghese, ma tuttavia un mon
do dove ancora le persone hanno 
carattere e iniziativa, agiscono in 
maniera indipendente. L'osserva
zione è fatta in rapporto alla si
tuazione della letteratura europea 
occidentale in quegli stessi anni. In
fatti la Scandinavia (e la Russia) 
sono in ritardo rispetto allo svi
luppo capitalistico del resto della 
Europa. In questi paesi le condi
zioni di vita non sono ancora ca
ratterizzate da un orofondo contra
sto sociale, dall'acuirsl della lotta di 
classe tra borghesia e proletariato. 
Ciò significa che l'ideologia borghe
se di questi paesi non e ancora 
entrata nella fase dell'apologia del 
canitaiurmo. » la letteratura non è 
quindi ancora una letteratura in 
decadenza, che 6Ì allontana dal rea
lismo. In seguito, naturalmente. le 
condizioni si adeguano rapidamente 
e già negli ultimi drammi di Ibsen 
si fa strada il simbolismo, e Strind
berg avanzerà ancor di più in que
sta direzione, incontrandosi, per 
giunta, con Nietzsche. 

Dunque l'eroe ibseniano è un 
uomo • che ha carattere e inizia
tiva •; il sindaco Bernlck, i l pro
tagonista di questo dramma, è ta
le; egli lotta con tutte le sue forze 
per non lasciarsi sopraffare, de
gradare dal capitalismo. La con
clusione alla quale arriva il dram
ma, cioè l'intravedibile assoluzione 
di Bernick dopo la sua pubblica 
confessione (parziale del Testo) può 
far credere che quest'eroe esca 
vittorioso dalla lotta. Ma se noi 
guardiamo più addentro nel dram
ma, e soprattutto se ci mettiamo 
dal punto di vista del suo autore. 
ci accorgiamo che questa vittoria 
è una aconfitta. Quale maggiore 
degradazione, per il moralista 
Ibsen, per l'uomo che condannava 
inesorabilmente il peccato verso se 
s*.e«si, « l'intima menzogna ». di 
quella di colui che confessa le sue 
colpe solo allo scopo di mantenere 
la sua posizione sociale, di restau
rare il suo prestigio scosso? E* una 
• mossa • formidabile, quella del 
sindaco Bernick, proprio qualche 
momento prima di andare a fondo; 
è la mossa di un uomo che possiede 
veramente ancora, «carattere ed 
iniziativa •. Nessuno, oggi, vorreb
be credere al • lieto fine • di que
sto dramma, all'assoluzione di 
Bernick. 

E Invece ci s'amo sbagliati, tjn 
uomo almeno c'è n-mr-». e coutil * 
11 regista dello spettacolo di -eri 
fera, Orazio Costa. Costa ha «apu

lo tradurre questo dramme, che 
rappresenta con formidabile poten
za, con un brivido lirico additi tn*. 
re, la meschina grandezza dell'ero* 
dell'industria, in una crisi spiritua
le di quest'eroe. L'occasione era . 
data dal famoso finale, che, come 
avevamo già • avvertito, svela la 
contraddizione insita nell'ideologia 
ihseniana. Bene: nello spettacolo di 
ieri aera il finale è stato musato; * 
poiché questa confessione e questa 
assoluzione divenivano troppo evi
dentemente, nelle parole di Ibsen, 
un trucco finale del protagonista 
per risollevarsi alla sua posizione, 
Costa ha fatto recitare tutta la con
fessione come un «monologo inte
riore» di Bernick, il quale cosi 
pentito e ormai intimamente fatto 
puro si rivolge ai suoi cittadini 
pronto a confidare anche a loro l 
suoi peccai . Anche qui del resto. 
il regista ha voluto mantenere l a 
ambiguità; Bernick si volta alla 
folla e comincia a parlare: «Con
cittadini », dice, e subito cala i l 
sipario. 

E' un peccato che un cosi pro
mettente inizio del Piccolo Teatro 
sia stato guastato da quest'indubbio 
tradimento della lettera e dello 
spirito dello scrittore norvegese, 
Detto questo si può anche aggiun
gere zhz l'esecuzione degli attori 
è stata nel complesso, lodevole. 
Buone interpretazioni quelle d i 
Buazzelli, che era il protagonista, 
di Carla Bizzarri, della Miserocchi, 
della Proderoer, della Maltagliati, 
dell'Albani e del Busoni. Più mo
deste le altre. Molti applausi han
no comunque salutato, per la cro
naca, la fine di ognuno dei quat
tro atti. 

LUCIANO LUCIGNANI 

- Commemorazione 
di Arnold Schoenberg 

Ieri pomeriggio, al Teatro Eliseo, 
ha avuto luogo il concerto com
memorativo dedicato ad Arnold! 
Schoesberg, - con il quale l'Acca* 
demia Filarmonica Romana ha ini
ziato la sua stazione concertistica 
per i l 1931-1952. Di questo compo
sitore recentemente scomparso, che 
ha rappresentato una delle punto 
estreme dell'esasperazione formali
stica ed ermetica della musica de
cadente contemporanea, sono stato 
eseguite le seguenti opere: Ode to 
Napclecm Bnonaparte, Sei pieeoU 
pezzi per pianoforte op. 19, Da* 
Buch der Haewoenden Geerten. • 
il Pjerrct lunafre. Marya Freuad, 
Antonio Gronen Kubizki, Lina Fa-
giuoli. Magda Lesila. Pietro Scar
pini, Roman Vlad, Severino G*z-
zelloni, Pietro di Francesco, San
dro Materassi. Sergio Dai e Pietro 
Grossi hanno eseguito le murene 
scelte per la commemorazione con 
maestrìa pari alla loro meritato 
fama. 

Una parte del pubblico — quella 
botata di minor razlen*a. penin- . 
teso — ha approfittato deell mter-

P11- **a un brano e VaVro r<e» 
u»-— ' l i r»'a alla c>eVrnell». 
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Oggi i raduni «azz in i» 
a Monferalini e a Roma AVVENIMENTI SPORTIVI 

> » , * 

A R I M I » la ffaifonale 
mancherà d Muctinelfi 

IL MILAN SOLO IN TESTA DOPO LA PRIMA SCONFITTA DRLLA J U V E 

L'interesse del torneo è salvo 
grazie all'Inter, alla Samp e al Napoli 

Spesso Vattacto fort" non basta: occorre saper giocare in difesa e di contropiede 

La rassegna della nona giornata 
di Serie A non può non minar»* 
con un bravo di cuore all'Inter, 
per non aver ceduto di fronte al 
Milan che era favorito nel confron
to diretto. Riuscendo a non per
dere contro i rossoneri, ed anzi te
nendo sempre in pugno tatticamen 

mineità. Quest'anno, Mtromtwo 
Carver, pur essendo rimasta «ino a 
domenica scorsa su un piano di 
rendimento elevatissimo, aveva da
to l'impressione di aver cambiato... 
carattere. Q u e i sempre partite allo 
allòcco, dall'inizio alla fine, qua«i 
«empre un giuoco apertamente of-

te la partita (per essere andati ini Censivo, di prim'ordme ma sen?a 
vantacelo ima prima volta dopo!respiro per eli nomini rifila pn-

- ì . ~ . 1 - ' . . * * ** f i ' / \ r A , * nr-ri ? f I n 1 . , «, 
Sl\J U U C « I W t l l t b , U t ^** t.»* ^ . . . . .4» • w »! . . ! t n K u > 

conda volta quattro minuti soltan- A Genova e bastato che questo 
lo dopo il primo pareggio mila- attacco scendesse in campo Inde-
nitta), i nerazzurri hanno salvato 
l'interesse del torneo, almeno per 
ciò ohe riguarda lo svolgimento 
del girone ascendente. 

Un bravo di cuore all'Inter, dun
que, e un grazie... al Milan e alla 
Juventus, anche, per aver pertlut-» 
la bella occasione che si era loro 
presentata di intraprendere uno 
fuga vera e propria ai danni dello 
Inter, delle altre inseguitrici e in 
sostanza dell'interesse stesso del 

La « media - primato » 
MILAN: +3; 
Juventus: +2; 
Napoli: in media; 
Inter • Palermo: —1; 

' Spai: —2; 
Novara e Sampdoria: —3; 
Padova: —4; 
Fiorentina e Lazio: —S; 
Udinese: — 6; 
Como, Bologna. Pro Patria e Ata. 

lanta: —7; 
Lucchese • Triestina: —8; 
Torino: —9; 
Legnano: —18. 

campionato, che tanto più è vivo 
e appassionante in quanto na più 
largo numero di prlmattori. Ragion 
per cui il bravo si estende alla 
Sampdoria che ha battuto la Juve, 
al Palermo che è ancora Imbattu 
to, al Napoli che è... risalito a ri 
Veder le stelle. 

Il convincente ritorno alla ribal 
ta dell'Inter, l'occasione d'oro per
duta dal Milan, la prima sconfitta 
juventma ed altri risultati ancora 
di domenica «corsa si prestano ad 
alcune considerazioni sul giuocx> 
delle varie squadre e su alcuni 
importanti orientamenti tattici. * 
nona giornata, infatti, ha segnato 
un'affermazione — nel complesso 
— del giuoco moderno * razionale 
aul giuoco standardizzato e privo di 
inventiva di molte formazioni. In 
parole povere, domenica è stata la 
vittoria del contropiede sul giuoco 
cs''.natamente offensivo; a parte l* 
gare più importanti, anche le vit
torie esterne della Fiorentina e dai 
Napoli rientrano in questo qua 
dro, 

Contro l'Inter il Milan ha com
messo l'errore di pensare the con 
una partita essenzialmente d'attac
co sarebbe passato; proprio quello 
che Olivieri aveva previsto, prò 
prio quello che la formazione ne
razzurra voleva. Con un saggio 
marcamento del trio Gren-Nordahl-
Iiledhnlm, con un accorto control
lo delle ali Burini e Renosto, con 
l'arretramento del «olito Armano 
* darman farteal gtnoco oscuro ma 
redditizio del vari Fattori e Neri, 
l'Inter ha azzeccato la tattica giu
sta ed ha supplito con l e risorse 
del giuoco in profondità, di con
trotempo, «ile lacune costituziona
li del suo giuoco ed alla sua at
tuale inferiorità nel confronti dei 
Campioni d'Ital ia. 

D o p o esser passata con f u t o n t à 
e mer i to sui campi di Legnano, Fi
renze, Trieste e Busto Arsizio . ìa 
J u v e n t u s è capitolata a Genova 
contro una Sampdoria1 pr iva di 
Basset to . P e r sol i to i bianconeri 
v incevano fuori sede segnando goal 
ne l la seconda parte de l la gara; d o 
menica h a n n o segnato per primi 
dopo u n quarto d'ora di g iuoco e... 
hanno perduto al la distanza. Tutto 
meri to de l la Sampdoria (c ioè , d e l l a 
atessa squadra lunat ica c h e sul suo 
terreno era già stata fermata dal 
P a l e r m o e addirittura battuta d a l 
la S p a i ) , o anche un p o ' d i co lpa 
de i tecnici e degli at let i juvent in i? 
In quesit i d i tal genere la ver i tà 
è sempre ne l mezzo, « pertanto se 
bisogna d i r bravo a Moro e c o m 
pagni, non si p u ò non addossare 
Una parte de l l e cause d e l l a s c o n 
fitti b ianconera agli uomini s tess i 
del la Juventus , atleti e dirigenti , s i 
secondi forse p iù che ai pr imi . 

A i tempi de l d iscusso Carver, la 
J a v e segnava forse m e n o qoal m a 
n e subiva anche m e n o . Fuori c a v i 
attaccava anche con m e n o calore 
e con minore appariscenza ma sa
p e v a realizzare con maggior ful-

bolito (c ioè senza Praest) perchè 
risultassero nuovamente evidenti i 
difetti cronici del la squadra, quH-
U da aCrver inuti lmente ^enuncia
ti. E cioè- l'incapacità del pur ot
timo Piccinini a svolgere U n lavoro 
di copertura tale da sgravare il 
lavoro del la terza linea, l'isso^u'o 
dis interesse dei pur magnifici In 
terni drnesi per tutto ciò che ac
cade nella propria metà campo. In 
•sostanza si sono riscoperti « limiti 
di una squadra che domina (e lar
gamente!) contro avversarie che si 
chiamino Legnano e Triestina, Udì* 
nese e Ataìanta, ma comincia a 
balbettare contro formazioni in ve 
na, agguerrite e spericolate, che 
alla partita d'attacco juventina op 
pongono una loro partita d 'at lacc i 

Come l'Inter aveva dovuto ab 
bassarsi a Napoli contro l'intra 
prendenza degli azzurri di Monze 
glio, cosi la Juventus ha dovuto 
inchinarsi di fronte alla spericola 
tezza de l cerchiati di Foni. £ la 
sconfitta degl i uomini di Bertolini 
suggerisce un quesito interessante. 
se cioè sia valsa d a v v e r o la pena 
di aver ripudiato gli insegnamenti 
carveriani . La classifica del la squa
dra, s ia pur buonissima, d ice di no-
perchè la Juve non è capolista pur 
avendo il i ecord dei goal segnati 
(30 In D gare); perchè ben sei squa
dre (Napoli , Palermo, Milan, N o 
vara, Inter e Sampdoria) vantano 
un minor numero di goal subii . , 
mentre ai tempi di Carver quel lo 
de l la saldezza difensiva era rima
sto fra i primati bianconeri anche 
nei moment i di minor fortuna E 
perchè, infine, ci <\ accorge che non 
vai la pena di aver segnato in nove 
gare tredici goal più del Napoli ed 
aver appena due punti di più 'n 
graduatoria! 

Il prosieguo de l torneo dirà se 
l 'al lontanamento di Carver avrà 
giovato o meno alla Juve . La sorte 
degl i allenatori è a volta assai 
strana, ' e basterebbe ricordare il 
caso di Sperone, che ha voluto la
sciare l e acque calme de l la I*azi'j 

giuocato di controtempo, ed ha avu
to buon giuoco, al pari de l la ri
nata Fiorentina sul terreno lariano. 

Anche il Palermo (15 goal l e 
gnati e 6 soltanto subiti!) è la squfa 
tira che preferisce difendersi più 
che attaccare; per questo forse è 
ancora imbattuta, e per questo 
forse domenica ha faticato tanto 
ner nirPEi-e la Tnest inn M» alla 
line c e r.uic.;a, za o^g: ac,.L.nt 
al Napoli t iene alto il prestig o 
calcistico del Sud, in bella compa
gnia nella zona alta della classifica. 

La Spai e 11 Novara non hanno 
perduto a Legnano ed a Lucca, 
contro squadre che pure avevan > 
una gran voglia di vincere Ed 
ogRi. ass ieme Blla Sampdoria, fe-
rarc«»i e novaresi continuano ad ea 
sere in buona posizione, avanzali 
di parecchie lunghezze rispetto 
al le squadre del centro-classifica, 
guidate dal Padova che si è Impo
sto nd una Lazio improvvisamente 

tornata abulica « poco convinta 
dei suoi mezzi . 

Con tre goal di Bacci l 'Udinese 
è ritornata in buona posizione, bat
tendo l'Atalanta; al contrario il 
Bologna ha confermato la gravità 
citila sua crisi non riuscendo a su
perare la Pro Patria. 

RKMO 

li nuio Litig (Inghilterra) 
arbitrerà Italia - Svezia 

L'incontro di domenica ventura 
a Firenze fra Italia e Svez ia tara 
diretto d a l l a i b i t r o inglese Ling, 
già noto agli sportivi italiani per 
aver diretto altre gare degl i azzur
ri, e che ha arbitrato recentemente 
a Parigi l'incontro Francia-Austria 

La partita Egitto-Italia Giova
ni *.arà diretta dall'arbitro greco 
Asprogherakas. 

Oltre rìk'iottomila persone hanno 
assistito al Veledromo d'Inverno 
ili Panni aU'omnium internazio
nale Italia-Francia, conclusosi in 
parità: 2-2. Degli italiani il mi
gliore assoluto è stato Fausto 
COPPI, al quale si deve in gran 
parte il merito dell'affermazione 

PKWIHi : ' I.A SCONFITTA CON 11, (ÌHNIIA SKHVA A QUALCOSA 

Nella Roma occorre rivedere 
la formazione e la tattica di gioco 

I programmi di allenamento delle squadre romane - Eliani operato al menisco 

nf-a bla st«rvita a qualche cosa. peti. 
siamo che 1 dirigenti, gli atleti e 
persino gli appassionati romanisti fa
rebbero bene a guardare adesso al 
futuro ed a trascurare le recrimina
zioni e i rimpianti, che lasciano sem
pre 11 tempo che trovano (quando 
non trovano qualcosa di peggio, co
me è accaduto domenica fuori dello 
Stadio, allorché l'eccesso di entusia
smo del tifosi ha trovato 11 preve
dibile eccesso di brutalità della Ce
lere. 

SI è perduto con 11 Genoa, ma la 
_̂ _ gara dovrebbe aver fornito al tecnici 
o e r "fmpelagaVsì in""quelfe "piuttosto I romanisti prezlosilnsegnsmentlt 
mosse d e l Torino, pervenuto do- *> Innanzi tutto, eh* la Roma. 

, ,, .„ r «... . »-___ I messa ttnalmen'e a confronto con 
m e n ! . C a - ? U a t C r Z a fl^onntta '"i?™** uria squadra solida in difesa e tat-
e al l 'undicesimo goal passivo (con- Reamente ben impostata, ha denun-
tro nessuno attivo») In tre giornate | c i „ t o l'inconsistenza del suo giuoco. 
Ma anche 11 Napoli a Torino ha Ha frammentarietà del mio pur foeo-

Con un po' più di fortuna • con 
un errore in meno dell'arbitro Agno-
lln la Roma avrebbe pareggiato l'in
contro con il Genoa ed oggi avrebbe 
ancora tre punti di vantaggio sul-
ia diretta avversaria. Purtroppo Ja r , f e r iamo a Risorti, a Cardarelli ed 
buona «orte non è stata domenica , S u n d q v i s t D e l p r i m o è necessaria 
alleata del gtallorossl come già era , l m m e { 1 I a t a sostituzione, degli altri 
stata in altre precedenti partite di d s n r à D e n e c n c r a „ e n a t o * e s t u d , 
questanno ed e venuta la sconfitta. p l u attentamente le qualità, perchè 
Per poter affermare che anche que- - M - i"1'1-"? 

so attaccare, le pecche d'aseletna • 
quelle Individuali; 

2) fra queste ultime, riguardanti 
1 singoli, ci sembra che almeno tre 
non debbano esser sottovalutate. Ci 

Lo Sportale in Albania 
La famosa squadra di Mosca ha v nfo a Scutan per 
9 0 e a Tirana incontrerà la nazionale albanese 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TIRANA, 5 — La squadra so

viet ica di calcio del lo Spartak di 
Mosca si trova d a alcuni giorni in 
Albania. Essa ha sostenuto i l suo 
primo incontro a Scutari v incen
dolo c lamorosamente per n o i e a 
zero. I calciatori sovietici hanno 
dimostrato una elasse ecce lsa ed 
un'Incomparabile prei arazlone tec
n ica ed at le t i ia . I loro passaci;! 
velociss imi. l a loro maestria nel lo 
amarcamento e la loro correttezza 
esemplare sono stati salatati con 
entusiastici applausi da un pubbli
co numerosiss imo. 

Lo Sparlati, che nel prossimi 
giorni incontrerà a Tirana la na
zionale di Albania, a t e v a già so 
stenuto quattro Incontri in questo 
paese , nel 1946, \ t acendo l i tutti. 
In quell 'occasione lo Spartak a i e -
\m incontrato la nazionale a lba
nese ed aveva vinto per se i a 
uno. 

Lo Spartak è la stessa squadra 
che nel l 'autunno del 195* ba e t -
fettuato una « turare • in Norve
gia, disputando tre incontri e v in
cendoli tutti e tre. con il comples
s ivo punteggio di 18 a 1- AI loro ri
torno ba patria I giocatori del lo 
Spartak vinsero la Coppa del 
l 'URSS del I95S. che hi preceden
za avevano già conquistato per al 

la gara neuativa di domenica era già 
stata preceduta da altre prestazioni 
poco convincenti . E crolliamo c h e ' r a 
1 rincalzi gi.Oioro^sl. sia pur dopo le 
molte ed affrettate cessioni, il ma
teriale uomo non difetti. 

3) lo Fellema tattico di Vlani. che 
noi ed altri avevamo già denunciato 
come scarsamente adatto alle possi
bilità del singoli elementi a disposi
zione. ha denunciato domenica la 
sua Inadattabilità agli uomini della 
Roma Quel Perlsslnotto ala è un 
controsenso spaventoso se si pensa 
che II giocatore è stato pagato 35 mi
lioni (più Spartano!) per essere im
piegato come mezz'ala; tanto valeva 
allora acquistare un'estrema, perchè 
con quella somma la Roma avrebbe 
certamente trovato, se non un -Muc-
clrtclll. almeno un Vitali Kd 11 bel
lo è che Vlanl spreca Perlsslnotto 
all'ala per arrivare a comporre una 
prima linea In cut 11 solo Sudqvist 
(ossia ti meno redditizio) è al suo 
posto naturale. Nell'attacco romani
sta non è al suo posto naturale An
derson . non Zecca e non Galli: 

4) la squadra non ha consisten
za tattica e si è fossilizzata In un 
'imitato rHPertoria "di vari a z oni eh» 
non compete né con 11 complesso di 
uomini a disposizione né con il ruolo 
da capolista che deve sostenere. Do
menica scorsa la chiave del giuoco 
erano I laterali genoani. Achilli in 
partlcolar modo; ebbene la squadra 
ha elocato come se l'avversarlo fos
se il Venezia o 11 Marzotto e 1 me-

anche stato tre vol le campione di diani avversari si chiamassero Pre-
calcio del l 'URSS. I sca-Castignanl o Tognoli-Svorenlch! 

, , _ . . , , j E pensare che forse sarebbe bastato 
l a famosa «quadra moscovita #; m a r c 3 r 4 » «plcfotamcnfe Achilli, «acrl-

glun'a in Al» ani», in\lt**a d*R« • ncandogll magari Acconcia e arre-
sportivi di qui. con tutti i titolari .trando il sonnolento Andersson In 
e con sedici riserve. La stampa di .seconda linea, per frenare la vitall-
T i iana ha salutato U venuta dei Jà « " ' l ^ I : . ? " ^ , " 1 0 „dfI"'e, t-m; „!„„_, • .„,.s_,i ,s « .._ . . . . . terlsta e Invertire 1 esito della gara! giocatori sovietici come un a v v e - , n roncIll,,one> d a I l a s c o n r , t ta con-
nimrnto di grande importanza per t r o n Genoa si debbono trarre tutti 
la vita sportiva albanese, ed il gli elementi di giudizio atti a cam-
giorns le * Rashklmi » ha rilevato biare (net metodi di allenamento e 

venturo. Ti tecnico laziale * infatti 
del parere che 1 suoi atleti, un po' 
per qualche acciaccatura (Furiassi. 
Flamini, Magrini in breve -licenza a 
Monfalcone) e un po' per un effetti
vo bisogno di distensione, non deb
bano in questi giorni esser sottoposti 
ad esrclzi faticosi, eccettuati Sukrù 
e 1 fratelli Sentimenti 

La Lazio Incontrerà sabato ventu
ro una squadra « X » e schiererà sol
tanto gli elementi di riserva più An-
toiilotM. che sosterrà una specie di 
collaudo per 11 previsto rientro In 
prima squadra del 18 novembre. 

Intanto sono stati definiti i parti
colari per l'Ingaggio di Larsen. L'at
taccante norvegese partirà fra qual
che giorno da Oslo e sarà a Roma. 
(via terra) mercoledì 14, per mettersi 
a disposizione di Bigogno. Egli potrà 
esordire In campionato 11 9 dicem
bre 'gara Lazio-Napoli). 

Nella Roma, oltre le notizie di cui 
sopra, va segnalata l'operazione al 
menisco sopportata Ieri mattina dal
l'infortunato Eliani nella solita cli
nici It.ilia. Il terzino dovrà riposare 
per circa due mesi. Dal canto tuo 
Cardarelli ha intrapreso una cura di 
fanghi ocr rimettere a posto i lago-

menti del ginocchio Infortunato. 
L'informatore 

LA "TOURNÉE, DEI DILETTANTI IN IRLANDA 

Vittoriosi a Monaghan 
quattro pugili azzurri 
Successi di Innocenti, Vermiglione, Cavalieri* Di Segni 

DUBLINO. S — A Monaghan ha suscitate, sono state fatte dal Pre
sidente della Federazione Italiana 
Pallacanestro. Aldo Malrano. 

€ Ho l'Impressione — ha detto Mal 
rano — che si stia drammatizzando 
sulla situazione, mentre a mio parere 
non vi è nulla di anormale. Pratica
mente nella nostra attività avviene 
né più né meno quanto solitamente 
si verifica nelle altre discipline spor
tiva»* i1l"«»»*t**>n,»'#» 

iar.ccr,: | ; O n J q , ? " - UKer,,_r.=c 3. attn-
innoremi ha battuto ti campione butsce 11 significato di attriti effetti-

deli Ul6ter O O Nelli, che ha abban- vamente inesistenti e che. in ultima 
analisi, non sono altro che una di
mostrazione e una conferma della 

avuto luogo oggi la prima delle due 
riunioni In provincia organizzate con 
la partecipazione di pugili della rap
presentativa italiana del dilettanti 
I quattro dilettanti Italiani Impe
gnati questa «era hanno s i l u r a t o 
senza difficoltà 1 loro avversari ir-

TEATRI E C l f l E f l 

donato per ferita ad un occhio alla 
prima ripresa Le altre tre vittori1» 
sono state ottenute al punti: Ver-
naelione ha battuto W Reddv, Cava
lieri ha battuto Mac Cullagh • DI 
Segni ha battuto E Walsh. malgrado 
'a difesa coraggiosa ed ostinata ma 
poco scientifica di quest'ult imo 

In complesso l'Incontro più equi
librato ed Interessante della aerata 
è etato l'accanito duello tra Verna-
gllor.e e Reddy. conclusosi con la 
meritata vittoria dell'Italiano 

Domani sera altri pugili azzurri 
«otterranno altri Incontri a Dublino, 
contro altri qualificati dilettanti lr-
lardeal 

PER IL TITOLO EUROPEO 

Turpifl non è pronto 
per l'incontro con Dauthuille 

LONDRA, ft. — La commiss ione 
t ecn ica (della raderazione Pugil ist i 
ca Britannica ha chiesto oggi che 
l'incowrro per il t i tolo europeo del 
petit medi tra Jtaowly Turpin • il 
francese Laurent Dauthuil le venga 
rinviato, in quanto — a suo g iu -
dlxjo — Turpln ha bisogno di un 
periodo di riposo dopo aver soste
nuto quattro corrtbattvmenti dd c a m 
pionato, tra cud dua *>er U titolo 
mondiale, negli •ultimi tredici mesi-

Dauthuil le era «tato scelto de l la 
Union» Pugilistica Europe» quale 
sftdante al titolo europeo detenuto 
da Tturpin. Iva stessa unione avnva 
specificato che Rincontro avrebbe 
dovuto -volgersi prima del 1. g e n 
naio 1932 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi è stato di l i 

re 311-244.214. Agli unici due « tre-
d l » sono andate L.. 77 811000; al 
53 « dodici » spettano L. 2.900.000 
circa 

passione e dell'interessamento che 
trascina su un plano di critica e in
discutibilmente a fin di bene. 

« Allo stato attuale bisogna ricon
durre tutto e tutti a un senso di se
renità, distensione e proficua colla
borazione e mettere un po' In di
sparte I punti di vista e le concezioni 
personali, per meglio risolvere 1 pro
blemi e le necessità di carattere col
lettivo, sia nel campo tecnico che in 
quello organizzativo. E sono fiducioso 
che la ragionevolezza prevarrà In 
tutti per consolidare quell'innato sen
so di disciplina più volte affermatosi 
in precedenti occasioni >. 

Magni non attaccherà 
il record dell'ora 

PARIGI. S — Fiorenzo Magni, 
che partirà stadera per l'Italia, da 
dove proseguirà quasi subito per 
Algeri, ha dichiarato dd non avere 
intenzione di tentare ti primato 
dell'ora senza allenatori. 

€ Non è ebo un vago progetto — 
ha dichiarato poi — per l'anno pros
simo, ma non Per quest'anno, sia» 
i m e Glcnrl, d'altra parte ho pro
prio rifiatato di correre l ' i l novem
bre a Parigi ed anche al Boi d'Or, 
che avevo Tinto Io scorso anno >. 

GK assi del motociclismo 
proclamati campioni 

MILANO, 5. — La Giunta esecu
tiva della Federazione Motociclisti
ca Italiana ha proclamato Pagani 
NfOfco campione di prima catego
ria per la c lasse 500 e m e ; Ruffo 
Bruno per la classe 250 cm«.: Ub-
blall Carlo per la classe 125 c iuc i 
MKanri Abbino per la «categoria s l -
decans: Borsari Libero c a m p o n e di 
seconda categoria per la classe 500; 
Ozino Brma-mno per 1» elasse 250: 
Poggi Giorgio per la classe 123 

Il Presidente (fella F.I.P. 
auspica un clima sereno 

MILANO, 5. — Alcune dichiararlo 
ni. col significato di una schiarita al
la situazione determinatasi in questi 
ultimi tempi nel campo della palla
canestro e alle numerose polemiche 

Undici sportivi fulminati 
in un incidente in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 5. — Un auto
carro che trasportava circa 70 per
sone — giocatori, accompagnatori e 
tifosi di una squadra di calcio pro
vinciale — è finito contro un palo 
dell'alta tensione, fracassandosi. I fili 
abbattuti hanno fulminato undici 
persone, mentre altre diciannove sono 
rimaste seriamente ferite. 

0(J(JI A MOMTEt'ATIM K A KOMA 1 RADUNI AZZURRI 

Muccinelli sicuramente indisponibile 
Anche Antonazzi e Vitali convocati 
All'ala juventìna è stata ingessata una gamba - Si teme anche per Boniperti 

che « con il loro giuoco 1 calcia
tori so\ir<Ì i hanno confermato di 
essere oggi fra i migliori del 
mondo ». 

SERGIO SEORF. 

Rinviata la partema 
dei piloti per il Messico 

MILANO. 3. — VHlor«<i. A«carl. 
Taruffl • ChinetH hanno r inviato 
la partenza pex 11 Mresfcco. <-he era 
stata fissata per domani . V.^oresi. 
Ascari e Ch.nrtti partiranno dal
l'aeroporto del la Ma-Vfnsa giovedì 
prossimo mentre Taniffl rb« m«-r-
ro'edl effettuerà a Ini ni Tentativ 
col si»o bislluro <rr-otore Macerati) 
a T«Tracina, partirà lo atesuo gi..rno 
da Ciampmo. 

La • Carrara del Mewt-o • m: «voi . 
gerà da' 20 al JS novembre, r com
prenderà nove tappe per un t o t a l e ' ^ Bifrognn ha ordinato lì riposò por 
d! 3200 rhilrtmetrl. con un giorno I tutti sino a giovedì ed ha previsto la 

nei criteri di formazione e di impo 
stazione della squadra) tutto ciò che 
c'è da cambiare. 

* • • 
Contro un Padova rimaneggiato e 

non irresistibile, la Lazio è tornata 
a del idere. con una gara apatica, 
esattamente come le era accaduto 
tante volte Vanno scorso proorlo sul 
meno quotati terreni di provincia. 
Non vogliamo credere che la scon
fitta laziale sia stata essenzialmente 
originata dal giuoco veloce ma scar
no del patavini: evidentemente tutta 
la squadra ha giocato al dirotto delle 
sue possibilità Un episodio da di
menticare. quindi La so«ta Interna
zionale giunge a proposito 

• « * 
Le squadre romane non osserve

ranno lo stesso programma di a l i m i -
mento o di r!po«w» In orcaslone della 
sosta Internazionale VianI ha Infatti 
stabilito di far svolgere a tutti, tito
lari e riserve, il consueto lavoro atle
tico sino a venerdì (con conseguente 
n o m o fino a martedì prossimo), m c n . 

Oggi a Roma e a Montecatini 
Terme gli ultimi raduni azzurri 
prima degli incontri internazio
nali di domenica prossima. Le 
convocazioni diramate domenica 
sera dalla Segreteria della FIGC 
non hanno fornito nessuna gros
sa novità: per la nazionale A, la 
Commissione Tecnica, persisten
do nei suoi errori, ha escluso n u o 
vamente dalla rosa degli azzur
rabili il miglior centro terzino 
italiano Carlo Parola. Anche la 
grantìe prova di Moro contro la 
Juventus non ha ispirato i « tre » 
della B.B.C. 

Purtroppo iersera si è avuta 
da Torino la cattiva notizia che 
Muccinelli e Boniperti, tornati 
malconci dall'incontro con la 
Sampdoria, erano stati visitati 
ieri mattina dal prof. Borsotti e 
sottoposti a radiografìa. A Muc
cinelli è stato ingessato l'arto, e 
sicuramente il giocatore non po
trà prendere parte all'incontro 
con la Svezia. Per Boniperti il 
responso dei sanitari è stato 
egualmente preoccupante, però 
non si dispera di poter far schie
rare l'azzurro contro gli svede

si; 1 sanitari effettueranno un al
tro esame questa mattina, e se 
non riscontreranno miglioramenti 
consiglieranno al giocatore di 
non recarsi neppure al raduno di 
Montecatini. 

Iersera la F.I.G.C. ha perciò 
convocati per la squadra dei G io 
vani altri xiue elementi: Anto
nazzi (Lazio) e Vitali ( Fioren
t ina) . Mentre la convocazione del 
primo appare più che altro... un 
contentino per gli sportivi roma
ni che domani assisteranno al
l'allenamento contro il Cagliari 
allo Stadio Torino, la chiamata vani saranno radunati stasera a 
del secondo va messa in relazio
ne agli infortuni occorsi ai due 
attaccanti juventini. E* pertanto 
probabile che la C. T. sia co 
stretta a spostare nella Naziona
le A Cervellati dall'estrema s i 
nistra alla destra e promuova R e 
nosto dalla squadra dei Giovani 
a quella dei Moschettieri. Vitali, 
ambidestro, sarebbe l'ala sinistra 
della squadra che giocherà al 
Cairo. 

In ogni modo ecco 1 convocati. 
suddivisi per ruolo: 

Portieri; Viola (Juventus) Ca
sari (Napoli); 

Difensori: Cervato (Fiorenti
na) , Giovannini (Inter) . Bertuc-
celli (Juventus) , Tognon (Milan); 

Afedfanì; Piccinini (Juventus) , 
Venturi (Roma) , Annovazzi (Mi
lan); 

.Attaccanti: Cervellati (Bolo
gna) , Lorenzi (Inter), Boniperti 
(Juventus) , Muccinelli (Juven
tus) . Amadei (Napoli) e Gimo-
na (Palermo). 

Per la rappresentativa dei gio 

Roma all'Hotel de la V a i e 

Portieri; Buffon (Milan) e Bu-
gatti (Spai ) ; 

Difensori; Giacomazzì (Inter), 
Giaroli (Palermo) Baltico (Samp 
doria). Grava (Torino) e Anio-
nazzì (Lazio); 

Afediani; Pinardi (Como). Ma
ri (Juventus) Fuin (Lazio); 

Attaccanti: Broccini (Inter) , 

RIDUZIONI B.N.A.L. — daema : 
Attoria. ArenuQa, Astra , Augustua, 
AOnamfcra, Ambawciatort, Appio. 
Atlante, Acquario, Bernini , Colon
na, CUtdìo, C o n » , Cristallo, Dell* 
Vittorie. Diana, Excedsior, Garbata!. 
la, GoMenctn*. Giulio Cesare, i m 
pero, Irla, Mazzini. Metropolita^, 
Maashno, Nuovo, Olimpia, Odescai-
chi, Orfeo, Ottaviano, Paleatrina, 
Pan-lodi, Palazzo, Plaza, Quirinitta, 
Rlvoìd, Rex, Roow, Sala Umberto, 
Salarlo, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Vexbaao, P la
netario; Varietà: La fen ica , Nuovo. 

T E A T R I 
ARGENTINA: Domani ora 11.30 con

certo diretto da Igor Strawinski 
ARTI; ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

< Le colonne della società > 
ELISEO: ore 21: C.ia R. Ricci < An

tonio e Cleopatra • di Shakespeare 
PALAZZO SISTINA: ore 21: d a Ni

no Taranto > Cavalcata di mezzo 
tecoCo • 

QUIRINO: ore 17: Concerto LeUa> 
Lelia GousBeau. Mercoledì P Da 
Filippo » A me la libertà » 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
• Il c a d o sul maccheroni • 

VALLE: oTe 21,15: • CavaHer'a ru-
etdeana » di Mai-cagni e « Pagliac
ci » *dl Leorvcavallo. 

VARIETÀ' 
Altieri: I toreador e Rw. 
Amora-Jovlnplli: Peima rowsa P mv. 
L,u Penice; Se mia mobile lo sapesse 

« Riv. 
Manzoni: SpeAt- teatrale • Zappato

re > cantera Maria Pari* 
Nuovo: Fuggiamo Insieme e Riv 
Principe: Patto cJl diavolo e R v. 

CINEMA 
A.B.C.: Uomini di due mondi 
Acquarlo; Assedio d'amore 
Adrlaclne: Cavalieri azzurri 
Adriano: Normandia 
Alba: Nozze infrante 
Alcyone: Una notte a L sbona 
Ambasciatori: l i mieterò del marito 

ecomparso 
Apollo; I guerriglieri dt. le Filippina 
Appio: I ribelli delta' V^ndea 
Aquila: Buon viagg.o .poveruomo 
Arcobaleno: Les parerne tprnD!tr« 
Arenula: Fred il ribelle 
Arlston: La madre dello sposo 
Astorla: Una notte a Lisbona 
Astra: Eroi*a 
Atlante: Regina «anta 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustns: Anna Kareolba 
Aurora: Il ritorno del lupo 
Ausonia: Erotea 
Barberini: La madre dello sp 
Bernini: I ribelli d'ella V a n d c . 
Bologna: I ribeOQd -della Vandea 
Brancaccio; Ritorna d'amore 
Capitol: Nata Ieri 
Capranlca; Sansone e Dalila 
Capranlchetta: L'uomo venuto da 

lontano 
Castello: B rnfotero del marito 

«comparso 
Centocelle: La fortezza si arrendi 
Centrale: La prigioniera n. 27 
Clne.Star: La vendetta del corsaro 
Clodlo: Il giardino deMe 6treghe 
Cola di Rienio: I ribolli drila 

Vandea 
Colonna: Un matrimonio Ideale 
Colosseo: La vendicatrice 
Corso: Nata ieri 
Cristallo: Se m i a moglie lo sepea»» 
Delle Maschere: Schiavo delia v io

lenza 
Delle Terrazze: TI giardino segreto 
Delle Vittorie: I ribolli della Vandi»a 
Dei Vascello: Sangue e arena 
Diana: Peggy la studentessa 
Doria: la tatuaggio misterioso 
Europa: Sansone e Dalila 
Excelslor: Monastero di S. Ch:ara 
Farnese: Il fuggitivo 
Faro: Donnine d'America 
Fiamma: Peppino e Violetta 
Fiammetta: Mest the invisible man 
Flaminio: All'alba giunge la donna 
Fogliano: Non ti appartengo più 
Fontana: Lo sparviero del Nilo 
Galleria: La logge tìel mar* 
Giallo Cesare: Eroica 
Golden: Eroica 
Imperlale: Cameriera betta preaanaa 

«ffresl 
Impero: Minacela atomtea 
Induno: Tira Via non c'è papà 
Iris: Due bandiere all'ovest 
Italia: L'avventuriero di New Or-

leaine 
M i « i m o : Pran*o aile otto 
Mani ni: La s u a donna 
Metropolitan: Sansone • Dalila 
Moderno: Cameriera bella presenta 

offreal t 
Moderno Saletta: Borico Caruao 
Modernissimo: Sala A: La Venera 

di Chicago; Sala B : Lo «Pet |-o di 
Oanterville 

Novoclne: Spaccone Vagabondo 
Odeon: S e mia mobile lo sapesse 
Odescalchl: Peggy la studenteesa 
Olympia: Tota terzo n o m o 
Orfeo: Io ti salverò 
Ottaviano: TJn mcneOo alla Oort» 

d'Inghilterra 
Palaweo: Dorme d i frontiera 
Primavera: H demona del la earne 
Palestrina: Ritorna l'amare 
Parloll: Vecchia San Francisco 
Planetario: 4» progr: Ras», internar. 

documentarlo 
Plaza: Porca miseria 
Preneste: Minaccia atomica 
Quattro Fontane: Una «ot te a Li

sbona 
Quirinale: Eroica 
Qulrinetta: Eva contro Ève (2130 

aerata di (a la ) 
Reale: Frecce avvelenate 
Rex: I Tlbeail della Vandea 
Rialto; Mia moglie capitano 
Rivoli: Eva contro Ev«a (21.30 aera

ta di gala) 
Roma: Bill se ! grande 
Rubino: I bandolero^ 
Salarlo: J lm della Jnnfla 
Sala Umberto: D dlavrto Jn con

vento 
Salone Margherita: TI avrA per 

sempre 
Savoia: Erotea 
Smeraldo: Una famiglia sottosopra 
Splendore: Normandia 
Stadlnm: Ti mistero del marito 

scomparso 
Sop»rclnema: Sansone e DalTTa 
Tirreno: TX grande tormento 
Trevi: Ritorna l'amore 
Trianon: E ora chi bacerà? 
Trieste: L'avventura fli lady X 
Tuscolo: L-inafferrsbne 
Vcnton Aprile: I rapinatori 
Verbano: Xnvo'e pajceffere Renosto (Milan) , Galli (Roma), 

Farina (Sampdoria). Lucentini ^!"° l i i , : ° £ ! n a T " 
(Sampdoria), Bacci (Udinese) e ^ " ^ ciamPino 
Vitali (Fiorentina). I Volturno: I rlbeTM d#I?a Vandea 

Staffetta deKa 
(re quattro "volte. LO Spartak è di r.pcno Iripresa degli allenamenti da venerdì 
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\ 33 AppendU» é+W UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Orra.xi<l* romtxnxo 

di 
A L E U f t A K D R O D U M A » 

Verso ! • quattro, una carrozza 
jt fermò al la porta di strada e 
Nina introdusse 11 segretario de] 
duca di Calabria che passò col 
cavaliere nello studio, ma ne usci 

~ quasi subito. 
Michele aveva fatto finta di non 

Tedere nul la , 
Uscendo daDo studio, dopo 

aver accompafnato fl segretario 
de l principe fino alla porta, i l 
caval iere fece a Luisa u n segno 
per chiederle se poteva confidar» 
si con Michele . 

Luisa, la quale sapeva beniss i 
m o che Michele si sarebbe fatto 
uccidere per le i anche più che per 
i l cavaliere, gl i rispose di si. 
~ — Mio caro Michele — questo 
disse allora — tu devi promet-
tarci di n o a dira a nessuno al 

mondo neppure una parola del 
segreto che stiamo per confidarti. 

— Bisogna tacere? 
— Proprio tacere — disse 

Luisa. 
Michele fece una croce sulla 

bocca. 
— Parlate: ora * come se il 

beccaio mi avesse tagliato la lin 
gua. 

— Ebbene, Michele, questa se 
ra tutti partono. 

— Come tutti? Di chi parlate? 
— Del re, della regina, della 

famiglia reale, ed anche di noi. 
Le lacrime salirono agli occhi 

di Luisa, Michele le lanciò una 
rapida occhiata e vide quelle la
crime. 

— Per quale p««*e si parte? — 
domandò, • / 

— Per la Sicilia. 
II lazzarone del re scosse la 

testa. 
— Oh! oh! — fece il cavaliere. 
— Io non ho l'onore di far 

parte del consiglio di Sua Maestà 
— dt«se Michele: — ma se vi ap 
partenessi. direi al re: « Sire, ave 
te torto •». 

— Ah! perchè non ci sono con
siglieri franchi come te. Michele! 

— Glielo hanno dette — osser
vò il cavaliere: — l'ammiraglio 
Caracciolo e il cardinale Ruffo 
glielo hanno de;to. ma la regina 
ha avuto paura, ma Acton ha 
avuto paura e il re si è deciso 
a partire. 

— Ah! ah! — fece Michele sor
ridendo — la regina!.. 

— Sicché, Michele — domandò 
Luisa — tu credi che sia la r e 
gina... 

— Altro che crederlo! Ma è 
meglio non dirlo. Con tutto ciò. il 
re ha torto. Se il re rimanesse a 
Napoli, 1 francesi non vi entre
rebbero, no, mai: ci faremmo 
piuttosto uccìdere tutti. 

— Si, ma bisogna che non si 
sappia, caro Michele — disse il 
cavaliere. — Ecco perchè io ti 
ho fatto giurare di non dir nulla 
di quanto ti avrei rivelato. I n 
somma noi partiamo stasera. 
' — E anche la sorellina? — do
mandò Michele con un tono dal 
quale non aveva potuto soppri-
saara la sorpri 

— Sì:"* essa ha voKito venire, | — Ebbene — disse Michele — 
ha voluto seguirmi — disse il ca- voi potete vantarvi di avere spo-
valiere stendendo la sua mano al Usato una santa, cavaliere. 
disopra della tavola per cercare! — Michele!... -— fece Luisa. 
quella di Lui*a. ' — Oh, so quello che dico. E 

voi partite, partite stasera! Ma
donna... Come vorrei essere qual
cuno anch'io: partirei con voi. 

— Vieni, Michele, vieni! — 
esclamò Luisa che vedeva in Mi
chele un amico con cui avrebbe 
potuto parlare di Salvato. 

— Disgraziatamente è impossi
bile, sorellina mia: ciascuno ha il 
suo dovere: il tuo t'impone di 
partire, il mio mi obbliga a re 
stare. Io sono capitano e se ho 
una sciabola al fianco, non è solo 
per farne bella mostra, ma per 
battermi, per difendere Napoli. 

Luisa non potè reprimere un 
movimento. 

— Ebbene, per dir tutto — 
continuò il cavaliere — noi c'im
barchiamo questa sera alla Vitto
ria, per raggiungere la fregata 
dell'ammiraglio Caracciolo dietro 
il Castello dell'Ovo. Volevo pre
garti di non lasciare tua sorella, 
occorrendo di fare per lei, al m o 
mento dell'imbarco, quanto fare
sti per tua madre. 

— Oh, quanto a questo, potete 
essere tranquillo. Per voi mi farei 
uccidere: ma per lei mi farei fare 
a pezzetti... Però non posso mica 
fare a meno di pensare che se il 
popolo lo sapesse, vi sarebbe una 
bella sommossa. 

— Per questo — disse il ca
valiere alzandosi da tavola — ho 
la tua parola. Michele. Tu non 
lascerai Luisa se non quando essa 
sarà nella barca. 

— State tranquillo, io non la 
lascio da questo momento più che 
non la lascerebbe la sua ombra in 
una giornata di sole. 

Il cavaliere, che aveva tutte le 
sue carte da mettere in ordine, e 
tutti i libri da imballare, rientrò 
nello studio. Quanto a Michele. 
che non aveva altro da fare se 
non stare a guardare sua sorella. 
fissò lo sguardo su di lei e. ve 
dendo due grosse lagrime scor
rerle silenziose per le gote: 

— Non importa — disse — vi 
sono degli uomini che hanno una 
fortuna strana, e il cavaliere è 
di quel numero. Mannaggia!—. 
Certo che Assunta non farebbe 
per me quello che tu fai per lui. 

Luisa si alzò, e per quanto pre
sto facesse a rientrare m camera 
sua, per quanto rapidamente ne 
chiudesse la porta, Michele fece 
in tempo a udire i singhiozzi che 
ora, rimasta sola, le sfuggivano 
tumultuosamente dal petto. 

Ma Luisa, come al solito, non 
aveva fatto altro che attraver
sare la sua camera e raggiungere 
in punta dei piedi quella di Sal 
vato. Attraversando il corridoio. 
ella aveva udito con un certo 
stupore la voce di Nina che can
tava un'allegra cannone napole
tana. A quell'allegria un poco 
intempestiva. Luisa aveva sospi
rato e *i era accontentata di dire 
fra sé: 

— Povera ragazza, essa è con

tenta di non lasciare Napoli, e 
se io fossi libera e restassi come 
lei a Napoli, anch'io, come lei, 
canterei un'allegra canzone. 

A un certo momento udì pic
chiare dolcemente alla porta e 
la voce di Michele che le sus
surrava per il buco nella serra
tura: 

— Sono io, apri. 
— Entra Michele, entra. 
Michele entrò, con una lettera 

in mano, sulla quale Luisa fissò 
subito gli occhi, col respiro s o 
speso. Avrebbe avuto quella s u 
prema consolazione, in un m o 
mento simile, di ricevere un'ul
tima lettera da Salvato! 

— E* una lettera da Portici — 
disse Michele — l'ho presa dalla 
mani del fattorino e te l'ho por
tata. 

— Dammi, dammi! — esclamò 
Luisa. — Viene da lui. 

Michele le porse la lettera a 
andò a chiudere la porta, ma pri
ma chiese: 
. — Devo restare? Devo uscire? 

— Resta — disse Luisa — sai 
bene che io non ho segreti con te. 

Michele restò, ma ritto presso 
la porta. 

Luira apri vivamente la lette
ra e, come sempre, cercò invano 
di leggerla, le lacrime e l'emozio
ne stendevano innanzi agli occhi 
suoi una nebbia che occorrevana 
alcuni secondi a dissipare. 

•*<> 
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IN TE 
ALLA CHI I N I li A D E I LAVO Iti D E L I . ! . DKLLA F O C I 

Luigi Longo chiama i giovani 
a un'azione per il lavoro e i salari 

L'esperienza positiva delle conferenze sriovanili - La tunzione della gioventù 
nella lotta per la riforma agraria - 1 nuovi membri del Comitato (entrale 

Nella 'arda serata di venérdi «1 
C. C della FGCI ha concluso 1 
suoi lavori La sessione è stata 
chiusa da Enrico Berlinguer, dopo 
che il compagno Lu:gi Longo, vice 
fr^rcta-.o ael PCI, era in*ervenuto 

Il vice segretario del nostro Par
tito ha quindi compiuto una ana
lisi critica del lavoro svolto in que
sta tre campi dai giovani comunisti 
?ofFermandoSi in particolare sul 
funz onamento delle Commlss'oni 

Y-plin fj • - O H ^ I A T ^Orr f** , A , r t fj «r^ipf* » c»*^r*-jrl 
importanti indicazioni di lavoro ai 
diligenti della gioventù comunità. 

Longo ha invitato 'nnanz.tutto la 
KGCI a non limitarsi a rienunciare 
ìe condizioni m cui vive oggi la 
g oventu italiana, ma a lavorare per 
t-asformare l'attuale situazione e 
per riuscire a imporre le sue 
' vendicazioni. /virrontando quindi 
:1 primo punto pasto nll'o.d.g. dei 
C C — le condizioni economiche 
della g.oventù la\oratrice, 1 pro-
ble'n d, ur£,inizza7'onc e delle for
me ci lotta sindacale — Longo ha 
oichiarato che la forza del movi
mento gio\anile democratico, del 
Parti'o e dei sindacati consente alla 
K oventù di porre 1 problemi della 

Luigi Longo 

difesa del lavoro, del salario e del
lo istituzioni professionali non solo 
fui terreno dell'agitazione e della 
propaganda ma su quello della lot
ta e dell'azione organizzata. Come 
Insogna organizzare e portare alla 
Jotta i giovani — si è chiesto Longo 
— nel grande fronte del movim»ntr 
opera'.o? Il problema va affrontato 
In tre direzioni: attività della FGCI 
in quanto tale (per la preparazio
ne dei quadri giovanili, per l'orien
tamento dei giovani che lavorano 
nelle organizzazioni sindacali, eco
nomiche, ecc.); lavoro degli stru
menti che la gioventù ha creato 
nei sindacati (commissioni giova
ni le; lavoro nei confronti dell'or
ganizzazione sindacale affinchè ai 
giovani sia dato un aiuto concreto 
per a\ar.zare anche in questo set
tore. 

f{ l c J._- .rv> I - , n ^p- . |(>|i|<;r> 

più facilmente essa potrà adem
piere alla sua funzione di dire
zione; quanto p.ù essa svolge u, 
sua funzione dirigenti1, tanto più 
potrà mantenere salda In m«< e >m 
pattezza t Longo ha quindi con-

r v vi rirt»-» * » 

all'esperienza delle 5582 conf-'-enze 
giovanili tenuteci in preparazione 
del Convegno di Parma, Longo ha 
osservato che queste iniziative pos
sono consentire ai giovani comuni
sti di prendere contatto con le più 
larghe masse della gioventù lavora
trice e ha mostrato l'utilità di ge
neralizzare queste forme organiz
zative convocando le conferenze 
etesse ogni qtial volta occorre lan
ciare una campagna di rivendica
zioni economiche o *ollevare altre 
importanti questioni operaie. 

Il compagno Longo ha poi sotto
lineato l'importanza dell'attività dei 
giovani nel sindacato, che è stata 
finora in gran parte trascurata e 
Fottovatutata, e che occorre invece 
potenziare al massimo se si vuole 
portare la gioventù operaia alla lot
ta per le proprie rivendicazioni 
particolari e all'azione generale in
sieme con tutta la massa dei lavo
ratori delle fabbriche. Dopo aver 
precisato le diverse funzioni delle 
Commistioni sindacali giovanili e 
dei Comitati di difesa della gio
ventù, il vice segretario del PCI 
ha affrontato i problemi dei con
tadini. 

Nella lotta per la riforma agra
ria, ha detto Longo, i giovani non 
solo debbono rivendicare la terra 
per i loro genitori, ma debbono 
essere all'avanguardia nelle agita
zioni per ottenere lavoro. E lavoro 
vuol dire non soltanto imponibile 
di manodopera e migliorie, ma so
prattutto industrializzazione, mec
canizzazione, progresso di tutta lo 
economia agricola. I giovani deb
bono quindi rivendicare oltre alle 
macchine, anche corsi per tratto
risti e macchinisti e debbono bat
tersi perchè siano creati complessi 
industriali per la trasformazione 
dei prodotti agricoli I giovani deb
bono partecipare alla elaborazione 
del Piano del Lavoro nei termini 
concreti delle necessità delle «arie 
situazioni locali. 

Il compagno Longo ha dedicato 
la parte conclusiva del suo inter
vento ai problemi dell'unità della 
gioventù operaia e ai metodi di la
voro e di organizzazione della 
FGCI. Dopo aver ricordato che la 
situazione politica italiana, caratte
rizzata da una erosione delle basi 
della D. C , offre ai giovani comu
nisti la possibilità di una larga 
azione per la conquista delle masse 
alla democrazia e alla pace, il vice 
segretario del PCI ha dichiarato: 
« Dobbiamo preoccuparci non solo 
di mantenere, consolidare, allarga
re l'unità della classe operaia, ma 
di far svolgere ad essa la sua fun
zione dirigente. Le due cose sono 
interdipendenti: quanto più la claa-
«e operaia è unita e compatta tanto 

FGCI n d.n>renz,;i'-s magi;iorm<»ri 
te dal Partito studiando le irnzia-
tivp e le att vita che più si con
fanno al temperamento e alle aspi
razioni rifili mo\entù, a fare :n 
modo che la FGCI .sa un mo\i-
mento largo, che teimn conto del 
grado di maturità, della psicologa. 
del sentimento dei g.o\ani. che non 
pretenda d: trasformare subito i 
lagazz* di 15-Iti anni in marmisti-
leninisti g.a matur , ma -• accon
tenti di far fa'e pr.iduaìmente a. 
giovani i pass necessari per com
prendere e assmi lare la nostra 
teoria 

delia FGCI. su proposta 'del com
pagno Berlinguer, ha chiamato ì 
seguenti eo.npagrti a far parte del 
C. C in qualità d. membri candi
dati- Ez.o Bompani (Sicilia», Giu-
•>eppe Lanternari (Marche). Alea-

.)Aii->ts<t pTi'i '»' < I \ T T " > , ?,-ì",rt me
scetti «segre'ano dell'Unione In-
teriiai.onale Studenti), Pieio P.e-
'a!I. <Commi-i oné centrale orga
nizzazione). Gianni Rorian (diret
tore del • P.ome.-e >) 

E' morto Alexis Badaev 
MO^C \ -i — Viene annunciata la 

mori*» ali età di 07 anni, di A'.exts 
nudne\, da mrqo ten.'po malato Ba
daci era membro dei Comitato C'en
tralo de: partito comunista de'.-
1TRPS ed era stato Prendente del 
Con«ig.io delift RSFSH (Repubblica 

Al termine dei lavori il C C. Fedcra'e Socialità Solletica Rus*a) 

DOMANI 
7 novembre 

* 

l'Unità uscirà in edizione spe

ciale con urrà serie di articoli 

e servizi sulla gloriosa Rivo

luzione d'Wobre e sui suc

cessi conseguiti in URSS nella 

edificazione del comunismo. 

Amici, organizzate in tempo 

la diffusione e prenotate le 

copie telegrafando entro sta

sera a « ROMUNITA' » Roma. 

M I S U R E U R G E N T I P R O P O S T E D A L L A C G I L DOPO L ' A L L U V I O N E 

Stanziare sabito 10 miliardi 
per la Calabria e la Sicilia! 
Nuova politica produttiva reclamata da 01 Vittorio a Reggio - Impressionante do
cumentazione dell'incapacità del governo - Unanime richiesta di una legge speciale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
REGGIO CALABRIA. 5 - t.«-

spaventose allu\.on. che per lun
ghi giorni hanno flagellato le pro-
vinco della Calabria, della Sidlia 
«l \ I L | | ( 1 r^« l U l u l i t i fcUUU '.«k.K iv.» . 

rievocate attraverso 1 drammat ci 
lesoconti de: protasgotu.-iti stessi 
della territleante battaglia contro 
la collera della natura, venuti a 
rteggio per il convegno indetto dal
la CGIL 

Due «;ono le udreste fondamen-
tr.li degli alluvionati del Mezzo-
1 orno, emerse dalla re'anone del-
l*on Maglietta e dalla lunga serie 
d -nter\ enti, tra i quali quelli di 
Cìullo e ri Dosi e dalle conclusioni 
del compagno D. Vittorio, e^c ri
flettono lo duo esigenze deqli allu
vionati: Vilna rivolta ad arrestare 
}n perdita di ricchezze provocata 
dall'alluvione e per cui si nchie-

La Corte di Viterbo rifiuta di far luce 
sui mandanti della strage di Portello 

Con il diniego della Corte alle richieste della Parte civile, è terminata la 
fase dedicata alla pubblica istruttoria dibattimentale - Indebite pressioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 5. — Questa di sta

mane è stata l'ultima udienza de
dicata alla pubblica istruttoria di-
battuneiitale del processo di Viter
bo. II Prendente D'Aoostino, do
po due ore di permanenza tn Ca
mera di Consiglio, è rientrato m 
aula verso le tredici, tenendo in 
mano le cartelle sulle quali era 
scritta a mano l'ordinanza con la 
quale ti rigettano tutte le richie
ste della Parte Civile, segnando 
così In fine della prima parte del 
processo. 

Nell'aula la lettura dell'ordinan
za e stata seguita nel più rigoroso 
silenzio: tutti penderono dalle lab
bra del Presidente ed attendevano 
da lui la decisione più impegnati
va che la Corte dt Viterbo era sta
ta. fino ad ora chiamata a prende
re. Come è noto, la Parte Civile a-
Veva chiesto che, dopo le denunce 
contro i mondanti venisse revocata 
la prima ordinanza della Corte ed 
il processo dt Portello fosse cele
brato insieme con gli altri rela
tivi alla banda Giuliano, ed e»en-
tualmenle con la presenza dei man
danti. Ma la Corte ita affermato 
non potersi revocare l'ordinanza 
Così, la quamntaquattresima ed 
ultima ordinanza della Corte ha 
sanzionato le limitazioni ora deci-

Tutti i più grossi magnati italiani 
a New York per un convegno di gnerra 

Quaranta monopolisti nella delegazione alla "Conferenza Internazio
nale degli industriali,, - Ieri riunione in comuue con Dunn e Dayton 

Quaranta grandi stabilimenti 
italiani, rappresentanti tutti i 
maggiori gruppi monopolistici, si 
zecheranno nella seconda metà di 
novembre a New York per par
tecipare alla «I Conferenza In
ternazionale degli Industriali », 
indetta dall'ECA di Washington e 
dall'Associazione Industriali Ame
ricani (NAM). La riunione, alla 
quale parteciperanno 300 magnati 
eurooei, oltre aj loro colleghi 
americani, costituisce un dispe
rato tentativo dei monopolisti di 
mettere ordine nella paurosa cri
si in cui si dibatte l'economia 
" occidentale ». Sotto la bandiera 
della «Crociata della produttivi
tà », bandita dall'ECA, i mono
polisti studieranno i loro piani di 
produzione bellica, di supersfrut-
tamento operaio, di compressio
ne del tenore di vita delle mas
se. dt difesa accanita dei loro 
superprofitti. 

T « Quaranta >» che costituiran
no la delegazione italiana a que-
pta triste assi?e di un mondo 
morente, si sono riuniti ieri nella 
tc-de della Confindustria, ^otto la 
p r e s i d e n z a dell' ambasciatore 
americano Ihinn e del capo della 
missione BCA a Roma. Dayton. 
Dopo la riunione Davton e il dot
tor Costa hanno tenuto una con
ferenza stampa. 

Ed ecco l'elenco degli indu-
rtriali che si recheranno a New 
York, presso i massimi dirigenti 
deli'.mperialismo egemone statu
nitense. Vi figurano tutte le alte 
cariche della Confindustria: Costa 
(o-efcidente), Quintieri e Segrè 
(vice - presidenti), Morelli (se
gretario generale), Zecchi (pre
sidente della «Commissione per 
la piccola industria); i presiden
ti delle Associazioni Industriali 
regionali, provinciali e di setto
re: Barbieri (Bologna). Bellora 
(cotonieri), De Micheli (Lom
bardia), De Ponti (chimici). Do-
ria (Trieste), Fama (minerari). 
Falck (siderurgici), Forzinetti 
(calzaturieri). Gavazzi (lanieri), 
La Caverà (Palermo), Marconi 
(meccanici), Motta (macchine 
utensili), Paaquato (Veneto), Pe-
trelli (Lombardia), Resta (pro
vincia jonica). Salvi (edili), San-
rassanì (Como), Turini (cartai); 
i padroni dei più importanti mo
nocoli italiani: Pirelli e Dubini 
(Pirelli). Valletta (FIAT). Mari-
notti (Snia Viscosa), Marzotto 
(Marzotto). Aoouarone (Erida-
Tìia), Martinoli (N>cchi). Morelli 
(Bnrpo), Olivetti (Olivetti), Car

lo "Pesanti (Itolcerrienti), Piaggio 
(Piapfito), Quintavalle (Magneti 
Morelli), Valerio (Edison), Vitale 
(Manifattura Tessuti Maglierie) ; 
particolarmente grave la presen
za, m questa accolita di mono
polisti, dei rappresentanti di quel
le che dovrebbero essere le in
dustrie di Stato: Bonim (presi
dente dell'DII), Landi (SIAC), 
Zenari (Ftnmeccanica). 

La polizia chiude 
rUnfrerótà fi Teheran 

TEHERAN. 5 — TI governo persiano 
ha deciso la chiusura dell'Università 
di Teheran, adottando una serie dJ I d'Ottobre. mercoledì prossimo 

gravislme misure di polizia nei con
fronti degli studenti, che esso accusa 
di « comunismo ». Guardie armate 
hanno bloccato tutte le porte dell'Uni-
verista, impedendo a chiunque di en
trare o uscire dall'edificio, mentre 
in Parlamento si discuteva la costi
tuzione di uno speciale reparto di 
polizia che dovrebbe essere incaricato 
delle repressioni tra gli studenti. 

Di fronte a tali provvedimenti, gli 
studenti hanno attuati) Immediate 
e spontanee manifestazioni di prote
sta. scontrandosi con la polizia. Ad 
essi si sono uniti numerosi cittadini. 
che hanno solidarizzato In pieno con 
le rivendicazioni democratiche degli 
studenti 

Severissime misure di polizia sono 
state anche adottate dal governo per 
impedire al popolo persiano di cele
brare l'anniversario della Rivoluzione 

Giuseppe Sotgio 

»<» nella prima, e lui chiuso ogni 
tndagtne proprio nel momento m 
cut da nani parte si fa più preci
so e risoluto il movimento dell'o
pinione pubblica, perche giustizia 
sia fatta 

Il Presidenti' lui lf>ìto con eoe*-
monotona, affrettatamente. La Par
te Civile aveva chiesto che venis
sero subito per lo meno mentiti 
anch*> Pietro Licori e Pantuso, due 
uomini denunciati da Pisciotta per 
la strage di Portello, depositari 
forse di segreti importanti, di ri
velazioni decisive. La Corte non 
ha nrcolfo la richiesta 

E i mandanti? Questi uomini che 
hanno tramato nell'ombra tt delit
to e solo ora forse sfanno per #*-
sere individuati grazie aglt sforzi 
di cittadini onesti che mettono in 
grado la giustizia di agire? La Cor
te. ha risposto il Presidente D'Ago
stino leggendo l'ordmanza, potreb
be emettere il prout'cdimenfo ri
chiesto per quanto riguarda i man
danti della strage, solo in seguito 
ad una inictafira del P.M. L'inizia
tiva *ion C'è sUita: quindi la Cor-
te non lui facoltà di agire. 

Nello stesso modo, e con argomen
ti invero assai poco validi, la Corte 
ha respinto le altre richieste: la 
citazione dell'on. Varraro, del ca-
p.-tano Perenze, del generale Luca, 
del questore Marzano, del prefetto 
Vicari della giornalista Cu/iaku». 
dell'avv De Mona, dell'editore 
Mondadori, del vice capo della po
lizia Cogìi*ore, e di Mariana na 
Giuliano, testi tutti che avrebbero 
potuto chiarire molte circostante 
importantissime' rimasta ancora o-

Un pensionato di guerra e una giovane 
si uccidono accasciati dalla miseria 

Un asente d i P. S. suicida in circostanze misteriose 

scure. E' stata accettata una ri
chiesta dell'avv. Tino di richiama
re ed allegare agli atti la denun
cia dc'l'on Mnnfafbaito contro l'i
spettore ri> PS. Messano 

Dopo la lettura dell'ordinanza il 
processo «* stato rinviato al 16 pros
simo per l'inizio dell'arringhe. 

Si prevede che queste occuperan
no oltre una trentina di udi^n"*. 
e pertanto la conclusione non ti 
avrà se non verso la fmv dell'an
no. Si succederanno di fronte al
la Corte 13 avvocati della difesa, 
4 della Parte Civile ed ti procu
ratore generale che parlerà, si pre
sume. per quattro o Cinque udien
ze. Il 16 prossimo, prenderà per 
primo la parola l'aov Lanzetti del
la Parte Ctvtlc. 

Chiusa l'udienza i commenti ai 
sono incrociati vtunctssimt Nessu
no poteva dimenticare che la ra
pida chiusura del processo era sta
ta chiesta dal Messaggero, Hai 
Tempo, dal Popolo, e da altrt «tor
nali aovernatftn che non avevano 
avuto alcuno scrupolo a » interfe
rire *.. Né si poteva dimenticare 
che lo stesso Ministro aglt Interni 
aveva insistito m Parlamento sulle 
limitazioni poste dalla Cassazione 
alla Corte di Viterbo. Nessuno po
terà negare che se questa. Corte 

non si è occupata dei mandatiti, 
Iticp romplefn non e «lata fatta 
mppure sugli 'esecutori materiali, 
eul loro numero, sui loro alibi 
(1 emulava, Manntno, Badatameli-
ti ecc.) e .opraltutto sulla posato
ne dei ^picciotti" che non tona 
i»(rti stati inquadrati esattamente 
itelle loro ipotetiche relazioni con 
hi bnnriu Giuliano 

Ne %i e chiarita la jwrte avuta 
da Sciortino, cognato di Giuliano, 
ed oqgt tranquillo negli Stati Uni
ti. sotto la protezione di quella po
lizia E si potrebbe continuare. 
Dimodoché l'uomo della strada può 
coniatore chp per un delitto cosi 
grave come quello dt Portello, vi 
sono sfate indagini poliziesche in
sufficienti, una conseguente isMit-
tor:a da parte della magistratura 
assai lacunosa, una istruttoria pub
blica ai processo per la quale ti 
può dire, con la parte civile, che 
(liwti tutti : testi sono stati reti
centi e molti di essi meritevoli di 
incriminazione per falso. Però né 
l'affrettata chiusura, uè l'eventua
le ergastolo comminato indistmfn-
meiife a tutti yh attuali imputati 
vnrrnno it tranquillizzare la co
scienza pubblica ed a far tacere 
un'imperiosa richiesta di giustìzia. 

BENEDETTO BENEDETTI 

D'ACCORDO CON I REPUBBLICHINI 

Quelli delia "OsoDDO„ 
torturavano i garibaldini 

dono urgenti misure di emergenza; 
l'altra diretta ad avviare l'esecu
zione di una vasta mole di opere 
defittnate ad evitare, nella even
tualità di a'tie alluvioni, le spa-
\f.nrisc couiv^ucruc Cile UK^I M 
hanno a lamentare. Ecco infatti, 
secondo i dati resi noti ieri, un 
primo sommano ed approssimativo 
elenco dei danni: 30 miliardi in 
provincia di Reggio Calabria; 6 mi
liardi in provincia di Me«sipa; 5 in 
provincia di Catania; 7 nel solo 
agro siracusano, ed altre varie die
cine di miliardi che sfuggono al 
calcolo perchè a: dati, filtra»! con 
d'tlìcnllà attraverso le reticenze 
governative, bisogna aggiungere le 
diecine di vittime umane e le di
verse migliaia di capi di bestiame 
travolti dalla piena. 

Il convegno è stato unanime nel 
reclamare una legge speciale ed ha 
indicato le fonti di finanziamento 
perchè la legge avvìi un vasto pia
no di lavori atti non solo ad in
dennizzare e ricostruire, ma a edifi
care dalle fondamenta nuove opere 
che rappresentino una garanzia vi
tale per il Mezzogiorno, esposto 
*cn?a difesa alla furia della natura. 
All'umiliante ed ncredibilc stati-
lamento di ioli due nvhardi. per 
altro non ancora versati dal go
verno, il convegno ha opposto le 
sue rivendicazioni: stanziamento dt 
dieci miliardi per le opere più ur-
peitfi; coiftlurione di un cospicuo 
/ondo per un vasto piano di tavoro 
attingendo ai due bilanci dello Sta
to più esuberanti — quello della 
Guerra e quello denti Inferni — 
dal cui ammontare complessivo 
possono essere stralciate percen
tuali notevoli. Il convegno ha dato 
inoltre mandato ai parlamentari di 
proporre alla Camera che \enga 
applicata una importa speciale pro
gressiva sui redditi superiori ai due 
miliardi all'anno e che le somme 
raccolte siano amministrate ed im
piegate da comitati locali di cui 
facciano parte anche i rappresen-
tan'.i dei lavoratori. Di fronte ai 
compiti posti dall'alluvione non un 
solo lavoratore del Mezzogiorno de
ve rimanere di-scccupato: per eli
minare le tragiche conseguenze del
le recenti sciagure occorrono le 
braccia di tutti. 

Queste sono, in sintesi, le rì-
chie.ste fondamentali del convegno; 
per elencare le altre innumerevoli 
rivendicazioni, non basterebbe l'in
tera pagina del giornale. 

Il racconto dei delegati reduci da 
esperienze terrificanti è stato un 
tremendo atto di accusa contro tut
ti i governi che si sono succeduti 
in Italia e contro la classe diri
gente. Innumerevoli ed antiche so
no le inchieste che hanno denun
ciato lo stato di pericolosità delle 
zone oggi nuovamente colpite ed 
hanno indicato piani concreti pel 
scongiurare i pencoli permanent: 
che le sovrastano. Un contadino ha 
detto: •> Caulonia è una barra i l 
navigazione» rappresentando m 

questa immagine raccapricciante le 
sortì dì un paese costruito sulla 
creta ed esposto per centinaia di 
anni alle frane 

Le ferrovie secondane che allac
ciano ia Calabria ^i'a pugl'i '.*--> 
«nterrotte per lunghi tratti e lo 
saranno ancora per mesi; i binari 
sono costruiti senza alcuna base, • 
basta un forte acquazzone per sradi
carli; esse rimontano al 1866 e le 
loro condizioni non differiscono da 
quelle d: circa un secolo fa. Que-
«ti non sono che pochi fra i mille 
episodi emersi negli interventi del 
convegno. Quanto mai opportuna è 
apparsa quindi, a conclusione dei 
lavori, la parola del compagno Giu
seppe Di Vittorio, segretar.o gene
rale della CGIL, che — dopo aver 
assicurato alle popolazioni colpite 
dalla catastrofe la solidarietà attiva 
dei lavoratori italiani — ha affer
mato con forza che la principale 
responsabilità della classe dirigente 
attuale e del governo d. e. consiste 
nell'aver respinto il Piano del la
voro proposto dalla CGIL nel 1949. 

" Un governo ed una classe dirì
gente — ha affermato Di Vittorio — 
che non è capace di utilizzare l'im
mensa disponibilità dì lavoro costi
tuita dai due milioni di disoccupati 
permanenti esistenti oggi In Italia, 
non ha più il diritto di dirigere • 
di governare il nostro Paese ». 

L'oratore ha ricordato a questo 
punto come ti governo per respin
gere il Piano del lavoro agitò il 
solito pretesto della mancanza di 
fondi. La CGIL fu allora facile pro
feta replicando che, se la classe 
dirigente avesse ritenuto di dover 
fare una nuova guerra, i denari 
necessari per nuove opere di di
struzione si sarebbero trovati. 
• Cosi è stato — ha detto Di Vit
torio — i soldi per una guerra dei 
miliardari contro i proletari, si so
no trovati. Ma solo degli sciocchi, 
però, possono illudersi che noi pro
letari faremo la guerra per i mi
liardari! « 

Il segretario generale della CGIL 
ha concluso fra grandi applausi :1 
suo discorso attaccando a fondo 
l'anticostituzionale progetto di leg
ge antisindacale preparato in que
sti giorni dal governo, riaffermando 
che il diritto di sciopero non è una 
concessione della classe dirigente. 
ma una conquista storica che ha 
coronato la vittoria del popolo ita-
l'ano contro il fascismo. • Noi vo
gliamo restare nell'ambito della le
galità costituzionale — ha termi
nato l'oratore — ma il governo non 
si azzardi a cancellare la Costitu
zione; ì lavoratori ricorreranno ad 
ogn; mezzo per impedirglielo. E* 
questo il compito storico della CGIL 
forte dei suoi 5 milioni di iscritti. 
Rafforziamo dunque i nostri sinda
cati, facciamo sempre p.ù grande 
e più forte la nostra gloriosa Con
federazione, baluardo di lavoro, di 
pace, di democrazia e di cmltà ». 

G. I. 
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l e n «era veniva rinvenuto * Par
ma presso la casa in costruzione 
posta in via Giacomo Crollalanza. 
il cadavere dell'agente ausiliario di 
P. S. Mario Bertola, di 23 anni da 
Massa Carrara dj stanza a Milano 
presso la Caserma Bicocca. Nella 
mano destra egli teneva ancora 
stretta la rivoltella cai. 7,65 con la 
quale e; era «parato alla tempia 24 
ore prima in circostanze e per mo
tivi che non si conoscono ancora. 

Sembra che l'agente si sia allon
tanato dalla caserma con regolare 
licenza tanto che è stato trovato 
in possesso di un biglietto di ritor
no per Milano. Rimangono tuttora 
sconosciute le causa che hanno non 
solo determinato l'agente a soppri
mersi, ma anche quelle per cui egli 
ha compiuto il suicidio proprio a 
Parma. Sono in coreo le indagini. 

Anche il pensionato di guerra 
S2enne Aresio Zanardi di Ferdinan
do residente a Colomo. si è tolto 
la vita gettandosi sotto il treno ac
celerato Parma-Brescia. Molto pro
babilmente le ragioni che hanno 
indotto il Zanardi a stendersi sui 
binari della strada ferrata, e atten
dere freddamente la morte, quale 
estrema soluzione della sua situa* 
zione di ingiusta fame, sono le stea 

italiani, stretti da una miseria ine-izì*mento del riarmo. 4i !• fornitu-
sorabile. Ira di Armi atomiche «t*tt_che» a'..e 

A Sondrio stamane presso la sta- truppe atlantiche. 5) :e ba*: etrate-
zione ferroviaria, a qualche decina jsiche di Spagna. 6) li n*nr.o de.:a 
di metri dal punto ove giovedì scor-jOerrrania e ?it aiuti miMtan a T.to 
fo si era gettato sotto un treno uni — — - — _ _ _ _ _ 
giovane di 23 anni è stato trovato) 
lì corpo orrer.damente maciullato i 
di una donna che si era gettata «ot
to un convoglio Jn arrivo da Mi
lano. 

Si tratta della 42nne Rosa Mar-
veggio fu Beniamino da Sondrio 
indotta a! sesto estremo dalla mi
seria 

€ Ike » incontra 
il Presidente Trnman 
WASHINGTON. 5 — 1 1 Coman

dante atlantico. Elsenhoww. si e 
Incontrato oggi con ti presidente 
Truman nel gabinetto particolare di 
quest'ultimo 

All'ordine del giorno del loro col-
laqui sono, coree è noto. I seguenti 
problemi: 1> acceleramento de', riar
mo del satelliti, cui gli Stati Cnltl 
imporranno di armare 20 divisioni 
gii entro il prossimo anno; 3) ulte
riore Invito di truppe americane tr. 

fc che bussano instancabi'mente Europa, 3) « contributo americano 
alla porta di migliaia di pensionati Invocato dai satelliti per U flnan-

Ufficiali di marina 
inviano 4000 lire allunila 
Da un gruppo di militari, sottif-

nciaii e ufficiali di Marina abbiamo 
ricevuto la seguente lettera: 

« Mentre «avi e aerei da guerra 
stranieri solcano sempre più nume
rosi il nostro mare e U nostro cia
to e AoMati stranieri tornano nuo
vamente a «al$>estare !a nostra ter
ra già tanto martoriata, mentre siti 
mor/do che vuole lavorare m liber
tà e in pace si ecatena la propa
ganda del superstiti criminal: iraer-
rafondai, mercanti di cannona e di 
vite amane, noi. appartenenti aKe 
Tom Armate deSa Repubblica ita
liana, abbiamo raccolto per inviare 
m te, che sei tra i più strenui difen
sori degli interessi delle tiessi Po
polari. dtfla pace e della jntflPen-
denta nazionale, questa modesta 
somma perche testimoni la nostra 
riconoscenza e perette sta una pro
va del sincero e profondo stucca
mento d«lle Torae Armate italiane 
a tutti coloro che lottano tn d'.fesa 
n>! popolo lavoratore. de!rind!pen-
z* nazionale, della pace mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 5. — L'ingresso dei testi 

di difesa ha portato in questo di
battimento la voce dei veri com
battenti: garibaldini e o>ovant. Le 
loro deposizioni sono ristrette ad 
episodi, ad esperienze personali. 
alla vita vissuta. Il giudizio, la 
versione tendenziosa non fanno 
parte del loro repertorio come non 
fecero parte la viltà 

Con questi testi la difesa tende 
chiaramente a dimostrare quale 
fosse la linea di divisione che po
teva creare attriti e conflitti nel 
movimenta partigiano friulano e 
che portò alla tragedia Non con
trapposizioni tra osovani e garibal
dini per ragioni « ideologiche ». né 
perchè i garibaldini fodero fì'.o-
sloveni « gli o<ovani fosseio anti-
slovenr. ma contrapposizioni tra 1 
combattenti decisi e sinceri « gli 
opportunisti, mezzodì riserva men
tale dei sabotatori della lotta. 

La P.C. naturalmente si impen
na di fronte a queste venta e p>ù 
ancora alle affermaz.om che la ! 
comprovano ed anche questo dà ii 
tono a! corrente ciclo di ud.enza. 
Stamani ha parlato per primo il 
gapista Pasquale Lino Facca. E* 
stato arrestato nell'inverno de} '45 
dalle brigate nere dj Palmanova. Il 
tenente che lo arresto era in pos
sesso di un tesserino della Osoppo. 
In seguito ad alcune contestazioni 
-he qui sorgono, la difesa produce 
uno di questi tesserini requisito 
ad un repubblichino. A Palmanova 
il teste è stato torturato: nerbate. 
sospensione con le braccia 'e<ate 
d.etro !a schiena. L'aw. Guidi 
chiede che il teste riferisca se 
qualche elemento di queP.s a: qua'i 
la Osoppo rilasciava :! tesserino 
fosse presente agli interrogatori e 
alle torture. L'aw. Giannini. P.C., 
insorge indignato: «si precisi la 
domanda ». egli esclama poiché se
condo lui la d.fesa non avrebbe 
nemmeno dovuto osare di porre una 
simtle domanda 

Ma ne» corso de! racconto del te
ste risulta che il tenente del tes
serino era presente alle torture, 
pò-, all'improvviso quando ad una 
disputa «orse il nome de! repub
blichino Coccolo, titolare del tesse
rino esibito dalla difesa, il teste 
esclama: «Coccolo era uno di quel
li che mi torturava ». Si alza allora 
l'imputato « GioMi » e dichiara: 
• Coccolo, lo ho arrestato io il 
giorno della liberazione. Era tn 
divisa della Osoppo. portava due 
pistole ed il fazzoletto verde. Mi 
fu indicata dai partigiani che erano 
stati in prigione a Palmanova. Mi 
presento II tesserino che vi e «tato 
esibito E' stato condannato a 30 
anni come torturatore dalla Corte 
di Assise «pedale ». 

Il secondo te?t0 e un componente 
osovano: B.anchi Carlo « Glori ». 
Era in una formazione mista di 
osovam e garibaldini. Il 24 gen
naio '45 ceoso a propria richiesta 
di rappresentare gli osovam in 
quella formazione, poiché dichiara: 
* Rappresentavo forze che non vi 
erano. Ero rimasto l'unico. Tutti 
avevano abbandonato la lotta e 
avevano risposto ai bandi dei te
deschi » 

Deposizioni minori, poi- Interes
sante queile di un osovano che di
chiara che i fascisti che Io tortu
ravano volevano sapere solo i no
mi dei garibaldini mentre quelli 
degli osovam * non h interessa
vano » 

FERNANDO MAUTINO 

Calunnie contro l'Ungheria 
di un Ministro austriaco 

Seconda nota di protesta 
ungherese a Vienna 

BUDAPEST. 5 — H governo un
gherese h# inoltrato a quello au-
r.t—aco. ar.a nuova eneng.cA nota di 
p-ote*>ta contro '.« irrespo-sabi-i fal
sità diffamatone dlvu'^zate dal mini
stro austriaco degli Esteri. Graf 

In una intervista al giorna'e delle 
forze an-.er.car.e di occupazior^ in 
Austria. !•: e Wierer Kur-^r •. il mi
nistro austriaco, o'.tre « propaare 
alcune ca:ur.n> inventate di sana 
pianta cortro :a Repubblica Popota-
re Tr^hereee, ha me«*o in circota-
zione un romarzo gia"o secondo i: 
quaJe ne;:a cantina del^i :e«az!or.e 
dirr.afrerta a Vienna sarebbero state 
a-est.te ce*e per trattenervi g'J un
gheresi transfughi 

A une. prima nota di protesta un
gherese. in data 23 ottobre, il go
verno «ustriaco r.on ha ancora ri
sposto xe:;a nuova nota, il governo 
ur^herese chiede una immediata 
risposta* da parte de! governo au
striaco e che e*so sconfessi :e irre-
*porsabi.i menro^o» de! ministro 
ÒraX. 

Le specialità di Sorrisi Durban's aumentano ogni gior
no. Questi due giovani fidanzati hanno conquistato a 
S. Jumbo, al cospetto di 14.000 persone, il titolo di 
« Sorrisi Dnrban's in equilibrio -». Se vi sembra che i 
sorrisi siano nn pò" forzati, pen*ate che sotto c'è no 
•noto di dodici metri. 

17 prodigioso dentifricio Durbon's, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
grandi ritrovati scientifici, TOwerfax e te Sterratile 
795 7, è in rendita al prezzo di L. 200 il tubetto. 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Vio dei Prefetti 33-33o 

file:///f.nrisc
file:///enga


< u " 

Pag. e - - njNrra' Martedì 6 novembre 1951 

U L T I M E 1 Un i tà NOTIZIE 
PER DISCUTERE IL PROBLEMA DELL'UNITA' TEDESCA 

Picek invila 
ad il li incontro a 

Heuss 
Berlino 

Controllo quadr ipart i to sulle elezioni proposto dal Presidente - La risposta 
prevista per mercoledì - Colloquio t r a i l vescovo DIbelius e Adenauer 

BERLINO, 5. — Una nuova ini
ziativa di profondo significato è 
stata presa nel quadro della cam
pagna per l'unità tedesca dal pre
cidente della Germania dcmocia-
Uca, Wilhelm Pieck. Nella sua let
tera al prcòlilénlc ùi Burnì, ii>fo-itfip^^'i 
aor ì ì cu» , Pieck chiede infatti di 
incontrarsi ocn quest'ultimo per 
dare l'avvio alle auspicate « trat
tative tra tedeschi ». La lettera 
del presidente democratico tedesco 
dichiara: 

« Vi scrivo in un momento di 
eccezionale gravità per il nostto 
popolo. Le decisioni prese dal go
verno Adenauer negli ultimi gioì ni 
e nelle ultime settimane stanno 
esercitando un'influenza fatale sul 
destino della nazione tedesca; es-
pe approfondiscono la divisione 
della Germania. Il pericolo che la 
Germania venga trasformata in te
sta di ponte per una guerra de
vastatrice senza precedenti nella 
stona, della quale l'intero popo-
po tedesco sarebbe vittima, au
menta in relazione alle decisioni 
prese a Washington per l'inclu
sione ' della Repubblica federale 
nel Patto Atlantico d'aggressione, 
e in seguito alla rimilitarizzazione». 

« In considerazione di questi fatti 
la Camera popolare della Repub
blica democratica tedesca ha pro
posto al Parlamento federale di te
nere una conferenza pan-tedesca 
per discutere la questione dello 
svolgimento di libere elezioni in 
tutto il Paese, al fine di stabilire 
una Germania unita, democratica 
e pacifica, e di affrontare la vitale 
questione dell'acceleramento della 
conclusione del trattato di pace ». 

« Il rigetto di tutte le proposte 
avanzate dal governo e dalla Ca
mera popolare della Repubblica de
mocratica tedesca da parte del go
verno Adenauer e della maggio
ranza del Parlamento federale ri
vela lo sforzo di impedire qualsinsi 
reciproca intesa fra la Germania 
orientale ed occidentale ». 

« Di conseguenza i Presidenti del
le due parti della Germania, in 
conformità con la loro suprema 
responsabilità dinnanzi al popolo, 
hanno il dovere di far sì che non 
-siano gli stranieri a stabilire il de
stino della Germania, ma che sia 
raggiunto innanzitutto un accordo 
fra i tedeschi *. 

« Per questo motivo^ vi propongo 
di incontrarci per discutere il mo
do di spianare la strada alla con
vocazione di una conferenza pan
tedesca, al fine di realizzare l'uni
ficazione pacifica della Germania 
e la conclusione del trattato di 
pace ». 
• « Per verificare se esistono i pre
supposti per lo svolgimento di li
bere elezioni, vi comunico che il 

Governo della Repubblica democra
tica tedesca accetta che una ve
rifica fia effettuata m tutte lo parli 
della Germania, ma è dell'opinione 
che un tale controllo possa oì-sere 
svolto meglio di tutti d»»t; c ,csv. 

;c«..%'.» 1Ì4I t Cuinir..;...*>K 

ne dei rappresentanti della Gei-
mania orientale ed occidentale, sot
to la supervisione dei rappresen
tanti delle quattro Potenze — 
URSS, Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia ». 

« Come luocjo d'incontro vi pro
pongo la città di Berlino, quale 
capitale della Germania ». 

Il piesidente della Germania oc
cidentale a Bonn — ha dichiarato 
questa mattina un portavoce — in
tende rispondere alla lettera di 
Pieck. 

Heuss risponderà con una lettera 
personale che verrà pubblicata im
mediatamente dopo il suo invio. Si 
apprende intanto che il vescovo di 
Berlino. Otto Dibelius, che è anche 

il capo nazionale della massima 
chiesa tedesca protestante, è giun
to a Bonn con altri prelati del
la sua fede per incontrarsi con il 
cattolico Adenauer. Il Consiglio del
le chiCST, li JIH illuni unii ni fÌire|onr!'in"<"n 
ufi AiJonrtuei che ia chiesa evange
lica favorisce colloqui fra le due 
Germanie diretti all'unità del paese. 

Non è questo il primo passo di 
Dibelius per la unità della Germa
nia. I giornali della eua chiesa 
hanno sempre sostenuto questa ne
cessità e recentemente « Die Kir-
che * aveva chiesto che Adenauer 
e Grotewohl si incontrassero in ca
sa di Dibelius per discutere l'unità 
tedesca. 

Si ricorda in proposito che una 
crisi nel gabinetto di Adenauer si 
è avuta recentemente jn seguito al
l'atteggiamento assunto dal mini
stro degli interni evangelico, Gu» 
stav Ueinemann, favorevole a col
loqui unitari con la Repubblica de
mocratica tedesca. 

Montatura poliziesca 
contro j l sindaco di Pesaro 

PESARO, 5. — Il Sindaco di Pe
saro. compagno Renato Fastigi, è 
stato .£ospe.<o dalle sue funzioni 
perchè in attesa di giudizio d<»lla 
Magistratura per abuso d'ufncio. 

I fatt' di cui il Sindaco è im
putato risalgono al 1940 e consi
stono esattamente in questo: oser-
cer.ti che trasgredivano le dispo
sizioni di legge in materia anno
naria venivano colpiti da contrav
venzione; il Sindaco accettò che 
queste versassero delle oblazioni 
per i poveri senza peraltro de
nunciarli all'Autorità Giudiziaria. 
Tali =omme costituirono un fondo 
dì benefi.-ienza ed assistenza con 

cnrwrHTn tornita 
leconomo del Comune, le quali 
servivano prese iniziative assisten
ziali per i più poveri (ognuno ri
corderà il pranzo di Natale por i 
poveri). Perciò non una lira pas
sò mai per le mani del Sindaco, 
come voci interessate ed in mala
fede evidente vorrebbero far cre
dere. 

Se da un punto di vista stret
tamente giuridico la citazione di 
Fastigi può anche essere sostenu
ta, sotto ogni aspetto morale, so
ciale e politico essa dimostra la 
volontà premeditata dell'autorità 
di P. S di colpire l'Amministra
zione democratica e la figura mo
rale del Sindaco. 

I CONTADINI IN LOTTA RAL HRLTA PADANO ALLE ISOLE 

Migliaia di ettari occupati 
in Calabria, Sicilia ed Emilia 

L'on. Cipolla e 50 contadini arrestati presso Portella della Ginestra 

Il movimento dei braccianti e 
dei contadini poveri per imporre 
agli Enti di riforma la sollecita 
applicazione dei piani di distri
buzione delle terre si sviluppa 
e si estende con nuovo vigore, 

n a i - i opl j n r>iir,rytnpfi I il'ì ì ' | ! ,ll i,i ù"iéri-
dionale e centrale, mentre nelle 
stesse zone si svolgono lotte con
tadine per ottenere la concessione 
delle terre incolte o malcoltivate. 
Teatro di queste grandj lotte per 
la terra alle quali partecipano 
decine di migliaia di lavoratori, 
sono le provinco di Bari. Cosen
za. Taranto, Catanzaro, Caserta e 
Ferrara. 

Particolare imponenza ha as
sunto il movimento contadino 
nella provincia di Bari. Ad A n -
dria nella Riornata di domenica 
oltre duemila braccianti e con
tadini poveri si sono portati sulle 
terre incolte e malcoltivate da 
tempo richieste. Anche a Ruvo 
ha avuto luogo un'analoga ma

nifestazione alla quale hanno 
partecipato centinaia di lavora
tori. 

A Castellaneta, in provincia di 
Taranto, malgrado i tentativi di 
intimidazione messi in atto dalla 
po l i ta , centinaia di braccianti «« 
sono recati nelle terre del mar
chese Giovinazzi che l'Ente Ri
forma ha espropriato e che non 
ha ancora distribuito. 

Sempre nella giornata di do
menica, centinaia di contadini di 
Strongoli, grosso centro del Cro-
tonese, hanno proceduto ad oc
cupazioni simboliche di terre. Si 
tratta di 764 ettari espropriati e 
non ancora distribuiti e di altri 
944 ettari che non sono stati 
compresi nel piano di esproprio, 
ma che dovrebbero essere espro
priati essendo terre eccedenti il 
limite di 300 ettari riservato dal
la legge ai singoli proprietari 
fondiari. E' da rilevare che sino 

IL KAPPOBTO DI BRANCA FIALHO AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Lo sviluppo delle relazioni culturali tra i popoli 
darà un grande contributo all'edificazione della pace 

Incontri internazionali tra scienziati e artisti verranno proposti dal Consiglio - I lavori 
delle commissioni - Le questioni del Medio Oriente nell'intervento dell'avv. Varvaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA. 5. — Coloro che prepa

rano la guerra impongono Innanzi 
tutto che siano scacciati dal cuore 
degli uomini l'amore e l'orgoglio per 
lo alte tradizioni e manifestazioni 
intellettuali, che sia soffocato lo spi
rito universale che si sprigiona dulie 
oliere degli scienziati, del poeti, de
gli scrittori, degli artisti, per giun
gere. attra\erso ogni forma di oscu
rantismo. al dominio del terrore, del
la diffidenza e quindi dell'odio tra 
1 popoli. 

E' stato questo li senso generale 
della denuncia fatta oggi alle tribu
na del consiglio mondiale della pa
ce dalla aignora Branca Flalho. rela
trice sul secondo punto all'ordine 
del giorno: «Sviluppo delle relazioni 
culturali fra le Nazioni ». 

La Signora Flalho ha ricordato che 
per assicurare la pacifica collabora
zione tra le nazioni e la reciproca 
comprensione tra dt esse, 11 secon
do Congresso mondiale della pace 

aveva proposto una serie di misuro 
nel campo della scienza e dell'arte n 
promuovere il consolidamento e lo 
«viluppo delie relazioni culturali fra 
I dlfleienti paesi. Tuttavia, la ten
sione internazionale ed il pericolo di 
un'ultra guerra mondiale che minac
cia di distruggere la civiltà e la cul
tura hunno impedito la realizzuzione 
di quelle raccomandazioni. 

Oli uomini di cultura, dediti alla 
causa della pace, trovano impossi
bile recarsi dal loro paesi in taluni 
altri Stati. Ciò è recentemente acca
duto al prof. Jollot Curie; e acca
duto a Pietro Nenni. e tanti altri 
casi del genere si sono verificali, ad 
esempio per Paul Robeson. per gli 
scienziati cinesi e delle Democrazie 
popolari europee, che non hanno po
tuto ottenere 1 visti per recarsi a 
Parigi alla sessione della Federazio
ne mondiale del lavoratori della 
ficienza. per gli artisti ed 1 musici
sti sovietici che dovevano esibirsi in 
Italia. 

MENTRE A PAN MUN JON OLI AMERICANI SABOTANO LA PACE 

Il gen. Ridgway prepara l'invio 
di 250.000 giapponesi in Corea 
: Un manifesto del Fronte Unito coreano denuncia le trattative 

segrete di Si Man-ri con i vecchi oppressori del suo popolo 

PAN MUN JON, 5. — Altre quat
tro riunioni della commissione per 
la linea d'armistizio hanno occupa. 
to le ultime quarantotfore nella 
grande tenda-padiglione di Pan 
Mun Jon: nessuno sforzo è stato 
risparmiato da parte americana 
per impedire il raggiungimento 
dell'accordo. La e determinazione 
della linea di contatto quale essa 
sarà al momento dell'armistizio» 
è l'ultima obbiezione sollevata dal 
generale Hodes. il quale brancola 
tuttora alla ricerca di espedienti 
contro la pace. 
• I delegati popolari hanno nuova
mente respinto l'assurda richiesta 

pò di mantenere tesa la situazione 
in Corea. 

Si sta ora attuando — dichiara a 
questo punto il messaggio — un 
piano di sostituzione delle truppe 
aggressive americane con 250.000 
soldati giapponesi, addestrati ed 
equipaggiati dagli americani- A ta
le scopo gli imperialisti etanno 
cercando di realizzare un'alleanza 
tra la cricca di Si Man-ri e i mi
litaristi giapponesi, uniti dal co
mune odio per il popolo coreano. 
Il Comitato Centrale del Fronte 
Unito coreano, che rappresenta 
settanta tra partiti e organizzazioni 
democratiche, dichiara che il po
polo coreano denuncia con odio e 

si prepara a consumare. Esso com
batterà coraggiosamente per la sua 
libertà e per la sua indipendenza, 
fino alla completa vittoria. 

americana di controllare Kaesong ^ ' ° core-iw uenuncia con uu.o e 
e quella altrettanto insensata di ^f1!^^_1L t rad ,r il^r i10_^ l?e ̂ _ M««-n 
includere la città nella zona smi
litarizzata. In nessun caso — essi 
hanno aggiunto — le forze ameri
cane si - impadroniranno di Kae-
rong. Se essi insisteranno nella lo
ro irragionevole pretesa, ricadrà 
su di loro l'intera responsabilità 
del ristagno delle trattative. 

Un nuovo crimine commesso con
tro la pace dagli imperialisti ame
ricani, — ti tentativo di far parte
cipare I militaristi giapponesi alla 
guerra di Corea — è denunciato 
intanto con forza da un messaggio 
indirizzato dal Fronte Unito De
mocratico e Patriottico «Ila na
zione. 

- 11 messaggio ricorda le numerose 
tappe della politica americana che 
ha trasformato il Giappone in una 
colonia: le persecuzioni contro il 
Partito Comunista e contro le or
ganizzazioni democratiche, l'instal
lazione sul territorio nipponico di 
basi militari, la ricostituzione del 
potenziale bellico e delle forze ar
mate nipponiche, il ritorno al po
tere del dirigenti fascisti, fino al
l'Inserimento aperto del Giappone 
nel piano per l'assoggettamento dei 
popoli asiatici, grazie al trattato 
di San Francisco. 

Il cosi detto «trattato di pace» 
cól Giappone e lo pseudo « patto di 
sicurezza nippo americano » — pro
segue l'appello del Fronte Unito 
coreano — legalizzano la parteci
pazione dei vecchi nemici del po
polo di Corea, i militaristi giappo
nesi, alla guerra aggressiva con
dotta dagli imperialisti sotto l'egi
da dell'ONU. nonché alla guerra 
contro gli altri paesi . asiatici. Il 
popolo coreano ricorda I numerosi 
tentativi effettuati dagli invasori 
per mandare a monte i negoziati 
di tregua in Corea, i quali rive
lano che gli imperialisti non vo
gliono U cessazione delle ostilità 
t conducono a1 tempo steaso opera-
itesi alimri a trattati*» «ito te* 

II messaggio ni rivolge pertanto 
agli operai, ai contadini, agli im
piegati. ai soldati ed agli ufficiali 
dell'Esercito Popolare, • come ai 
partigiani che • combattono nella 
Core» invasa, per incitarli a mol
tiplicare i loro sforzi nella lotta 
contro il comune nemico, sotto la 
parola d'ordine: « Tutto per il 
fronte! Tutto per la vittoria! » 

Un giornale coreano, il « Mindju-
chosen ». pubblica le dichiarazioni 
di un pilota americano. Robert Zil-
liet, il cui aereo è stato abbattuto 
il 12 ottobre. Zilliet ha confermato 
l'arrivo alla ba=e di Fusan di forti 
aliquote di piloti giapponesi, che 
parteciperanno ai bombardamenti 
sulle città coreane ed ha aggiunto 
che truppe nipponiche vengono 
continuamente sbarcate nelia Co
rea meridionale. 

PRIMO SUCCESSO D E H * PRESSIONE POPOLARE 

II Giappone chiede 
il riesame del trottolo 

TOKIO. 5. — L'ondata di proteste 
e di manifestazioni che ha fatto 
seguito in tutto u" Giappone alla 
firma del trattato di pace coloniali
sta da parte del governo Yoshida 
ha cominciato a portare i suoi frut
ti. E* stato infatti annunciato ai 
ministero defili Esteri giapponese 
che il Primo ministro riaprirà la 
discussione su determinati articoli 
nelle conversazioni che avrà con 
l'artefice americano del patto, Fo-
ster Dulles. 

Secondo la stessa fonte. Voshula 
«attirerà l'attenzione- di Dulles 
su quattro punti. Azitutto, egli farà 
presente che il Giappone non può 
firmare il trattato di pace con Ciang 
Kai Cek perchè si precluderebbe 
la possibilità di mantenere rela
zioni commerciali con la Cina po
polare. In secondo luogo, Yeshida 
chiederebbe agli Stati Uniti di ri
nunciare ad esercitare i l . mandato 
sulle isole a sud dell'arcipelago 
nipponico, mandato che si sono ag
giudicati in base ad una clausola 
del trattato di pace. In terzo luogo, 
il Primo ministro giapponese chie
derebbe la riduzione delle ripara* 
zioni, e infine farebbe presente agli 
americani l'opportunità di ridurre 
al minimo gli effettivi delle guar-
alUeai «ha • * * Uaaaraaao t» Giap

pone dopo l'entrata m vigore de! 
trattato. .. Gli americani, è sta.» 
sottolineato cinicamente negli am
bienti del ministero degli Esteri, 
debbono evitare di dare l'impres
sione zi giapponesi che l'occupazio
ne del loro paese continuerà sotto 
altro i iome. , 

Intanto, la lotta dei lavoratori 
giapponesi contro il governo e i 
magrcti dell'Industria continua a 
svilupparsi i n tutto il paese. Lo 
sciopero dei minatori ha assunto 
delle proporzioni considerevoli. A 
tuU'oggi, i minatori che hanno ab
bandonato Il lavoro sono 210.000. 
e cioè più della metà dell'intera 
cateeeria 

Continaa lo sciopero 
d e i p o r t u a l i d i A m b u r g o 

BERLINO. 5 — 1 portuali di Am
burgo hanno ribadito la loro in
flessibile decisione di c t n f A u T t Jo 
adopero, da cosi iniziato il 23 ot
tobre, fino a che le loro richieste 
di aumenti salariali non saranno 
completamente soddisfatte. 

Il Comitato di sciopera riceve 
continuamente da varie erganizza-
coni let'ere di solidarietà eoo gli 
scioperanti, eòe 11 incidano a «on-

« « u lata a « 

II nostro presidente prof. Jollot 
Curie — ha detto la relatrice — non 
è sta-o allontanato dal suo alto Incu
neo? Uno scienziato cosi eminente 
"ome 11 prof. Oubols. 11 cui unico 
« crimine » consiste nel difendere at
tivamente In puce. non viene forse 
condotto in tribunale americano 
e trattato come un malfattore? Scrit
tori e giornalisti nel Pakistan sono 
stati condannati e gettati in carcere. 
Lo scrittore Alfredo Varela è stato 
condannato ad un anno di reclusio
ne in Argentina. Nel Brasile, l'ulti
mo Hhro di Jorge Amado « Paese di 
pace » è stato sequestrato dalla po-
ll?ia e processi giudiziari sono stati 
inscenati contro l'autore e l'editore. 

Vacanze di pace 
Inoltre. la tensione internazionale 

si riflette negativamente sulla vita 
culturale di moltissimi paesi, per
chè gli enormi stanziamenti militari 
dei loro bilanci creano seri ostacoli 
allo sviluppo dell'istruzione, della ri
cerca scientifica e delle attività cul
turali net loro complesso. 

« Dove divampano le fiamme della 
guerra — ha dichiarato la signora 
Flalho — vediamo la distruzione e 
l'annientamento dei tesori cultura
li. E' per questo che guardiamo con 
orrore alla distruzione del valori 
culturali nel Viet Nam ed in Corea». 

Noi proponiamo — ha dichiarato 
le relatrice — che 11 Consiglio mon
dine della pace si rivolga agli in-
WMlcUuall di tutto 11 mondo — lavo-
n.ton della scienza, della letteratura 
? delle arti — per sottolineare la re
sponsabilità che essi hanno nella 
salvaguardia della civiltà e della cul
tura. per invitarli a chiedere la con
clusione di un patto di pace. Solo 
la pace permetterà loro di continua
re a la\ orare per la cultura e la feli
cità del genere umano, mentre la 
guerra distrugge la loro attività ed il 
significato della loro vita. Noi ricon
fermiamo le raccomandazioni del 
Congresso di Varsavia e le proposte 
da noi avanzate a Berlino sulla que
stione delle re'.aztonl culturali tra 
le Nazioni. Vogliamo rilevare l'impor
tanza per la difesa della pace che 
avrebbe la convocazione di una con
ferenza internazionale di educatori. 
per studiare le basi dell'educa/jone 
allo scopo di stabilire una collabora
zione generale. Der esaminare 1! pro
blema della letteratura per l'infan
zia e gH adulti, il problema del ci
nema ecc. Noi proponiamo l'orga
nizzazione di mostre, da far girare 
in alcuni paesi, in particolare sullo 
viluppo e sulla ricostruzione delle 

città distrutte dalla guerra, mostre 
di arte popolare e di "libri per l'in
fanzia. Noi proponiamo pure che. in 
occasione di importanti manifesta
zioni nei campo della cultura, il 
Consiglio mondiate della pace orga
nizzi festival Internazionali di m-
tere<.*e generale Infine, prononiamo 
che il Convello prenda l'iniziativa 
Ji organizsare un va*to «cambio di 
delegazioni di Intestuiali (professo
ri. artisti, scienziati, studenti, ecc.) 
che po^a effettuarsi sU larga scala 
eia durante le vacanze del prossimo 
anno in modo da fare del 1952 l'an
no delle vacanze di pace ». 

Il Consiglio mondiale della pace 
— ha concluso la s-.enora Fialho 
adoperandoci per il " ravvicinamento 
culturale ira te nazioni e aiutandole 
a conoscersi vicendevolmente, realiz
zerà un grande compito in nome 
della pace e dell'amore. 

Problemi brucianti 
Mentre :r. seduta i>.er.ar.a prc*«-

gue la d:«cui«i2o:-.e. > var.e com-i..*-
* or.: di ìavoro hanno ir.tz.avo : c*a-
T.e dei prob'emi ror.da-v* r.ta:: 

CORÌ «d «empio r.e'.I* corr.rr.ieftio-
r« per :; disarmo ta di«cuw.:or.e al 
è svolta atto.T.o atta ulteriore »rv:-
co:az:ore det:e proposte d: Varsavia. 
articc'azione ir.ter-a net «er.«o di 
considerare non in generate t« pro-
ooste che prevedevano Ut riduzione 
deg'.i armamenti da un ureo a:_ 
metà m* d: tener conto de:> esi
genze particolari di ciascun pae*e. 
che A votte riflettono situazioni di
verte. te quali richiedono una aotu-
Hor.e differenziata, che non intacchi 
iMoroi» ciò che ogni paese consi
dera proprio limite di axurezza 
- I prob'emi brucianti come que'.lo 

dell'Egitto sono oggetto di un esa
me da parte della «ott«comm'*«:one 
per il Medio Oriente, alta cui presi
denza è st.ato eletto Doninl. • de: la 
quale fanno parte eminenti perso
nalità politiche di queato Paese, co
ir.» Karr.e: Btr.dary Pitela arrivato 
•tf- f«ft tabaacMtam a Moaaa. flcu. 

ra di primo piano nella vita politica 
egiziana In questa sede è stata 
e^prcrfia la simpatia per l'azione che 
l popoti dell'Iran, del Marocco e del-
l Ejritto stanno conducendo 

Il problema tedesco è stato dibat
tuto in un'altra apposite sottocom-
mit-Kione Tenendo conto delle leglt-
t.me preoccupazioni che. per la pace 
dei mondo, desta l'attuale situazio
ne tedesca, in misura più immediata 
per quelle nazioni che confinano 
con ;a Germania eteaea, richiaman
dosi ai discorsi del prof Friedrich 
ale proposte della rappresentanza 
cecoslovacca, a quelle di Yves Farges, 
ci si è a lungo soffermato sulla ne-
ce**»ità di riaffermare che il Conci 

nostri partigiani della pace, lì loro 
contributo con azioni ed Iniziative 
di ogni genere all'allargamento del 
movimento in Italia, la solidarietà 
del popolo italiano per la lotta del 
popoli del vicino e medio Oriente 
che secondo quanto ha annunciato 
Varvaro, si concretizzerà con l'invio 
di una delegazione di partigiani del
la pace in Egitto: tutto ciò è stato 
esaminato a fondo dall'eminente pe
nalista siciliano 

Raramente nella sala era scroscia-
to un applauso più fragoroso di 
quello che ha salutato l'annuncio 
che i partigiani della pace italiani 
avevano già raccolto circa quindici 
milioni di firme in calce all'appello 

glio della Paca è per la riuniflca2ic- di Berlino. E" stato uno dei più alti 
riconoscimenti che potevano mai es
sere espressi dai rappresentanti di 
altri popoli, al valorosi uomini sem
plici che in Italia, a prezzo di gran
di sacrifici, hanno saputo conquista
re le masse alla causa della pace. 

AMLETO BOCCACCINI 

ne e la smilitarizzazione della Ger
mania. 

Il prestigio che gode 11 movimento 
della pace italiano è 6tato oggi sot
tolineato chiaramente quando ha 
preso la parola alla tribuna l'avvo
cato Varvaro. La lotta gloriosa dei 

Nota dell'U.R.S.S. 
al governo turco 

// governo sovietico denuncia la cessione di 
basi turche all'aggressivo blocco atlantico 

MOSCA, 5. — Il 3 novembre, 
l'Ambasciafore sovietico in Tur
chia, A. Lavrishev, si è recato dal 
vice primo Ministro e sostituto del 
Ministro degli Esteri turco Agao-
gki, e, dietro istruzioni del Go
verno sovietico, gli ha farto la se
guente dichiarazione: 

« In relazione con le notizie pub
blicate dalla slampa circa la de
cisione del Consiglio della cosid
detta Alleanza atlantica per invi
tare la Turchia a divenire mem
bro della Alleanza stessa, ed al
l'intenzione del Governo turco di 
accertare questo invito, il Gover
no sovietico ritiene necessario di
chiarare quanto segue al Governo 
della Repubblica turca. 

11 Governo sovietico ha già fat
to rilevare, nei suoi documenti uf
ficiali. che il blocco atlantico non 
ha nulla in comune con i bisogni 
della difesa degli Stati che par
tecipano a quesro blocco che. co
me è noto, nessuno intende attac
care; che questo blocco, al contra
rio. persegue scopi aggres.'.v: e 
che non può servire la causa d; 
rafforzare la pace e la sicurezza 
intemazionale. 

Gli avvenimenti che hanno avuto 
luogo dopo la creazione del bloc
co atlantico, cioè le misure pre
se per la formazione di un escr
e t o combina» dei Paesi parteci
panti al b'occo. per la rimihlanz-
zazi^r.e della Gcrman.a cccideniali-
e por includere in questo esercito 
combinato un esercito regolare del
la stessa Germania, formato sotto 
il comando di generali hitler.ani. 
per l'inrensificazione della corsa a! 
riarmo, per la creazione e l'am
pliamento delle basi militari ame
ricane nel territorio degli altri 
Stati e numerose altre misure m;-
I.tar„ non lasciano dubbi G; sor
ta .sul fatto che il blocco aiìanr-.co 
è uno strumento della politica ag
gressiva degli Stati imperialist:. 
capegg.at; dagli Stati Un-.r. i 'A-
merica. 

Secondo numerosi dati di fatto. 
basi aeree e navali sono in via di 
costituzione nel terr.torio turco, 
.-otto la guida e con l'aiuro del co
mando e degli esperti degli Stati 
Uniti, e che campi per l'aviaz'one 
militare vengano creati su vasta 
scala nelle immediate vicinanze 
d<lle frontiere dell'Unione Sovie-
t.ca. 

Date queste circostanze, è .piena
mente evidente che l'invito a far 
parte del blocco atlantico, rivolto 
a'ia Turchia, che non ha relax.o-
ni di sorta con l'Atlantico, non può 
significare altro che il desiderio 
degli Staft imperialisti di usare i! 
territorio turco per creare basi 
militari alle frontiere dell'Unione 
Sovietica a scopi aggressivi. 

Il Governo sovietico attende dal 
Govanio turco apteiaiioai 

questioni di cui sopra, tenendo 
presente che l'Unione Sovietica è 
uno Stato vicino della Turchia e 
che non può rimanere, natural
mente, indifferente a tali fatti. Il 
Governo sovietico ritiene anche 
necessario di attirare l'attenzione 
del Governo turco sulla responsa
bilità che esso si assume parte
cipando all'aggressivo blocco atlan
tico e permettendo che il suo ter
ritorio venga usato per la crea
zione di basi militari straniere al
le frontiere dell'Unione Sovietica ». 

Un'altra atomica 
esplosa in America 

LAS VEGAS. 5 — Nella Piana del 
Francese, presso Las Vegas. 1 belli
cisti americani hanno fatto esplodere 
oggi un'altra bomba atomica 

ad oggi, in quella zona, sono stati 
proposti per l'e&proprio comples
sivamente 1244 ettari di terra 
assolutamente insufficienti per le 
necessità delle mil le e più fami 
glie contadine di Strongoli. 

Le teiTfc Pi'OOu!>ie p*-r IV-«uri» 
pno sono state occupate simoo 
licamente anche dai braccianti e 
dai contadini poveri di Castro 
villari, in provincia di Cosenza 
e da quelli di Fasoni, Cellole e 
Piedimonte di Sessa, in provin
cia di Caserta. 

Nuove manifestazioni per la 
terra si sono svolte anche nella 
zona del Delta Padano, dove sa
bato scorso sono stati occupati 
2300 ettari nella zona di Copparo 
(Ferrara). Circa i mille lavora
tori di Ostellato (Ferrara) hanno 
occupato 1700 ettari di terreno, 
600 dei quali appartenenti alla 
società « La Gallare » e i r ima
nenti alla società « Lodigiana ». 
Nei cartelli infissi 6iil terreno 
erano indicate le richieste dei 
contadini poveri: l'Ente Delta 
emani immediatamente j decreti 
di scorporo e intervenga contro 
i tentativi di sabotaggio attuati 
dagli agrari a danno della pro
duzione e della popolazione della 
zona. 

Altri Importanti movimenti 
hanno avuto luogo nel Polesine. 
A Porto Tolle e ad Ariano, cen
tinaia di «omini e donne hanno 
occupato 160 ettari dell'azienda 
dell'agrario Neghetti , nonché v a 
ste estensioni dell'azienda Bassan. 

l'on. Grolla e 50 contadini 
arrestati presso Portella 

PALERMO. 5 — Il compagno one-
ravol* Nicola Cipolla, deputato al 
Parlamento siciliano • dirigente ra
gionala dei lavoratori della terra è 
stato fermato stamane nel corso di 
una carica dalla polizia insieme a 
una cinquantina di contadini di San 
Giuseppe «lato nella terra dalla Coo
perativa ««ricola in contrata Feot-
to nei prassi di Portella della Gine
stra. I contadini, al erido di «giusti
zia per I martiri, terra • lavoro! » 
avevano occupato il latifondo per 
chiadara con forza che la riforma 
agraria vanga applicata subito a par 
riaffermare il loro diritto a rimanere 
nelle terre che la cooperativa ha ot
tenuto In concessione dopo lotte du
rissime. 

L« notizia, subito appresa a 8an 
Giuseppe dato, a Piana dai Greci e 
a San Ciplrrello, suscitava lo adegno 
generale. 

L« grave aggressione veniva messa 
in relazione con la grande manife
stazione popolare svoltasi ieri sera a 
San Giuseppe dato e nel eorso della 
quale un migliaio di cittadini fra 
cui il commissario straordinario del 
la locale sexione monarchica, aveva
no sottoscrìtto una petizione per 
sollecitare l'Assemblea regionale 
nominare la commissione di Inchie
sta a carico dei mandanti di Por
tella proposta dal compagno Montai 
bano. L'iniziativa aveva riscosso con. 
sensi larghissimi ed entusiastici * 
il commissario della sezione monar 
eh Ica aderendovi aveva tenuto a eoi 
tolfneare che oggi nessun uomo one
sto può opporsi alla nomina di una 
commissione parlamentare che In
daghi sui tristi retroscena del ban
ditismo. 

Centinaia ti ambulatori 
costituiti in Polonia 

VARSAVIA. 5 Telepre». — Durante 
1 primi otto mesi del corrente anno 
sono stati creati nel centri industriali 
della Polonia oltre 300 ambulatori sa
nitari di cui 80 nelle miniere e nei 
cantieri di costruzione della Slesia. 
A Varsavia 172 officine e uffici sono 
ormai dotati di simili centri sanitari. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicate, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per il ringiovanimen
to. Grand'Uff. CAHXETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUUJNO 12 . Roma 
(presso Stazione) _ Oro 9-12. 16-19 • 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree, n dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza a serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8-30 SALE SEPARATE 

Il Consiglio dei ministri 
(continua*, della 1. pag.) 

franco-americani promisero di 
assegnare interamente all'Italia 
cominceranno a breve scadenza. 
Non a caso sj recherà a Parigi, in 
occasione della riunione dell 'as
semblea dell'ONU, una de lega
zione italiana, la quale dovrebbe 
essere capeggiata da un membro 
del governo, il sottosegretario 
agli Esteri Tavlani. 

Nel settore della politica i n 
terna italiana si sviluppa intan
to l'attività dell'Intesa parlamen
tare per la difesa della pace. 
Domenica due dei promotori de l 
l'Intesa, gli on. Donati e Gior
dani, hanno tenuto due discorsi, 
il primo a Genova e il secondo 
a Tivoli. Alla manifestazione 
genovese, svolt is i nel Palazzo 
Ducale, è intervenuto anche il 
deputato socialdemocratico Arata, 
Sia l'on. Donati che l'on. Gior
dani hanno annunciato che gli 
onorevoli: Vittorio Emanuele Or
lando, Lucifero e Mary Tibaldi-
Chiesa hanno assicurato la loro 
anpsinn*» p!i'tnte,:'> L'eri. Gior
dani, rispondendo indirettamen
te alla deplorazione della d ire
zione della D. C. e di Gonella, 
ha enunciato le seguenti pro
poste per salvaguardare la pace: 

1) Disarmo generale control
lato internazionalmente di tutte 
le armi, dall'atomica a quella 
più semplice: 

2) Dialogo con 1 comunisti 
sul piano interno e internazio
nale: 

3) Riunione tra 1 Cinque 
Grandi: 

4) Opera di mediazione — 
che dovrebbe essere svolta da l 
l'Europa e dall'Italia in partico
lare — tra l'URSS e gli Stati 
Uniti. 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sergio Scunerl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico cBR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per Ja cura dì 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigllltà sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Innu
merevoli - guarigioni documentata-
Informazioni gratuite. Ore 8-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 #n riii | |Cl 
Fest. 9-12 . Tel. 863-96» (r . MURILI 

Dott. PENEFF - Snecialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola) 
•aerazione Interna-Impotenza 

Via Palestro SA int. S - Ore 8-11. 14-19 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele!. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 
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